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IL VOTO DEL 5 GIUGNO SCONFIGGA GLI UOMINI DELL'IMMOBILISMO! 

La D. C. sfugge in Sicilia ad ogni impegno 
sui gravi ed assillanti problemi del Paese 

La propaganda di Fanfanl sul colore delle maglie di una squadra di calcio - Dare meno 
voti ai clericali per impedire il perpetuarsi della alleanza con I, monarchico- fascisti 

L'ORFANELLO DI CATANIA 

L'on. Gronchi interviene 
11 Frolliti della Scuola Misppiidc lo sciopero nella fiduciosa 
attesa per la mediazione del Capo dello Stato - Anche i para
statali al lavoro dopo l'accoglimento parziale, delle loro richieste 

Loti . Fan fu ni ILI promiii-
< iato «t Catania un curioso 
«• confuso ( l i ^ o i s o nel qua
li-, partendo dulia polemica 
« oi! (pianti ncciiMino In D.C. 
«li c iserc < b igama >. cioù di 
a \or celebrato u Homu ti ti 
in.ilriiiioiiio con i socinlilciiio-
i in liei ed a Palermo con i 
iiiounrcliM-i e con i nco fu tel
ali, ha sostenuto la strana te-
M clic la U.C. liti avuto e un 
volo sposo ,̂ Alcide De Gu-
*-peri, elio d o p o la sua morte 
esiti e rimasta \ c d o \ u e clic 
d'ora in avanti i d . c . dive
nuti « orfani >, non permet
teranno c h e csni si « risposi > 
<ou nessuno. In particolare 
«io non lo |)eriuctterà lui. 
Amintore l 'anfani, che ^i è 
attribuito il titolo di < primo 
«Icjrli ot fruii > c<l il cui p i o -
jzraiiiinu pol i t ico — egli ha 
sp icca lo — è quel lo dì l iqui
dar!' da l lo Sfato i ta l iano ogni 
l radi / ione ri-air^imentnle e di 
trasformare la Sicil ia e l'Ita
lia in una « g r a n d e comuni tà 
democrist iana >. 

C'è allora da < lueder-i c « m c 
mai — quasi al termine d'una 
«.impaglia nella (piale non si 
può dire che l.i D.C. abbia 
ia< rol lo molti allori e che i 
-noi argomenti \ erbal i <• car
iate! , al c o n f t o n l o -«opiattul-
to «lelbi re i Uà dei fritti, s i ano 
.ipp.ir-i caput i di M-notcrc e 
mobi l i ta le il corpo e lc l tora-j 
le — l'on r<inf<ini po-sa con-
ti ri uà re ad acca re/za re un .so
glio co- ì a m b i / i o i o . anche per 
il e primo or fano d'Italia >. Si 
tratta ool lanto di un prcMiu-
tiio»o ncccciito dalla Min stes-
-.i fircMiii7ioiie, convinto d a v 
vero < he i hrc i i l iuc i s iano in 
determinal i cicli economic i 
de-t innii , so lo |H*reliù b r e i i -
ìiut-i ( -econdo «pianto il pro
f e r i r l a n Fa ni s tesso ha so 
stenuto in un suo studio) , al 
trionfo politico, o -ente ejrli di 
avere in mano sua del le buo
ne carte jter ev i tare alla D . C . 
quella sconfitta c h e potrebbe 
apparire, a tult'ofrfri, inevita
bile e per assicurar-i , a n / i , 
un siictcwso elettorale di ri
l ievo? Secondo noi, a parte 
l'innata presuii7Ìone del l 'ono
revole l 'anfani c-«l .1 parte le 
speran7e <la lui riposte nel 
mussicelo s f o r / o di prensione 
e corr i i / ionc c h e , con ine/71 
in ire 11 ti e maleodorant i di san
fedismo. d i petrolio, di Cassa 
del Mezzo;: ionio . di l . l tAS e 
di fondi per la pubbl ica ass i -
Meri/a. la D.C. sia compien 
d o in Sicil ia, cos in i conta s o 
prattutto sul palese logorio 
di quei partiti che . dai «ocial-
dciiiot r.itic 1 ai r i u n i i . a p 
paiono o_'?i -contare, in un 
m o d o o nell'altro, la lurida 
e ver;:o^nr»»a Middilan/a alla 
D.C. <• «he «il ^ ind i / i o d e l i 
elettori hanno o?^i da offri-
re so l tanto un pa--ai«» di b.i--
- i 'orv i / i . resi a Homa ed a 
l'alcrnui, as l i >< olita c.l ai 
Re-t ivo. e IM'-MIII a l tro pro-
4r,nnnia 

Sia che l 'anfani «lucila ai 
' s<M-iali-ti •• di Sara^at di 
aiutarlo ad a l / a r e il bn«i'»iir 
-ni profo-sfin e parastatal i in 
»<-opero, sia t h e chieda a l le 
. forzo nazionali » di aiutar
lo ad <i< ( a - . r n i a r e m I1.1I11 
•litro truppe . imoricanc o a 
v inde to a l l o straniere» il no-
-jro petrol io e «ia c h e chioda 
a^li uni od ajrli altri, in no
mo d e l l ' an t i comuni smo , di 
ai'itarh» a ca'-arc d a d i im
picci la famiglia Piccioni e 
Ì"a\ venturiero Montagna, il 
c a l c o l o dcil ' e orfanel lo di Ca
tania 1 non è dunque , in fon
do, niente a f fa t to : or ig inale , 
:n quanto -i m u o r e «.alla l i 
nea tradizionale dell'ori. D e 
Ca*p< ri di allcan7a con i par
liti minori di «Ic-tra e di < s i 
nistra - . por corroderli e «vuo
tarli dal l ' interno e poi buttar
li Ma c o m e -ud ire pezze da 
piedi: ne c'è n e m m e n o da 
prenderlo, in questa pritna-
i o r a «lei 195> in cui loarorata 
al mass imo appart* pr«>pno la 
D . C . troppi^ sul « T I » . 

Ciò non «irmfica, però, che , 
per q u a n t o - i tratti di nna 
folle i l lusione, l'insana *ete 
di po te te dell ' « or fane l lo di 
Catania > non vada dennne ia -
ìa con energia e forza parti
co lare a:rli elettori , anzi che 
que-ta denunc ia non debba 
<o«tiluirc u n o dei temi domi-
oant i di queste u l t ime battu
te della c a m m i n a dottor.il.--

Tn verità, d o p o c h e D e Ga-
-peri a p p a r v e pronto, c o n la 
Icr^c-truffa, a metterei so t to 
1 piedi la Cost i tuz ione pur di 

garantirsi permnneniemci i to il 
potere; dopo che S c e i b a - ha 
mostrato di troit essere • nlic-
110 da l lo .svetjdcre' a ( vii prez
zo ritoliLv.ze. indipcndetiza e 
sovranità dell 'Ital ia e del la 
Sici l ia a l lo « trauie io pur di 
assicurarsi < l ' intervento s fac 
c ia lo in appogg io del esito no
verilo vac i l lante; dopo ' che 
l lest ivo, u Prtlertuo, si è ' r ive 
lato pi ivo di o£tii pr incipio 
pol i t ico e morale , pronto a 
tutti i compromess i e u tutti 
i ricatti pur di non mol lare 
le levo di c o m a n d o del la ' Re
gione. OKKÌ nnche FanTaiti ha 
tenuto ,ad af fermare pubbl i -
caiiiutite che anche [>er lui e 
per il s u o gruppo di < s ini 
stra > l'unico p u n t o program
mat ico veramente vu l ido è 
quel lo di mantenere, conqui 
st ine ed estendere il mono
polio pol i t ico della D .C . per 
< d e m o c r i s t i n n i z z n r o la Sic i 
lia 0 l'Italia al cento per cento . 

Mai, forse, c o m e nel discor

s o di Catania , l'on. Fan fa ni 
nel con>o di questa c a m p a g n a 
elettorale, are va sve la to i 'suoi 
veri propositi 0 si era s Taccia-
Intuente al l ineato, a c c a n t o 11 
Scc lba ed n Res t i l o , c o m e il 
nemico 11. 1 della lilterlà del
la Sicil ia -e dell 'Italia, c o m e 
il ' subdo lo avversar io del la 
Cost i tuz ione icpuhbl icunu e 
del lo S ta tuto s ic i l iano, c o m e 
l'uomo / deciso , ad (inibire 
più chc-mui avanti sul la s tra
da seguita in questi anni dal
la D.C. per trasformare le bu-
shcos l l tuz ionn l i del la R e p u b -
bl icn' i ta l iuuu e del la Regione 
sici l iana in quelle di un re
dime clericale . 

rPiÙ c h e mai, perciò, è ne
cessario e d ' u r g e n t e c h e nu
che quest 'uomo, insieme njrli 
Seclba e ai Restivo, s in risve
g l ia to . c o m e fu r isvegl ia lo D e 
Gnspcri il 7 g i u g n o l a > 3 , ni 
.senso dclJu realtà, ni r ispetto 
della vo lontà dei cittadini , a l 
la comprens ione del signifi
c a t o del la ( Ic inocnmn, del 
valore del la sovranità popo
lare. L'andamento del la c a m 
pagna e lettorale è s i a l o fin 
qui tale c h e tutto, per la ve-

rilù, lasc ia credere c h e que
sta meritoria lez ione i Fat i fa-
ni, gli Scc lba ed i R e s t i l o In 
r i l everanno il "S g iugno, e ben 
sonora. 

- I n .quest i giorni c h e ci se 
parano ancora dal 3 g iugno , 
forti del la autorità o del pre
st igio c h e c i "tengono da c iò 
che il nostre» Part i lo rappre
seli In iter l 'avvenire de l la S i 
cil ia, d o b b i a m o sforzarci di 
parlare con sempl ic i tà e c h i a 
rezza a tull i i s ic i l iani , a lutti 
gli uomini <• le d a n n e di que 
sta grande Isola e riuscire a 
so t to l inea ie con forza q u a l e 
gravo minacc ia por la l ibertà 
del la S ic i l ia si nasconda d ie 
tro i piani tonchiosi dei Fan 
rimi, dogli Sce iba , dei Resti 
i o : d o b b i a m o c h i a m a l o la S i 
cilia it' d i fendere la propria 
liltcrlà e 'la democraz ia i la-
liana seppe l l endo il 3 g iugno , 
so l lo una va langa ili vol i c o 
munist i . il g o v e r n o Scr iba , il 
governo Ros l ivo ed il propo
sito di l 'anfani di democr i -
s t ianizzare intanto la S ic i l ia , 
per p o i dcmocr i s l iuuizzarc 
l'Italia intiera. 

MARIO AMG'ATA 

DAL NOSTRO DIRETTORE 
S I R A C U S A , 31 — E c c o 

l 'ul t ima picennto tes t in ioniun-
/ a de l l i v e l l o 11 cui opera la 
p r o p a g a n d a d.c. m Sic i l ia . 
V i e n e dal l 'a l to , du F a n f a n i 
in persona . L'on, Kunfunl, 

S)r lma di t enere lunedi il 
l iscorso a Sinica<a, è s ta to 

n L e n t i n i , p a e s e che ha u n a 
a m m i n i s t r a z i o n e di s in is tra e 
cl ic ba s e m p r e dato una lai"}',» 
m a g g i o r a n z a ai, comunis t i e 
ui soc ia l i s t i . B i s o g n a s a p e r e 
c h e d o m c n i c u la .squndra di 
ca l c io l e n t i n c s e e b b e a d i s p u 
tare a l lo s t a d i o Cibal i una 
part i ta di s p a r e g g i o c o n la 
c o m p a g i n e di Cal tag ironc , v a 
l e v o l e por l ' ingresso nel c a m 
p ionato d i quarta ser ie ; la 
squndra p e r d e t t e per l a 0, 
e ì Jent ines i n e f a c e v a n o c o l 
pa a u n grosso lano errore 
de l l 'arbi tro . 

N e s s u n o p e r ò si .sognava 
di p e n s a r e che Vincoliti o col 
Cnl tag irone , mater ia di nocete 
d i s cus s ion i fra i tifosi di Lori 
t ini , a v e s s e , n i e n t e m e n o , c h e 
u sconf inare n e l l a p o l e m i c a 
e l e t tora l e . E Invece , Tocca 
s i o n e d o v e t t e s e m b r a r e d'oro 
al g r a n d e i n g e g n o po l i t i co 

LE DELEGAZIONI IN VIAGGIO VERSO BELGRADO ATTRAVERSO LA SLOVENIA 

Krusciov si intrattiene cordialmente 
con gli operai dei cantieri di timiiH 

Le soste a Posiumia e a Bled — / principi fnndnmoniidi degli accordi shrehheri)"**" 
.stati gtìC definiii — Vaste ripercussioni in Grecia dei colloqui sòniciico-jugoslaoi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

L U B I A N A , 31 . — Lo. dc ic -
f;o:iom souief ica . e jugoslava 
hanno lasciato - .sfamane di 
luton'ora Brióni, dove fa ron-
ìcrenza, nella mia varte urin-
cipafe e di sosia tira, s i è pra
tica monte conc lusa ieri sera. 
Por/a f o c e sovietici e jugosla
vi, avvicinati non scura dif-
ftcoltà dai t/ior ria (isti , / tanno 
dichiarato che ti c o m u n i c a t o 
comune che .sarà diramato 
verso la / i n e della settimana 
a Belgrado, sancirà l'accordo 
raggiunto nel corso dei col-
Inani. 

Naturalmente, • né i -porta
voce sovietici nò quelli jugo
slavi hanno anticipato quali 
sono t punti particolari del
l'accordo. Afri dallo indiscre-

niarionc, che venga diramato 
un documento comune sovie
tico jugoxlavo sulla s i fuario-
r»e dcll'Eurojm e sul modo co
me organizzare u n soddisfa
cente sistema di sicurezza. 
Coloro i quali credono di po
ter dare come sicura questa 
u l t i m a affériimriono c i tano , 
conio conva l ida , recenti di
chiarazioni pubbl iche di di-

quìndi la portata del succes
so che le forze che si'battono 
per Ut paca hanno ottenuto a 
conclusione degli incontri di 
Belgrado. 

Un fatto, tuttavia, è certo: 
la ripresa del dialoga fra la 
URSS e la Jugoslavia e la 
formulazione di principiì co
muni che comportano eviden
temente una rcrta valutazio-

rigenti jugoslavi secondo cui\ne c o m u n e della situazione 
« i l Patto at lantico è oranioi | i t i fornorioi jnlo . rappresenta un 
diventato uno strumento ne- - ' *~ - ' • - -•*•' 
aatit'o 0 pericoloso per la pa
ce in Europa e nel mondo ... 
Dichiarazioni di questo </c-
nere stanno a significare, .si 
aggiunge in taluni ambienti, 
che i dirigenti jugoslavi sono 
d'accordo nel ritenere che 
uno dei pasti avanti più so
stanziali che potrebbero cs-

nunvn elemento che sblocca 
la siftiariono croata in Eu
ropa dalla politica americana 
di preparazione alla guerra e 
di guerra. In questo senso, 
la venuta qui di una delega
zione sovietica la più qual i 
ficata rappresenta por 1 df-
riooiiti di W a s h i n g t o n tino 
.scacco di n na portata che 

URIONI I dirigenti soviet ic i r jugoslavi fotografati d arante una gita in auto. 
sinistra: BtUgaaia. K n u c i o v . MikoUn e Tito 

ioni che si hanno negli am
bienti r i c in i al lo de leoar ion i 
sembra che l'accordo p iù im
portante riguardi la formu
lazione di alcuni principi» di 
coesistenza, bacati grosso m o 
d o siti documento che fu a 
suo tempo firmato da C ì u £ n -
lai, da Nehru e da U NIL. Altri 
punti d i accordo r iguardereb
bero i rapport i e conomic i fra 
i due Paesi e in part icolare 
la concessione di u n congruo 
prestito alla Jugoslavia da 
parte dell'Unione Sovietica. 

Non si esclude, infine, ma non 
abbiamo clementi sufficienti 
a consentirci di valutare l'at
tendibilità di questa infor-

sere compiuti in Europa sa
rebbe quello d i e l iminare gli 
schieramenti aggressivi. 

Inut i le sottolineare chp u n 
tale orientamento, da qualun
que parte esso venga, corri
sponde esattamente alla va
lutazione che l 'opinione p u b 
blica sor te t i ca — e non da 
ogg i soltanto — ha dato del
la situazione europea, ed alle 
proposte che i n senso corri
spondente s o n o state formu
late da Mosca. S u ques to ter
r e n o , comunque, non si fan
no che ipotesi, e c o n c i e n e at
tendere giovedì per avere la 
possibi l i tà d i e saminare i l te
sto dell'accordo, e t^Jlufare 

Vietata a Bofopa la celebrazione 
dell'ainif eraario della Bepnbhlica! 

BOLOGNA, 31. — L* Ammlni*trazioni prmondai» • comunal i 
hanno ricevuto questa «ara il dhrivto di «alabrar» il 2 Qiwcno, 
in pìasza Maniera, l'anniversarie «Mia fondazione della Re
pubblica. Di tale divieto le Amministrazioni hanno dato comu
nicazione telegrafie» al Presidente della HepubWfea, on. ©ron
chi; verranno inoltre compiuti tutti i pesai opportuni per otte
nere la revoca deH'tneuaJifiaebile provvedimento. 

non è ancora possibile pre
vedere. 

Alcuni g iorni fa segnalava
mo, ad esempio, l'interesse 
con cui la diplomazia atenie
se ha seguito e segue lo svi
luppo dei colloqui di Belgra
do. Oggi s i a m o in grado ai 
affermare che mai i rapporti 
fra »l potcTno d i .Atene e 
quello di Washington t o n o 
stati cosi incorri c o m e in 
questo momento. Sembra in
fatti che gli stessi a m i c i de l 
maresc ia l lo Papagos si siano 
conr in t i c h e la presenza del 
la Grecia nel Patto atlantico. 
almeno col carattere che es
so ha tn questo momento, 
lungi dal rappresentare vn 
vantaggio per il governo di 
Atene ne i suo i rapport i con 
l 'America , s i è rivelata i n 
real tà d i grande preg iud iz io 
per oli in teress i della nazio
ne greca. 

Sembra, in poche parole 
che a Washington siano mol
to p iù ascoltati coloro ai 
quali l'America ha ancora 
qualche cosa da chiedere di 
quanto « o n Io s tano , invece 

ALBEKTO JACOYIE1XO 

. ( C o i U n a - l & %. p»«- f . -ceL) 

Accordo- l'aggi u n io 
dice Radio Belgrado 

B E L G B A D O , 31 (A N.S.A.-
A.F.P.)' — C o m m e n t a n d o il 
.lOggiorno jujjo?laio del la <le-
lojt»= ionc ~o\ letica. Radio I le l -
Kr:ido ha m e ^ i in r i l ievo che 
i contatti perdonali c h e han
n o avuto luogo tra lo d u e 
delegaz ioni h .mno ponnesMi 
di i n d i v i d u a i , m a l g r a d o cer
te d ivergenze di r.edute, un 
denominatore c o m u n e , in v i 
l tà di un «ecordo la cui mex-
.̂ 1 a ounUi definit iva ha potu
to e^fre aifid.ita «gl i esport i . 

Dal canto *uo l 'agenzia uf
ficialo jugos lava Tanjug, in 
u n dispacc io da B l o d , conior-
ma c h e la d ich iaraz ione co
m u n e che vo-rà p u b b l i c a t i il 
d u e g iugno al t e r m i n e del lo 
c o n v e r w z . o n i jugo-sov iot ieho 
c o m p r e n d e - a d u e part i : la 
prima concernente i principi 
general i di jxditica interna
z ionale cui M i sp irano 1 d u e 
govern i , e l.< e c o n d a wui prin 
cipi >u eui dovrà basa l t i la 
futura co l laboraz ione tra I,< 
Jugos lav ia e r U . I L S . S . 

dell 'oii . Fanfan i . Il q u a l e , nel 
.suo d i scorso di L e n t i n i , pr imo 
fra lutt i i temi , s c e l s e q u e l l o 
de l la sconfitta de l la squadra 
dì ca lc io e, fra lo .sbalordi
m e n t o dei present i , c o m i n c i ò 
la sua e s p o s i z i o n e de l p r o 
g r a m m a d.c. ag l i e l e t tor i l e n -
tino.si con q u e s t a .sortu d i 
d ich iaraz ione: « S o c h e s i e t e 
d i sp iac iut i p e r In sconfitta 
de l la squndtu di ca l c io ; e b b e 
ne. t inge te di b i a n c o la m a 
gl ia de i vos tr i g iocator i , e 
l'anno pros s imo v i n c e r e t e i l 
c a m p i o n a t o •. 

N a t u r a l m e n t e , ne è nato 
un put i fer io nel paese . Il 
s e g r e t a r i o naz ionulo de l m a g 
gior par t i l o di g o v e r n o , i l 
qua le — fra tanti p r o b l e m i 
economic i o pol i t ic i c h e tra
v a g l i a n o una zona i m p o r t a n t e 
c o m e è il L e n t i n c s e — n o n 
sappia fare di m e g l i o c h e 
metters i a ins inuare la più 
stupida d i s c r i m i n a z i o n e a n c h e 
in u n a c o m p e t i z i o n e spor t iva 
locale e a pred icare 1 « i n t e 
g r a l i s m o » pers ino n e l l e m a 
gl ie de i calc iatori , era d a v 
vero l ' inuttcso e l ' insospet 
tabi le . 

1 pr imi a met t er s i l e mani 
nei cape l l i s o n o s ta t i i d i r i 
genti locali de l la D . C ; 0 sta
mane anche in g iornale go
vernat ivo di Catania ne l la sua 
pr ima pag ina , i r o n i z z a v a su 
questa g r a n d e tes ta pol i t ica 
che trasfer iva la s u a c o m p c 
l enza dai prob lemi de l « q u a -
d i i p n r t i t o » ai p r o b l e m i del 
• quadr i la t ero ». 

In ver i tà , Con. Fanfan i dei 
prob lemi del q u a d r i p a r t i t o ha 
una g r a n d e paura di par larne , 
anche q u a n d o ne è d i r e t t a 
m e n t e so l l ec i ta to . I c o m u n i s t i 
s iracusani g l i a v e v a n o pos to 
pubbl i cumenfu c i n q u e • d o 
mande: so ora d'accordo per 
la g ius ta causa p e r m a n e n t e , 
per una l e g g e agrar ia c h e 
abbassasse il l i m i t e d e l l a p r o 
prietà fondiaria a 100 ettari , 
per u n o s f r u t t a m e n t o d e l p e 
trolio s i c i l i ano aff idato a l la 
Keg ione , c ioè ai s i c i l i an i ; e 
gl i a v e v a n o ch ie s to , inoltre, 
d i pronunciarc i s u l l e grav i 
v io laz ion i d e l l e l ibertà c o s t i 
tuzional i in a t to n e l l e f a b 
br iche d i A u g u s t a e d i dire 
c o m e m a i , n e l l a s u a l u n g a 
p e r m a n e n z a al m i n i s t e r o del 
L a v o r o , non a v e s s e t rova to il 
t e m p o por far a p p l i c a r e la 
l egge su l suss id io di d i s o c c u 
paz ione ai bracc iant i , a p p r o 
vata d a l l e C a m e r e d e l '49. 

I.'on. Fanfan i . co.->l faconrlo 
e corr ivo in m a t e r i a di colori 
d e l l e s q u a d r e calcistiche-, si 
é rif iutato d i r i s p o n d e r e a 
tutti e c i n q u e i t e m i : « per 
pen i tenza » ha det to . Ma q u a 
le s i l e n z i o e l o q u e n t e ! E s t r e 
m a m e n t e e l o q u e n t e , cer to , il 
s i l enz io s u l l a g ius ta causa 
p e r m a n e n t e ; c h e c o n f e r m a 
l ' intenzione os t ina ta di t ener 
f e d e al la r inuncia sot toscr i t ta 
in marzo , in accordo c o n i 
l iberal i , e c h e fa cap ire di 
c h e razza sia la * chiari f ica-

PIETRO INGRAO 

(C tintinna In %. p*t. 9. rnl.) 

l,.i pollzlii unii ha nulli .ito, nuche in ocnulo i io ili-gll scioperi del - prnfr-Mori «* tifi par.Lnta-
t.tll, di Intcrvralrr uUlv.utirttle. Nella foto «-opta: ;IKI'»U preMill.nw r i n g m » © drl l ' lst l tuto 
Irenico (•iolicrll. Sotto, mutoli di poliziotti fr.t 1 |i.ir.iiUl.<U rlic inunifcHtano d;iv;tntl H I U 

sede dell'I.N.P.S. in via Marco Miintlirlll • 

Gli sc ioperi dei p r o f o s - o n 
e dei parastatal i si .ytno c - n -
c h i i i ne l la g-o'-nata ili- ieri 
c*>n risultati che possono fa
sore accolti <*m -/>ddisf-iz'.i>-
ne drillo liuo important i onte-
g o r e del t e t o med io e d a l l i 
op in ione pubbl ica f h e ha re-
g u f o le loro lotto e in p ir-
tico.nre que l la elei doc-n*.:, 
i o n viv.i «.impatta. 

N"Ue p - i m e oro de l rx"irrie-
- ìgg io d: ier ( :,j .«vogreter.u dei 
Fronte dell. i Scuo ia — c h e 

A PROPOSITO DELLE DICHIARAZIONI DEL COMPAGNO KRUSCIOV 

Dichiarazioni di 
su un articolo del 

Luigi Longo 
' Lavoratore M 

in que-.ti g iorni ha >cdu»o in 
p e r n u n t n i j — ha inv iato al-
.v o r g a n i z z a / . o m p^riferirti" :1 
ie3Ufnt<» t e l e g r a m m a : ««Fron
te unanimità d^bb'-ra appel lo 
Cafx» «iti lo S ta to e t .-ori c^Uf n-
*.»• -o-pen-worw» ^c.op^r«>. Ini-
ZÌO «.r-rutini pr imo g iugno , s e 
guirà c o m u n i c a t o •. 

P .u tardi 1: P'.onto d-." 1 
Scandi t m . m a v a ti • i-t^u :i't'_-
comunica to . " l i Comitato di 
.rilega dei Frante un...'» del la 
Scuo .a , c o i i c i o del S J O d o l e 
re d. «-^.per.r'j o^n. v .a d e -
m o c i a t . c a per la respon.-. ibi-

.1 ch<: il pt.i ,ona!e dire! 

Il * Lavoratore >, o r g a n o 
d e l part i to coirijunista d e l 
Terri tor io d i T r i e s t e h a 
pubbl icato u n art i co lo dai 
t i to lo : < La d i c h i a r a z i o n e 
d e l c o m p a g n o K r u s c i o v «ed 
i c o m u n i s t i t r i e s t i n i » i n 
cui si esprimono a l c u n e ri
serve sui la d i c h i a r a z i o n e 
de l c a p o de l la d e l e g a z i o n e 
sov ie t i ca a B e l g r a d o . 

I l c o m p a g n o L u i g i L o n g o 
d a noi a v v i c i n a t o c i h a r i 
lasc ia to la s e g u e n t e <fcch:a-
r az ione: 

« H o Ietto c o n m e r a v i g L a 
e s tupore l 'articolo p u b b l i 
c a t o d a e i l L a v o r a t o r e > d i 
Tries te , s u l l e d ich iaraz ioni 
/ a t t e d a l c o m p a g n o K r u 
s c i o v al s u o a r r i v o a B e l 
grado . N o n v i ' p u ò e s s e r 
d u b b i o c h e crueirarticolo 
e s p n m e u n a pos i z ione e r 
rata , d o v u t a c e r t a m e n t e ad 
u n a affrettata e super f i c ia 
l e va lu taz ione d e i fatti e 
d e l l e paro le m a l e r i feri te e 
m a l e interpretate . 

< L e d ich iaraz ion i d e l 
c o m p a g n o K r u s c i o v s u l l a 
vo lontà , d a parte sov ie t i ca , 
d i e l i m i n a r e ogni os taco lo 
c h e s i frapponga s u l l a s t r a 
d a de l la c o m p l e t a n o r m a l i z 
z a z i o n e de i rapport i fra 
U n i o n e Sov ie t i ca e J u g o 
s lav ia e sul d e s i d e r i o dei 
rappresentant i d e l Part i to 
comuni s ta de l l 'Un ione S o 
v ie t i ca c h e a n c h e fra i p a r -

1 titi d e i d u e P a e s i v e n g a r i ' 

s tabi l i ta la fiducia r e c i p r o 
ca , s e r v o n o , s e n z a a l cun 
dubbio , al la r iduz ione de l la 
t ens ione in ternaz iona le «» al 
m a n t e n i m e n t o e a l c o n s o i . -
d a m e n t o de l la p a c e in tut to 
il m o n d o . Esse corr i spon
d o n o perc iò p i e n a m e n t e 
a^U i n t e r e s s . de l la c l a s s e 
operaia e de i contadin i l a 
voratori de i d u e P a e s i e d e l 
m o v i m e n t o opera io i n t e r n a 
z ionale n e l s u o i n s i e m e , e 
non possono e s s e r e c h e a p 
provate e sa lutate c o n c o m -
p . a c i m c n t o da tutt i i c o m u 
nist i e d a quant i h a n n o a 
cuore la p a c e e ;I mig l iore 
a v v e n i r e de l la u m a n i t à . 

e Forse a l l e d ichiaraz ioni 
de: c o m p a g n i di T r i e s t e s i 
può t rovare u n a giù. t i f lca-
z ionc ne l l ' e sasperaz ione d e l 
la lotta c h e h a d i v i s o per 
tanti anni il m o v i m e n t o 
opera io e d e m o c r a t i c o Io -
cale . M a noi s i a m o cert i 
c h e i c o m p a g n i tr iest in i , 
dopo p iù at tento e s a m e d e l 
l e d .chiarazioni de l c o m p a 
g n o Krusc iov e p i ù matura 
riflessione, s i a v v e d r a n n o 
dei g iudiz i sbag l ia t i dat i e 
del l 'errore c o m p i u t o c o n la 
loro affrettata presa d i p o 
sizione. D'altra p a r t e v a 
de t to c h e n e s s u n o h a c h i e 
s to o p u ò ch i edere ai c o m u 
nisti tr iest ini di s confes sare 
l 'azione c h e su l la b a s e de i 
principi- m a r x i s t i e l en in i s t i 1 essi hanno sempre coodoUc* 

p e r d i f e n d e r e e rafforzare 
il m o v i m e n t o opera io e d e 
mocrat i co a Tries te , s u l l a 
b a s e de l l 'uni ta e n e l l o s p i 
n t o de l l ' in ternaz iona l i smo 
comunis ta •». 

r.cV.a terza fa se d. 
hi. d imos tra to UT.i 

co -cenz .« e:' 

Scocdmarro smentisce 
un'invenzione del « Popolo > 

Il compagno Mauro Scocci-
marro. ba inviato al direttore 
del quotidiano «II P o p o l o » la cent e. il quale, in m o d o par 
seguente l e t t era: I t c o l a r v 

« S i g n o r direttore. « I l Popo-j^c.or>er.-> 
lo » del 31 maggio pubblica 
nna informazione dell 'Agenzia 
SIR. secondo la quale io avrei 
dichiarato, in un discorso a 
Palermo, ebe IX'nione Sociali
sta Indipendente « rappresenta 
on partito di lavoratori insie
me al PCI ed al PSI ». 

La prego di rendere noto, 
che , né a Palermo né altrove. 
io mi sono mai «ognato di 
fare nna s imi le affermazione. 
Essa manca di orni e lementa
re buon senso e non corrispon
de ad alcuna concreta realtà. 
Nrt miei discorsi io non mi 
sono mai occupato de l l 'US! ; 
ed a Palermo non ho nerume-
io trattato di questioni che, 
anche indiret tamente , potesse
ro c o m a n q a e farvi riferimento. 
Non p s ò quindi trattarsi nean
che di e q u i v o c o : si tratta di 
para e semplice invenzione. 

Ringraziandola de l la pubbli
cazione, d is t intamente , Maaro 
Scocciawro ». 

C o n s e g u e n t e m e n t e c o m e 
a t tes ta to d e l d e f e r e n t e e f.-
d u c i o j o o m o g ^ i o d i tut ta la 
S c u o l a «italiana a l la s u p r e m a 
Mag,5trntura d e l l o S t a t o e 
a l l 'Uomo c h e n e , e Invest i lo . 

dccid.- a l l 'unanimità d i 
lospender»; l o scnopero da d o 
narmi pr.rno g i u g n o >. 

L' in iz iat iva pre*a dal F r o n -
•c de l la S c u o l a h,i d e - t a t o v : -
v,i ,«)f!'ii f.izion«» tra 1 docent : 
• ha irrii>re:>siona*.i> £ h o-^er-

v<V-ori po l i t i t i . E' r isultato su 
o n o i n .aro. mf . i t t i . che 1 pro-
rf--,-on '«ino riu c i t i ad otte
ner»' un p r i m o , conoiderevo le 

, 0 e docent*- h.i nei confron- i -a i i ec-ao i n v e s t e n d o a e i loro 
'1 dell,! .'cu'»l;i econri in.t . t .«-(problema la rr.a-simi. autor . -
li.tn.i «* de l ia N a z i o n e inter , i : j ta de l ia R e p u b b l i c a . 

d'altra par ie sen_-,.b.!e a^I | Por tando le l«jr.» ques t io -
jpp*-\\i ad e i i o rivo.*., da jni nell'i s e d e pol i t ica p iù e i e -
molt . ^ parlamentar^ e dalle-j-.-,-. t 5 d'>«-enti i tal iani h a n -
fam.^' .e , t h e d i 02.-.1 p i : t e ino c o n f e r m a t o di e==e:-i bat-
d Italia h a n n o fat to m j r . ^ e - | ; j : i e <i-, oatter>i n c n =empli-

'.( rr.'-nte r>-r o t t e n e r e un rr . -
z oramenVj d e l l o loro ccm-d.-
^.orii e c o n o m i c h e rra s o p r a > 
tutto o e r porre in termini n -
i o l u t i . : :! Drob>rr-a d e L a di -
eni ta , de l ia funz ione e del ia 
-orte d e l l a .scuola s tata le . In 
D3M' t e m p o q-jesta so luz ione . 
-ce . ia à^p^ un'al tra g iornata 
di s c i o p e r o c o m p a t t o , s e g n a 
I ti^rr.orosc» f a l l i m e n t o de l 

v-ntat-.vo po>*.o jn a t to dil s.o-
.•crr» per ave-r r a g i o n e d e i 
^ " o f ^ ^ . - i , p n x a c o n l'offer
ta d: i^na u m i l i a n t e e l e m o s i 
na e pò: cm ia m i n a c c i a d i 
un n'*o «ai forza ^ico5ti^JzÌ9-

irreallzza-

: e l'eiprcs-j.on-'ì de i loro t a -
hda le a p p o g g i o ; 

preso a t t o c o n c o m p . a t i -
m e n t o de l - v a l i d o contr iouto 
da to a l la lot ta de l la cate^or.a 
da autorevo l i parlanaer.t^r: 
de l le d j e C a m e r e . da!!a 
stampa e da l l 'op in ione p j b -
bl .ca. c o n t r i b u t o dal quale 
al probìem.» det la ^cuola e 
>tato fa t to f i n a l m e n t e e m e r 
gere s e c o n d o I importanza 
c n e ad e^sa spet ta ne l la Tita 
tti una N a z i o n e democra t i ca : 

constatata l a rna^nif.ra 
compattezza de i corpo d o -

m €-. 

'.I .ncrroi.aci.' 
<rjoi d . i . t t . umani 
dover; ioc.a'. i; 

d e p l o r a n d o !a 
co-npren-ior.c degl i organi d : 

governo e :'. loro t e n t a t i v o di 
-offocare con la m l n a c c . a uno 
dei dir .tt ì cos t . tuz ional i d . g l i 
uomini de'.la s cuo la e la s t e s 
sa a u t o n o m . a d^lla loro f u n -
z.or.o: 

m e n t r e riafferma la v a l . -
dltà di tu t t i £.\ ob .e t t iv l . c h e 
h a n n o r e s o i n d i s p e n s a b i l e . Io 
• n ^ . o e la energ i ca c o n d o t 
ta della v e r t e n z a s i n d a c a l e ; 

d .chiara c h e l 'agi taz ione 
r imane aperta , e c h e t a l e r i 
marrà d u r a n t e ed o'tre la p a - i 
rentesi e s t i v a : 

de l ibera cITunanÌTnità di 
fare appello al Capo fella 
Stato, p e r c h é us i de i suo: 
alti poter: al f:ne d i s t imolare 
l 'accogl imento d e l l e n d u f c t e 
de l ia ca tegor ia . 

io,'. 
.-v 

o. ~e tu : :o . 
pr"j:.rar-.*rj>?. 
c ó n i e r m ó r e e ad arric-

o'-ect. — . l i . z i =<f?_o - ,e-
r.'-'l coz-o d e l l a sarata . 

> TS.'.-IT: - i \ re troscena de l 
la dec i s ione a^^mta d a l F r o n 
te nel la S c u o l a . S : e appreso 
^ìfa-.t. c h e i d ir igent i d e l i o 
vz'x>z*?zo n c n hsr .no decr^o di 
aa . ro 32 rrass:ma a^usrità 
de l lo S t a ' o ur. i lateralmeaSe e 
a =^3 cai^.puta. Un'a l ta ner-
^cr^al.tà po"_t:ca V.ZJÌZ a l 
P r e s i d e n t e de l la Rcpuobèira 
ha ore^o conta t to e c o la r-e-
sret«?ria d e l F r o n t e d e l l a 
Scuo la e v* è rx>i f a t » porta-
v c e e presso l 'on . Gnoacà i de ì -
le rt - .endicazicni dea profes-
.-ori. Sitila b a i e d i ques t i c o n -
*atti. .1 C a p o d e l l o S t a t o h a 
i e c l - o di ^ i t erven ire n e l l a 
quest-orte facendo uao dei u o -
teri confer i t ig l i da l la Cost iaa . 
c o n e , 

Si tratta, osse à ved*. <fi 

. 
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P«f. 2 — Mercoledì 1° giugno 1955 « L'UNITA» » 

a | un intervento non /ormala 
W ma capace di aprire projpet-
3} tlve n u o v e oli' agitazione, 
li L'incontro tra il Presidente 
V. della Repubblica e 1 dirigenti 

del Fronte dovrebbe avveni
re venerdì 3 o sabato 4 «tu-
3no. Per valutare la portata 

el Resto compiuto dall'ono
revole Gronchi occorre rifar
si, innanzi tutto, al messaggio 
che il Capo dello Stato rivol
se alla nazione quando giurò 
davanti alle Camere, Sono In. 
latti quella dichiarazioni che, 
meglio di ogni altro commen
to, possono far apprezzare il 
significato politico nuovo che 
acquista l'incontro tra la più 
alta istanza della Repubblica 
0 gli esponenti della catego
ria che attraverso una lotta 
magnifica ha imposto all'at
tenzione generale il problc 
ma della scuola. Che l'Inter
vento del Capo dello Stato 
non nossa esser considerato 
un semplice atto formale lo 
dimostia d'altra parte anche 
l.i funziono che avrebbe DO 
luto assumere 11 Presidonte 
della Repubblica nel caso In 
vili il governo a vesso voluto 
tradurre in atto le sue minac
ce. Basti dire, in proposito, 
che la Costituzione affida al 
Presidente della Repubblica 
il compito di promulgare le 
leggi o di emanare i decreti 
aventi valore di legge, non
ché la facoltà di respingere 
Jeggl 0 decreti chiedendo al
lo Camere con messaggio mo
tivato una nuova deliberazio
n e Alla luce di queste conni-
clorazioni si capisco perchè crii 
stessi ambienti governativi e 
m particolare il ministro Er-
mini si siano limitati a espri
mere il proprio compiacimen
to per la regolaro ripresa del
le operazioni di esame guar
dandosi dal fare commenti 
sulle prospettive operto dal
la iniziativa del Pronte della 
Scuola e sulle conseguenze 
politiche che essa implica. 

Altrettanto siddlsfaco n t e, 
come si è detto all'Inizio, DUO 
esser considerata la conclu-
s-lonc dello sciopero del pa
rastatali. Questa decisione ò 
stata presa dopo che. ne! cor
so di trattative svoltesi al mi
nistero del Lavoro, il <over 
no si è dichiarato disposto ad 
accogliere alcune richieste di 
carattere economico avanzate 
dalla categoria e o demanda
re a una commissione parite
tica la definizione delle trat
tenute per le giornate di scio
pero. 

Secondo indiscrezioni di 
un'agenzia governativa l'ac
cordo raggiunto tra gli Enti 
e 1 dipendenti, con l'assenso 
del governo prevede: corre
sponsione di una mensilità 
sotto forma di anticipazione 
della tredicesima: revoca 
delle sanzioni disciplinari 
adottate; la questione delle 
trattenute per le giornate di 
sciopero viene deferita alla 
Commissione speciale nomi
nata dal governo; di questa 
Commissione, faranno par
te anche i rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali 
interessate; allargamento del 
compiti della Commissione 
nel senso di consentire l'inte
ro esame del problemi eco
nomici e normativi della ca
tegoria, nel termine di sei 
mesi. 

Sulla soluzione della ver
tenza del parastatali il so
cietario della CGIL sen. Re
nato fìitossl ha fatto le se
guenti dichiarazioni': 

e La soluzione conseguita 
costituisce un successo della 
categoria dei parastatali non 
soltanto per l'entità e la na
tura del risultati raggiunti, 
ma anche perchè essa è riu
scita, con la sua compattez
za e con la solidarietà del la-

• voratori tutti attraverso le 
Confederazioni nazionali, a 
far rientrare gli illegali prov
vedimenti minacciati dal go
verno e dagli Istituti contro 
il diritto di sciopero. 

Voglio ricordare che neila 
mattinata di ieri la Segrete
ria della CGIL aveva chiesto 
un colloquio al governo per 
prospettargli la possibilità di 
una soluzione equa e la solu
zione proposta che venne da 
noi comunicata riservata
mente alla CISL e alla UIL 
corrisponde nella «sostanz-i a 
quella oggi finalmente adot
tata. 

Come è noto, ieri il gover
no ha creduto di poter 
sdegnosamente rifiutare trat
tative finché durava lo scio
pero: l'ammirevole compat
tezza della categoria e il 
convincimento che in difesa 
del diritto di sciopero la lot
ta si sarebbe estesa agli altri 
lavoratori, ha consentito oagl 
di arrivare a una soddisfa
cente soluzione. 

L'estensione d e l l ' azione 
sindacale era già in avanzata 
preparazione e stamattina la 
Segreteria della CGIL aveva 
proposto formalmente a l l a 
CISL e alla UIL uno sciope
ro nazionale di protesta de! 
lavoratori italiani contro 1 
provvedimenti che erano stati 
minacciati nei confronti del 
diritto di sciopero dei para
statali. 

In conclusione, si può dire 
che la grande lotta condotta 
dai parastatali, e la soluzio
ne raggiunta, costituiscono 
una testimonianza dell'alta 
capacità sindacale della cate
goria interessata, e insieme 
un notevole successo sul ter
reno economico e su oue!Io 
de^T difesa dei loro diritti ». 

Corvée si ricorderà. : o*ra-
sta*a!i hanno abbandonai V. 
lavoro ininterrotlamente r.*r 
2? giorni dono che il jover-
no aveva impoeto ai consiel! 
»*ì amministrazione dei vari 
Enti di netrare ai lavoratori 
la ria decisa es'en^iroe d*"i 
miglioramenti ecvo->m!ci con-
e»;<d py'.f statali. Nel corso 
della lotta, che si è sviluo^a-
ta attraverso maeilfestaz>>ni. 
assemblee e altre iniziative 
diretv a portare a cnno.iren-
ra dell'opinione pubblica le 
buone ragioni d**?a ratreorìa. 
fi povemo e 1 dirigenti óesV 
enti avevano minpecinto «*d 
anpTica'o gravi e P.!eealf can
aloni. Ma questo, tuttavia. 
non era riuscito a o'etrare l 
lavoratori \ anali hanno 'In
ciso di rientrare al lavoro 
soltanto quando fi go.'emó 

ha abbandonato la linea del-
la Intransigenza, delle minac
ce e delle rappresaglie ed è 
sceto a trattative. 

Oggi'dunque le scuole e gli 
uffici degli enti parastatali 
torneranno a. funzionare. Ma 
da queste lotte lo categorie 
interessate hanno tratto espe
rienze e indicazioni preziose. 
Professori e parastatali, in 
primo luogo, hanno combat-
luto uniti e sotto la guida 
unitaria dei sindacati. Para
statali a professori si sono 
scontrati con la pervicace vo
lontà governativa di negare 
a due tra le più disagiate ca
tegorie del ceto medio miglio. 
ramentl economici giusti e 
contenuti nel limiti dell'Indi-
spettabile, Parastatali e pro
fessori hanno visto 11 gover
no contestare loro 11 diritto 
di sciopero 0 tentare di Im
pedirne praticamente l'.^er-
clzo. Parastatali e professori 
hanno avuto la prova the la 
lotta unitaria del lavoratori 
può aver ragione dello minac
ce e del soprusi. 

Una cripta romanica 
rinvenuta a Certaldo 

CERTALDO. 31 - Nel COIR» 
del lavori di restauro all'anti
ca e monumentale chiesti della 
Pieve di San Lazzaio, n Cei-
tnldo, è venuta Rita luce unn 
cripta romanica scmlclrcolnie 
comprendente unn serie di pic
cole nicchie e archi che un 
tempo dovevano sorreggerne In 
volta ed unn finestrella da cui 
In cripta prendeva luce. 

UNA NOBILE MANIFESTAZIONE DI PACE INDETTA PER IL 12 GIUGNO 

A Gassino si incontreranno i familiari !•"»**»• naiioMie 
dei bimbi che furono vittime della guerra1*' " *"" w "*"""*" 

' .*- . „ ^ ' ••; 

Del comitato promotore fanno parte l'on. Viola, Peretti Griva e il primo sindaco della città - Adesioni del 
Partigiani della pace, dell'UDI, del Consiglio in difesa dell'infanzia e del Consiglio del valore e del sacrificio 

A Cassino, la città che ha 
ancora ' vive le foritc della 
guerra, si è costituito un Co
mitato promotore di un In
contro nazionale dei familiari 
del bambini vittime della 
guerra, che si svo'gerà il 12 
giugno. 

Al Comitato (di cui fanno 
parte: l'on. Ettore Viola, pre
sidente dell'Associazione com
battenti; gli avv.tl Gaetano Di 
Rlasio, primo sindaco di Cas
sino, Franco Astrante, consi
gliere comunale, Luigi Colei-
la, Riccardo Colella e Gio
vanni CnpaJdl; l'insognante 
Antonio Scivi, S. E. Peret
ti G>iva; il cav. Grillo-
ne. consigliere comunale del 
PNIvì: la signora Mirella 
Stoppa dell'UDI; l'Insognante 
Palomba DI Somma; il colon
nello Mannetta; gli studenti 
Avino e Mauro Di Mario; gli 
avvocati Marco Daguanno e 
Vincenzo Di Marnino) sono 
già giunte le adesioni del Co
mitato nazionale della pace. 
dell'UDI. del Consiglio na

zionale in difesa dell'infanzia. 
del Consiglio nazionale del 
Valore e del Sacrificio, delle 
madri di Vinca e di Marza-
botto. 

Oggi, a nomo del Comitato 
pi ornatore, l'on. Cupaldi ter
rà a Cassino una conferenza 
stampa, alla quale cono 6tatl 
invitati 1 rappresentanti del 
maggiori giornali Italiani e 
I rappresentanti degli Enti e 
delle Associazioni interessate 
all'Iniziativa, per Illustrarne 
II significato e 11 carattere. 

Il Comitato promotore ha 
diramato il seguente appello: 

« Una speranza rlnnovota 
si leva oggi nel mondo, Pro
spettivo di distensione, di 
accordi, di trattative si deli
ncano, dopo il moto possen
te dei popoli di ogni colore 
di ogni angolo della terra. 
che in questi ultimi tempi 
hanno levato la loro voco di 
protesta e di orrore, l'am
monimento dettato dalla ri
volta morale contro 11 pe
ncolo di un nuovo conflit 

IN OCCASIONE DELLA GIORNATA INTERNAZIONALE 

Piwise misure richiesto dall'UDI 
per l'assislema esiiwa all'infanzia 

Aumentare gli stanziamenti statali e abolire le discrimina
zioni politiche — Non ostacolare ' l'attività degli enti locali 

Con le manifestazioni in
dette per la Giornata Inter
nazionale dell'Infanzia, che 
si celebra il 1" giugno In ogni 
Paese del mondo, coincide 
oggi In Italia l'Inizio del pe
riodo di assistenza estiva al 
fanciulli e In questa occasio
no l'Unione Donne Italiane — 
la grande organizzazione che 
nell'immediato dopoguerra fu 
tra le prime ad allestire una 
vasta rete di colonie di va
canza — ha ritenuto oppor
tuno fare II punto sulla si
tuazione, informando la stam
pa delle misure urgenti che 
sono necessarie per riordi
nare il settore dell'assisten
za estiva. 

Attraverso un comunicato 
del suo comitato direttivo na
zionale, l'UDI ricorda Innan
zi tutto come da anni venga 
richiesto un più efficace e 
più cospicuo intervento finan
ziario dello Stato a favore 
dell'assistenza estiva ma che, 
anziché provvedere al neces
sario aumento dei fondi. Il 
Governo ha diminuito gli 
stanziamenti, senza peraltro 
che le condizioni del bilan
cio giustifichino questa ridu
zione. perchè nel campo del
l'assistenza in particolare si 
verifica un incredibile sper
pero del pubblico danaro- Sa
rebbe facile — osserva il co
municato a questo proposi
to — reperire le centinaia di 
milioni, le diecine di miliar
di che vengono assegnati, con 
larghezza Incontrollata e in
controllabile, ad una molte
plicità indefinita di istituti, 
enti, organizzazioni diverse. 

E a questo punto l'UDI de
nuncia le discriminazioni e 
le sperequazioni che vengono 
operate dal governo: mentre 
| fondi statali per l'assistenza 
estiva dovrebbero essere Im
piegati a sovvenzionare gli 
enti capaci di gestire colonie 
di vacanza, in realtà nella di
stribuzione di tali fondi vie
ne sistematicamente operata 
una palese discriminazione, 
con l'esclusione di tutti gli 
organismi non confessionali. 
anche quando questi godono 
della dichiarata fiducia delle 
famiglie-

Cosi l'UDI non solo è sta
ta privata di ogni sovvenzio
ne, ma viene fatta segno ad 
una vera e propria persecu
zione dalle autorità governa
tive. mediante la chiusura di 
colonie e la sostituzione dei 
dirigenti con commissari pre
fettizi. In questi ultimi tem
pi la discriminazione si è ac
centuata estendendosi persi
no agli etiti pubblici: per fare 
un esempio fra 1 tanti, una 
circolare del prefetto di Mo

dena, in data 17 maggio 1955, 
o r d ì n a all'Amministrazione 
della Provincia e nllo am
ministrazioni del Comuni, di 
coprire gli eventuali detteli 
di bilanci con 1 fondi già 
stanziati per il mantenimen
to delle colonie estive! 

L'Unione Donne Italiane, 
facendosi portavoce delle esi
genze espresse da varie parti 
e specialmente dalle madri 
di bimbi bisognosi di assi
stenza, chiede che siano pre
si i seguenti provvedimenti 
Indispensabili per migliora
re la situazione dell'assisten
za estiva: 

1) lo stanziamento statale 
per la sovvenzione delle co
lonie di vacanze sin aumen
tato in relazione olle neces
sità, col • trasferire ad esso 
le somme economiazate- at
traverso un'opportuna scm-
pllndazione di strutture bu
rocratiche di enti parastatali 
o di enti che esercitano, per 
delega dello Stato, funzioni 
di pubblica assistenza; 

2) tutti gli cdilìci e le 
attrezzature destinati a co
lonie. campi solari e campeg-

f[l siano utilizzati solo per 
'assistenza estiva al bambi

ni bisognosi, e non adibiti a 
scopi diversi; 

3) le amministrazioni co
munali e provinciali non sia
no ostacolate nella loro atti
vità .assistenziale; le spese 
per l'assistenza, nel bilanci 
degli enti autarchici territo
riali. siano iscritte nel ruolo 
delle spese obbligatorie anzi
ché di quelle facoltative; 

4) i fondi stanziati dallo 
Stato siano devoluti n tutti 
gli organismi gestori di co
lonie che diano garanzia di 
capacità, senza alcuna discri 
minnzione di natura politica; 

5) sia riconosciuta al ge
nitori la facoltà di scegliere 
la colonia a cui inviare 
propri figli: sut piano provin
ciale. la distribuzione del fon 
do statale sia fatta in rap
porto al numero dei bambini 
da assistere e l'assegnazione 
pro-capite sia attribuita al 
gestore della colonia a cui 
la famiglia dichiara di voler 
inviare il bambino. 

Nell'interesse dei bambini 
e delle famiglie. 1* Unione 
Donne Italiane auspica che 
tutte le organizzazioni aven 
ti attività assistenziali, ed in 
particolare le organizzazioni 
femminili. — che più volte 
hanno invocato una più am
pia e più efficace assistenza 
estiva — si uniscano per.so
stenere le richieste su espo
ste e per promuovere le con 
dizioni necessarie ad assicu-

DUSTO ARStZIO. 31 — Un-
dici bersaglieri sono rimasti 
foriti in seguito ni rlbnltamcn-
to di una camionetta cingola
ta, avvenuto stamane all'uscita 
del casello dell'autostrada di 
Uusto Ar.sizio. 

I dicci soldati che oltre al
l'autista si trovavano a bordo 
«ono stati sbalzati dal loro po
sti. e ' sono dnltl sul terreno 
circostante, riportando ferite e 
contusioni fortunatamente leg
gere- All'ospedale di Busto Ar
i/io. ove sono stati ricoverati, 

sanitaii 11 hanno giudicati 
','unrlblli in pochi giorni. 

Erano rape colorate 
le rose "americane„ 

Una fantasiosa truffa commessa a Milano 

MILANO. 31 — - Rose senza 
spine, rose degli Stali Uniti -
— gridava l'uomo in piedi sul
l'autocarro arrestatosi in quel 
momento in una piazzetta del 
centro 

• Rase di (pedale innesto 
americano — continuava l'uo
mo — Rose mai viste nel no
stro Paese -

La gente accorreva attorno 
al cassone zeppo di fiorì di 
un rosso vivo e luccicante. Ad 
un certo punto l'uomo dava la 
voce al compagno che sedeva 
nella cabina di guida: non riu
sciva da solo ad accontentare 
tutta quella gente che non cre
deva di poter acquistare con 
sole cento lire un mazzo, ben 
legato, di tre rose. Come la
sciarsi scappare una slmile oc
casione? 

I fiori erano eccessivamente 
pesanti; molto belli certo- ma 
pesanti D'altra parte erano 

rose speciali, «americane», che 
sarebbero diventate giganti 
una volta lasciate fiorire dei 
tutto in Un vaso di acqua pu
lita. - -

Per due giorni si è ripetuta 
la scena poi Belle case è scop
pila ia bomba: - guarda e ri
guarda s; è scoperto • chp le 
rose erano - rape. Sicuro, rape 
intagliate, colorate con l'anili
na e fissate su gambi di legno 
verniciato 

Ancora una volta, dunque, 
r- America » era servita per 
una « truffa » colossale: cosi 
almeno si sono espressi quei 
-truffati» che hanno telefona
to tn redazione. 

Ma proprio di una truffa si 
tratta? Tre rape, tre baston 
Cini. Ì colori e un poto di 
verdura di contorno, U lavoro 
di Intaglio e la buona dose di 
coraggio del due venditori val
gono forse le cento lire. 

rare, a tutti i bambini ita
liani-bisognosi, vacanze liete 
e salutari-

Undici bersaglieri 
feriti in un incidente 

' to ' mondiale,, combattuto 
' questa voltn con armi di 
;terribilo potenza, sconvolgi
trici . della civiltà umano e 
della stessa natura. 

« Noi padri e madri di 
> Cassino, di questa nostra 
città martoriata, che porta 

• ancora dopo dieci anni «par
te le sue, ferite materiali e 
monili, noi padri o madri 
di Cassino che più di ogni 
altra offesa abbiamo putito 
e sofferto per la sorte del 

-nostri bambini, proprio ora, 
ci- .rivolgiamo al padri e 
alle -madri' di tutta Italia, 
In nome del nostri figli, por 
incontrarci qui, tutti insie
me, 6 fàtJetitUa la volontà 
nostra -é .'lo declslono ciu
ci-anima;,perchè un'era di 
pace e'fdi prosperità sia 

.aporta al nostri e al bntn-
blnl.dj tutto 11 mondo', pro-

, prio ora perche sentiamo 

f»lù che miti necessario che 
o speranze divengano real-

, tà, che lo prospettive di dl-
«tenslono e di i»r<:ordo si 
realizzino In patti duraturi, 
fondati 6Ulla convivenza 
nella libertà e nell'egua
glianza di diritti per ogni 
popolo, sul reciproco ri

spetto. 
« La nostra voce, Inter

preto dell'innocente fidu
ciosa attesa del nostri bam-

, bini di fronte aliti vita e 
all'avvenire, avrà peso per
chè questa speranza si trn-

• muti in consapevolo certez
za; coloro che hanno nelle 
mani gli strumenti del po
tere devono sapere che solo 
realizzando • questa speran
za potranno contare sulla 
fiducin e sull'appoggio del 
popoli. Madri e padri di tut
ta Italia, oggi più che inni 
è necessario unire le nostre 
forze, far sentilo la nostrn 
volontà o 11 nostro fermo 
proposito se vogliamo che 
siano banditi dall'avvenire 
dei nostri figli l'ansia e il 
timore di nuove e più ter
ribili Hiroshima e si aura 
davanti a loro il cammino 
meraviglioso della vita in 
un mondo i innovato nella 
pace ». 

Due motociclisti muoiono 
in una sciagura delia strada 

BUSTO A R Ì I Z I O , 31 — 
Due motociclisti hanno tro
vato la morte in un tragico 
Incidente avvenuto la scorsa 
notte ad un passaggio a li
vello delle Ferrovie Nord, tra 
Via Monte Grappa e Viale 
Sicilia. 

. 1 due. Luigi Lombardi, di 
|24 anni, e Carmelo Amori-

nello, di 20 anni, residenti a 
Lunate Pozzolo, mentre pio-
cedevano a discreta velocità 
non si accorgevano che le 
sbarre del pussaggio o livello 
erano state abbassale per 
l'Imminente pussu^gio di un 
convoglio, diretto a Novara, 
e vi- cozzavano contro. Sbal
zati dai sellini/entrambi Ani-
vano sulla strada ' ferrata 
firoprio mentre, por tragica 
atalltà, sopragglungova il 

treno; colpito in pieno dalla 
locomotiva l'AmorlnelIo ve-
nivu scaraventato a circa ot
tanta metri di distanza men
tre il suo compagno finiva 
sotlo lo ruote del convoglio. 

Niiovo attentato 
nlI'ANPI di Casale 

• CASAI.K, 31. — Non si era 
(incora spenta l'indignu/ionc 
per i iluu tentativi di incornilo 
«Iella sede dell'ANI'l di Ca
bale che il folle incendiai io, 

ad appena otto giorni di di
stanza, ha ' npotuto il gesto. 
teppistico tentando nuovamen
te d'Incendlnrc la gloriosa sede 
dei partigiani casalcsl. 

Il commissario Criscuoli non 
ha voluto per ora svelura a 
che punto sono g i u n t e l e In
dagini Iniziate subito dopo 1 
primi due criminosi attentati 
— identici a quello odierno — 
ma ha tenuto ad assicurare 
che queste sono ormai orien
tate verso un settore ben dt-
finito e elio 1 frutti dell'Alacre 
lavoro non dovrebbero tarda
re ad aversi. 

11 nuovo teppistico episodio 
ha sollevato vivissima indi
gnazione fra tutti i cittadini. 
Proteste e ordini del giorno 
sono stati inviati a) prefetto e 
nlle autorità della provincia 
dai lavoratori e dalle organiz
zazioni e nMOcia/ionl demo
cratiche della città. Di parti
colare rilievo l'o.d.g. di prò 
test» approvato e firmato dai 
giovani rupprescntuntl di tut
ti i partiti di Casule. 

I cittadini dì una borgata 
in pretura per un reggiseno 

La causa si è svolta a Saluzzo - Anche 
il parroco è stato chiamato a deporre 

CUNEO, 31 — Per il furto 
d'un reggiseno la popolazione 
di un intiero paese è convenuta 
oggi dinanzi ni Pretore di Sa
luzzo. Il singolare caso nasceva 
da una d cu micia presentata 
dallo sorelle Lorenzati, Cate
rina e Annamaria, di 32 e 29 
unni, residenti a Borgata Gian-
lungo di Paesana. Es*o faceva
no presente che nella notte fra 
il 2G e il 27 luglio scorso era 
mbterio&amcnte scomparso un 
reggiseno poMo ad asciugare su 
un prato nUiguo ulla loro abi
tazione. Secondo le duo porcile, 
autrice del furto non poteva 
«.>»ere che la giovane Angela 
Bos<a di Giovanni, di 23 anni, 
abitante nella Mes-^ frazione, 
perchè la medesima era .''tata 
vista in possesso del reggiseno 
che le Lorcuzati. con la testi
monianza di tre amiche, rico
noscevano di loro proprietà. 

Interessati i carabinieri, il 
giorno seguente avveniva di
nanzi al maresciallo l'Incontro 
tra le parti e l'esame del corpo 
del reato. Ma il confronto non 
ùava nessun esito, perchè il 
regpiJ»no Incriminato risultava 
di misura inferiore a quella 
adatta a una delle due sorelle. 
Costoro però sostenevano cho 
il loro reji.eurno era stato tra-
.«form.ito per cui nel dubbio il 
maresciallo penso di rimettere 
la pratica all'autorità giudizia
ria 

Le famiglie Lorenzati e Bossa 
erano da tempo rivali e nel 
timore che l'ordine pubblico 
potesse venire turba'-o, il Pre
tore di Saluzzo ritenne oppor
tuno di non fare svolgere il 
processo alla Pretura di Paesa
na ma di avocarlo a quella di 
Saluzzo per legittima .suspi
cione. 

La causa si è .svolta così que
sta mattina, presente in aula 
l'intiera borgata. Sono ttate in
terrogate l'imputata e le parti 
lese oi'.r».- a numerosi to;tì: par
te di questi ultimi, compreso il 
parroco, hanno dichiarato che 
la Bossa e una brava ragazza 
e che diversa volte, > invenuto 
oggetti preziosi, li aveva sem
pre riconsegnati al proprietario. 

Dopo l'arrinca del difensore 
a w . Toselli, il Tribunale ha 
mandato assolta la giovane per 
non aver commesso II f.-.tto 

I 50 milioni di Monza 
non li ha vinti lo svinerò 
VARESE, 11. — Un colpo di 

scena si.è verificato oggi nella 
vicenda legata al nome del 
vincitore dei 50 milioni della 

lotteria abbinata allo corsa 
svoltasi domenica scorsa allo 
autodromo di Moina. Il bigliet
to venduto a Ponte Treja non 
è quello che si credeva posse
duto dall'artigiano svizzero 
Araldo Laghi abitante a Ma-
gllalino. L'equivoco 6 spiegato 
con la circostanza che il ri
venditore del biglietto, il car
tolaio Righetti, aveva indirizza
to i giornalisti sull'unico no
minativo fra I possessori di 4 
biglietti da lui venduti e non 
controllati e precisamente il 
Laghi. Oggi Invece all'agenzia 
di Ponte Trcsa della Banca Po
polare di Luino si è presen
tato con il biglietto vincente. 
serie O n. 477756, un noto pro
fessionista della Valganna, Io 
Ing. Giuseppe Rigamonti di 
anni 46, abitante a Ghirla, al 
quale è stato subito aperto un 
conto corrente per le somma 
di 50 milioni di lire. L'ing Ri
gamonti è celibre e tale — egli 
ba affermato — intende rima
nere. La somma gli servirà per 
potenziare l'azienda per co
struzioni edili di cui è pro
prietario. I suol genitori vivo
no a Milano e ha due sorelle. 

GLI «AMICI » IL 2 GIUGNO 

A Napoli diffonderanno 
15 mila copie dell'Unità 

Dalle prenotazioni e da^ll 
impegni pervenuti in questi 
tfiorni dal C.P. doll'Associa-
zlonu - Amici dell'Unità -, si 
può prevedere che il 2 jjiu-. 
«no vedrà mobilitati migliala 
di compagni per In diffusio
ne deU'l/ttlld. La preparazio
ne di questa giornata di dif
fusione straordinaria, è sta
ta caratteri/./ata, intatti, da 
slancio e entusiasmo notevoli 
Dai dati comparativi delle 
prenotnzionj fila pervenute si 
ricava la certezza che la dif
fusione del 2 ninnilo dello 
scorso (inno sarà largamente 
.superata e che si sdorerà la 
quota di diffusione domeni
cale. Gli t Amici . di Slena 
sono in tosta in questa azio
ne di larga diffusione. Le 10 
mila copte che saranno dif
fuse domani sono pari al 
doppio delle copie dello scor
so anno. Gli Amivi di Siena 
tempestivi tome sempre, han
no pio int'laltr le prenota
zioni. Nessuna previsione 
possiamo fare per Firenze 
poiché c'è pervenuto solo un 
primo elenco di copie pre
notato Livorno e Pisa, come 
Kià comunicato, diffonderan
no lo ste«o numero di co
pie della domenica Le pro
vince toscane che non l'han
no ancora fatto, sono invita
te a telefonare le loro preno
tazioni. 

Obiettivi importanti si so
no posti Napoli e Caserta. 
GII Amici partenopei. Infat
ti. hanno prenotato ben 15 
mila copie (4 mila in più 
dello scorso anno) e quelli 
di Caserta 1000. pari a più 
del doppio della diffusione 
realizzata 11 2 RiuRno 1054 

Gli - Amici - di Ancona 
hanno prenotato lo stesso nu
mero di copie dello scorso 
anno mentre quelli di Pesa
ro con le loro 3 500 copie 
realizzeranno in percentuale, 
rispetto all'anno scorso. U 
maggiore aumento di copie 
fra i C.P. delle Marche. Fra 
le province della Calabria si 
distingue R. Calabria con 
una prenotazione doppia ri
spetto a quella dell'anno 
scorso e doppia anche ri
spetto a quella domenicale. 
I compagni romani dal can
to loro vanno confermando 
co n le prenotazioni delle se
zioni che raRRUmgcranno la 
diffusione domenicale. 

Il migliore successo verrà 
però conseguito In Sicilia 
dove- favoriti dalla campa
gna elettorale, non solo gli 
• Amici - diffonderanno lo 
stesso numero di copie che 
si diffondono In modo orga
nizzato a fine settimana (In 
alcune province il sabato. In 
altre la domenica) ma addi
rittura in alcune zone del
l'Isola queste cifre verranno 
superate, come ad esempio a 
Palermo. 

Fra le province della Pu
glia SDicca Brindisi che con 
le 1.221 copie prenotate rad

d o p p i c i le copie diffuse lo 
t-corso orno. Ancora non el 
sono pervenute Io prenota
zioni delle provinco abruz
zesi, laziali u campano. Rac
comandiamo al C.P. di far
cele giungere in tempo utile. 

Sciagura alpinistica 
sulle montagne dell'Ossola 

MILANO, 31. — Due gio
vani alpinisti sono precipita
ti neU'Ossolano. Si trattn di 
due radazzi, il lacune Pie
tro Galimberti ed il Henne 
Antonio Signinl, entrambi 
residenti a Borgo Maniera, 
si erano recati sulle monta 
«ne della Bassa Ossolana per 
dare la scalata alla punta 
Lorenzo. Quando però Inco 
minciaronn ad arrampicarsi 
su per la montagna il Ga
limberti per un improvviso 
scivolone precipitava nel 
vuoto trascinando con sé .11 
compagno. 

Il salto dei due poveretti 
in fondo al burrone ò stato 
di una cinquantina di metri. 
Il Galimberti è morto sul 
colpo, il Signini Invece, seb
bene gravemente ferito, po
tette risalire con le proprie 
forze nlln superficie ed Invo
care aiuto. 

DOMANI A REGGIO EMILIA 

Or 6 un anno, a chiusura 
della Convenzione Democra
tica di Cosenza per la rifor
ma del contratti ugrurl, che 
vide raccolti nella città cala
brese 328'J deJogatl prove 
utenti da 418 comuni del 
.Mezzogiorno, l'AsMUiiblca in
vitò tutte le organizzazioni 
contadini» u democratiche a 
promuoverò al più presto una 
riunione Bastonale per la ri
forma ' del contratti agrari, 
allo scopo di porre con mag
gior forza cho nel passato, 
di fronte all'opinione pubbli
ca del noitru Paese, l'urgenza 

<• di una riforma, olio si propo
ne la distruzione di ogni re
siduo feudale etiti onte nel 
contratti agrari 

Come a Cosenza l'unno 
-ii-orso, anche quest'unno i ilc-

' legati del movimento conta
dino e democratico per la ri
forma del contratti agrari si 
riuniscono nella giornata 
della Repubblica. La scelta 
dulia dutu ò intenzionale. 

Nessun sincero democratico 
Italiano può restare Indiffe
rente al fatto che la festa 
della costituzione- della Re
pubblica verro, col diruta (e 
per la nomi volta quest'anno) 
nell'assoluta .negligenza, per 
non dire di più, verso 11 pro
gramma e gli Impegni costi
tuzionali, tra I quali vi e 
quello «Ielle riforme atte ad 
aggtornnrc le antiquate strut
ture economiche e sociali dol 
Paese, Innanzi tutto nel cam
po della agricoltura. 

Il nuovo Presidente della 
Hcuubhllcu Giovanni Gronchi, 
nel suo Mcsiaggio al Paoie, 
nel giorno del suo giuramen
to alla Costituzione della 
Hopubhlica, volle Indicare 
quale e- il conlunuto dol giu
ramento presidenziale, oggi, 
In Italia. V'è chi ha osserva
to che II Presidente Gronchi, 
con 11 suo Messaggio, redatto 
in quel modo, non ha dissi
mulato una corta intenzione 
di € forzare la propria firn 
zlonc », assegnandosi un com
pito che spelta al presidente 
del Consiglio, in sede di di
chiarazione programmatica 
del governo. N'oli entreremo, 
qui, in una slmile disputa. 
Ci limitiamo ad osservare, da 
fedeli e Intelligenti democra
tici. che II Presidente Gronchi 
devo nverc notato In coni rad-
dizione sino ad Oggi esisten
te tra il giuramento repubbli
cano (* Giuro di ossero fede
le alla Repubblica e di osser
vare lealmente la Costituzio
ne») che viene fatto dal mi
nistri, all'atto della loro as
sunzione. e da tutte le altr 
cariche dello Stato, e la loro 
attivila pratica: In ini osta 
stridente contraddizione, che 
apre e spalanca un vuoto mo
rale (« nel costumi » direbbe 
H presidente Gronchi), prima 
ancora che un vuoto gì ti ridirò 
e sociale nella vita del Paese. 
si preparano i vortici, gli ura
gani del più gravi sconvolgi
menti Interni. Sanare una ta
le contraddizione è necessa
rio per la salute del Paese. 
per I suoi ordinamenti, per le 
suo liberta, per la sua prospe
rità .11 Presidente Gronchi 
ha detto: « Io ghiro in questa 
senso»; e ha detto In che 
senso, e II senso ern quello 

IL CONGRESSO DI BOLOGNA 

Rendere il servizio-taxi 
accessibile a ogni tasca 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

BOLOGNA. 31. — Sono 
proseguiti oggi 1 lavori del 
VI Congresso nazionale del
l'Unione tassisti italiani. Nel
la mattinata al centro della 
discussione, è stata la que
stione « tassametro ». ha mag
gior preoccupazione dei tas
sisti sta nel fatto che il 31 
luglio scadrà la proroga del 
Ministero per l'applicazione 
del tassametro e le fabbriche 
di questi delicati strumenti 
non hanno ancora provveduto 
o procedono lentamente nella 
fabbricazione e nella conse
gna. 

Ancora nella mattinata il 
congresso ha tracciato le li
nee generali dei nuovi taxi 
nazionali, linee che si posso
no cosi riassumere: Io Stato 
dovrebbe disporre, d'accordo 
con la FIAT, la costruzione 
di questa macchina che do
vrebbe essere utilitaria nel 

Gioielli pe r 15 milioni rubati 
ieri in pieno giorno a Bologna 

L'audacissima impresa ladresca effettuata nel primo pomerig
gio al centro della ciitii - Diversi fermi operati dalla polizia 

consumo e solida nella car
rozzeria. Una delle caratte
ristiche principali dovrebbe 
essere il basso prezzo di ac
quisto, hi quanto lo Stato in 
considerazione che tale mez
zo viene adibito a trasporto 
dei cittadini e quindi essendo 
un vero e proprio servizio 
pubblico, dovrebbe esentarlo 
dalle tasse di fabbricazione. 
soprattutto perchè tale tipo 
di auto rimarrebbe una e-
sclusività del servizio taxi 
e non verrebbe posto in ven
dita la pubblico. 

Inoltre rinunlssione del 
mezzo nell'uso pubblico, do
vrebbe avvenire gradualmen
te, ogni qual -volta le autorità 
ritengono non più idoneo lo 
attuale mezzo meccanico. Ogni 
10 anni questo tipo di taxi 
rarmoodernato o sostituito da 
un altro più moderno, verrà 
ritornato > alla FIAT che lo 
demolira utilizzando le par
ti ancora servibili- Solo cosi 
i tassisti potrebbero venire 
incontro alle esigenze dei cit
tadini: si creerebbe H pre
supposto per escludere i taxi 
dalle categorie del mezzi «vo
luttuari '•. rendendoli ' acces
sibili a tutte le tasche dei cit
tadini. 

Numerosi interventi dei de
legati hanno lamentato inol
tre la mancata revoca della 
aliquota del rimborso benzina. 

BOLOGNA. 31. — 11 negozio 
dell'orefice Mario Monti, «si'o 
nella centralissima via Ui?o 
Bassi » 300 metri di distanza 
dalla Questura, è stato svali
giato nelle prime ore del po
meriggio di oggi; 1 ladri hanno 
sottratto oltre 10 kg. di ..re-
ziosi per 11 valore «inora accer
tato di circa 15 milioni d: lire. 
Oli autori del colpo sono pene
trati nel negozio dopo essere 
riusciti a sollevare e quindi a 
riabbassare la saracinesca. 

Il furto è 6tato scoperto dal 
commesso Eieuterio Morsra 
verso le 15.10. Mentre si accin
geva a riaprire il negozio il 
Morara si accorgeva che tutte 
le serrature erano saltate e the 
d4i banchi e dalle vetrine»** 
erano spariti orologi, anelli, 
bracciali, catene e medaglie 
d'oro. Avvertita, la polizia nel 
corso della serata oP^rava una 
diecina di fermi fra I p'.ù nc;t 
pregiudicati. Tuttavia la poli

zia non e riuscita ancora a rac
cogliere elementi validi per In 
idert.fica2:one degl; autori nel 
furto; i quah\ sembra abbiano 
« lavorato » con le mani pro
tette uà guanti fra le ore «4.40 
e le 15. 

La guardia di vigilanza dur 
na, Pietro Zanini. incaricato di 
verificare nell'intervallo pome
ridiano la chiusura della ser
randa aveva operato il regola
re accertamento ver^o le 14.35, 
ora che risulta punzonata nel
l'orologio di controllo. Gli sva
ligiatori devono aver studi.vu 
il piano da lungo tempo ed in 
ogni piccolo particolare: da'.la 
costruzione delle chavi f^se, 
il cui mo.lello è «tato ottenuto 
introducendo nella serratura i 
noti « provini ». a quello del'e 
abitudini del commesso e d*I 
proprietario. 

La tattica usata per svahg'a-
re l'oreficeria Monti non ha 
precedenti sia riguardo al « me

todo > sia riguardo all'audaca 
degli svaligiatori. I funzìona'-i 
di pohzia ritengono che i pro
tagonisti della clamorosa apo
rie Siano « forestieri ». In que
sto caso le indagini si presen
terebbero ancora più diffic.ii-

Seminfermo di mente 
uno studente assassino 

VERONA. 31 — Lo studente 
Stefano fienaiola, di anni 24, 
che lo scorso anno uccise la 
maestra Rosa Venni, sorella 
del prof. Venni, che lo aveva 
bocciato agli esami di abilita
zione magistrale, è stato di
chiarato seminfermo di mente. 

La richiesta di perizia psi
chiatrica avanzata dal P. O-
doti. De Giovanni, con il con
senso dei legali della difesa e 
della Parte Civile è stata ac
colta dalla Corte d'Aaslse di 
Verona. 

Svolti ieri a Milano 
i funerali dei due aviatori 

MILANO. 31 — Sono giunte 
questa mattina in città le sal
me dei piloti milanesi rimasti 
vittime, domenica scorsa, del
l'incidente verificatosi durante 
la disputa del Giro aereo di 
Lombardia, gli ing. Elios Gatti 
e Gabriele Nagas. Le salme so
no state deposte nella camera 
ardente allestita nel sacrario 
dei caduti del • comando del
l'aeronautica dove sono veglia
ti da due avieri armati. Pa
renti ed amici hanno reso 
iroaggto ai due caduti- Nume
rosissime le corone inviate da 
tutte le Provincie Italiac.\ 

I funerali hanno avuto luogo 
nel pomeriggio di oggi 

giusto. - Sarebbe oltreinoilo 
scorrotto »uj>porro che Ktfli 
possa dimenticare ciò che ha 
licito e ciò che ha promesso 
In un giorno memorabile e in 
la un momento tanto ilifliiilu 
per la nostra vita nazionali'. 

Nella Mia pre-messa costitu
zionale c'e l'adviiUiii>ie.'ito del
la Icgisltiztone al principi e 
al programma della Costitu
zione, c'o l'obbliya (non I» 
raccomandazione, l'Invito, la 
preghiera), c*6 VobbUy» del 
cambiamenti nel rapporti no
ciuti, a cominciare dai i;ip-
portl esistenti nell'Invecchia
to settore dell'agricoltura sia 
in vista ili una redlslrlhuzin-
ne della proprietà fondiarja, 
sia in vista ili una moihi;;!/-
/uzioiic dei principi coni rat
inali ili agricoltura clic miri
no, con clfjcaclti cviiiciitc r 
rapida, a diminuire la ren
dita fondiaria in modo l.ilc 
che l'economia agricola e la 
economia generale ne riceva
no un sensibile e sollecito 
vantaggio; v un vantaggio 
giunga ad a verno la civiltà 
nazlnnale. che si mi Mira in 
tornitili til hitogni materiali 
0 culturali accresciuti e sod
disfatti su scala generale, e 
non con le chiacchiere ilei de
magoghi, 

Noi andiamo, dunque, nel 
giorno della Hepulihliea, a 
Itcggio Kmillii, anche — e 
.sopra!ulto — per quesll mo
tivi. K ululiamo a l i c c i o 
Emilia per l'Insegnamento di 
civiltà che ti danno I simi 
contadini e la sua popola/Jo
ne lavoratrice, educati al so-
eialismo da mia antica e one
sta propaganda, anche se, a 
nostro parere, non .semiti i 
gliela, come 1 fatti hanno, 
ilei resto, dimostrato. 

Lo stato della discussione 
dei contratti ngrarl mi Paese, 
nel Parlamento, fra 11 grup
po di nomini che formano 
l'attualo governo, è ahhaslan-
7ti noto sebbene non sia noto 
a tutti i contadini e anche 
a tutti i democratici. Non c i 
gliamo rifare, qui, la storia 
(li questa discussione. L'as
semblea di Itegglo Kiiiilia farà 
il punto della agitazione pil
la ritorma dei contratti agra
ri e della discussione parla
mentare Dobbiamo, però, qui 
dire che nel corso dell'ultimo 
anno ,c proprio in conseguen
za del prolungarsi e dell'ag
gravarsi della crisi agraria. 
molti motivi contrattuali 
hanno acquistato evidenza 
anche in gruppi di con
tadini meno accorti, 'l'au
to è vero che i coti superiori 
(Iella proprietà fondiaria e 
del capitale agrario e 11 loto 
personale politico clcrico-fa-
sclsta, colti da serie preoccu
pazioni, si sono dati a pren
dere iniziative, persino di 
tipo slrailaiolo. sanculotto e 
barricadiero, per Impedire 
Che'I contadini coltivatori di-
rctli H piantino in asso e 
vadano n cercare e a trovare 
allrc vie di raggruppamento e 
altri orientamenti. La que
stione della reii'lita fondia
ria che sale proprio in con
seguenza della crisi agraria. 
la politici nnticontadina del 
governo (che fa pagare, per 
esempio, ai piccoli e medi 
contadini i contributi unifi
cai i mentre non .lecerla il 
fatto scandaloso che i grandi i 
proprietari e agrari non pa
gano ciò che dovrebbero, se
condo la legge), e la nessuna 
protezione del prezzi per i 
piccoli e medi, «leve spingere, 
e spingerà sempre più, 1 con
tadini a ricercare le vie e i 
mezzi di una difesa neces
saria e, innanzi tutto, li 
spingerà a battersi contro la 
eccessiva rendita e cioè, con
cretamente, contro i vecchi 
contralti agrari, non più 
compatibili né con le esi
genze del rinnovamento della 
agricoltura e della vita e del
l'economia nazionale, né con 
la nuova dignità del cittadi
no della Repubblica italiana. 

Perciò ogni democratico 
italiano, sia egli o non con
tadino, abbia egli o non in
teressi con la vita dei campi. 
ha il dovere di studiare le 
grosse questioni della rifor
ma fondiaria e della riforma 
dei contralti agrari, per com
prenderne l'immensa portala 
nazionale • democratica o 
per appoggiare la lotta dei 
contadini in questa grande 
azione di rinnovamento de
mocratico della Patria. 

Noi salutiamo i delegati e 
1 convenuti a Reggio Kniilia. 
rappresentanti di milioni di 
contadini italiani. Sappiamo 
che essi rappresentano tutti 
i e°ntadini italiani, anche 
qnelli che seguono altre ispi-
razionl e altre correnti pott~ 
t>ehe. E* un fatto certo, però, 
indiscutibile, che se dopo il 
lt>.-»0 il disegno di legge del 
ministro democristiano Segni 
non divenne legge dello Stato. 
la colpa e proprio e solamen
te di quegli < amici dei con
tadini » che sono davvero a 
capo di organizzazioni di 
contadini e vomitano cacci 
contro i comunisti, dalle pic
cole bigonce e dai pagani e 
oltraggiati e ostili ruderi del 
Palatino. — ma non hanro 
\olnto e non vogliono che la 
ìe$nc Segni passasse e passi. 
Sono solo degli amici eletto
rali dei contadini: sono sol.» 
accaparratori di voli conta.li
ni. Per il resto preferiscono 
nn contadino imbecille, e di 
una imbecillità pari alia pro
pria gaglioffcria. 

Nonostante certi annunzi. 
ci pare che anche da noi 1.» 
antico contadino assuefatto e 
sonnolento stia comprenden
do da dove gli viene tanto 
danno, e stia salutando la 
propria forza. 

E* da questa forza; è dal
la forza della cla-se operaia; 
e dalla simpatia attiva di 
tutti i democratici italiani 
che dipende, in sostanza, il 
successo dì quest'altra gran
de battaglia per la rinascita 
democrntii-a delle campagne 
italiane e per la libertà dei 
contadini. 

RUGGERO GKIECO 
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G I I OTTANTANNI 1H>¥ THOMAS 2VSL A N N 

Passione armata 
Egìl però hu imparato 
E irti ci istruirà 
(Goethe, Faust, 2' parte) 

Rullo o t tantenne T h o m a s 
Manti molti ««uggì appar iran
no o i a , «• molt i M occuperan
n o «leiToperu Mia. lui è giu
s to d i e sin «osi : noi tcilc.si'liì 
infatti <lol)l)iaino a in me Ite re 
i l inau / i ii noi Messi c l ic «lol
la morte «li Goethe e <li Hei
ne non a b b i a m o più prodot to 
oo-ìMin poeta cl ic rappresenti 
il nostro nopoln cos i g lorio-
Miniente ed nmabiltm'iiU', nel
le migliori sue possibi l i tà , c o 
mi* lo rappresenta T h o m a s 
Mann. 

Si. »«• ci g u a r d i a m o intor
no nel l 'emisfero occ identa le , 
v e d i a m o c h e a t tua lmente non 
«'è nessun popolo che pos-
M'ggu nella propria lettera-
ini a un così va l ido rnppre-
M-utniite de l l e proprie carat
teristiche. K (piando «ffermiu-
mo c iò . non «liincnticliiuiiio 
a l l a t t o tutti i grandi perso
naggi <' precursori c h e fiono 
Mirti tra noi sin dalla metti 
tiri s eco lo scorso . Ma nessu
no ha percorso nel processo 
della p iopr ia e \o lu / . jone in 
maniera più t ipica di T h o m a s 
\ lau i i la orbi ta c l ic era pre
scritta a noi tutti , complesM-
xaineii le . l'i noi p e n s i a m o al 
s i lo fondo di .sentimento, al le 
sin- raff iguro/ ioni creat ive , al
la stia riflessione anal i t ica ci" 
al s u o l o m p i t o MK'inle. 

C o m e c i t t a d i n o ilei seco
lo XIX, il g i o v a n e T h o m a s 
Manu esordì c o m e un conser
vatore dei sent iment i . 11 crea 
ture dei lUiddcnbrooks, di Al 
te/./.n li vali' e del la magg ior 
parie dei racconti a s s u m e una 
posi/ . ioue s impat i zzante e d in 
NÌCIIIC Mclt icn ili fronte a l lo 
s v i l u p p o degl i uomini « del le 
s i tuazioni da loro prodotte 
l.e cose del p o s t u l o gli sem
brano d e g n e <li essere amate , 
il < an imino \ e r s o l 'avvenire 
«•stremamente problemat ico , 
il s u o t ipo «li artista «locisa 
nienti' in pericolo . Nel rnc-
«•«uilo Toniti Krofier Mann fu 
aleni le c o n s i d e r a / i o n i compii 
r a t i i e sul la letteratura russa: 
nella propria miss ione lo 
scrittore tedesco non vedi 
«pieliti profonda sconvo lgente 
umanità che è invece cos lrct 
to a ri levare pr«'ss<> i suoi 
4-ollcghi ad Oriente , da T u r -
gheniev ti Tols toj . Quest i han
no nti popo lo d ie tro ti sé, in
torno n sé, un p o p o l o da gui 
dare. un p o p o l o da servire. 
«•d è ques to il c o m p i t o jnera-
v ig l ioso che h a n n o assunto 
p ienamente . 

Così Mann sa luta la prima 
guerra mondia le c o m e min li
b e r a / i o n e da un i so lamento 
troppo indiv idual i s ta . Ora un-
«lt<* il p o p o l o tedesco ha un 
««impilo, CÌIM* que l lo di s.o-
pr i 'vv iuTe , d i affermarsi di 
fronte ud un m o n d o ost i le ; <•(! 
liti una miss ione: c ioè quel la 
dì resistere, «li vincere c o m e 
Feder ico II. 

A v v i e n e però che il t ipo 
u m a n o del tedesco inebriato 
«Iella propria personal i tà di-
spia«e a Mann, gli Mann, gli dispiace 
in maniera asso luta . K" ili 
nuovo qiicH'HcrlxTt H a g e n -
s troem. il pnroenti «lei Rud-
dcnhrooKs. «pieiriinliv idno che 
MI sfruttare in proprio favore 
!«• forze della c o m u n i t à , dei 
vincitori vinti . E l o scrit tore, 
il ««niMTvatorc «Iella c iv i l tà 
>i sente g r a d u a l m e n t e «Iiin-
tnnt<» a lottare |MT la R c p u b -
bli«a «li W e i m a r : questa in
fatti sarchi** stata in g r a d o 
di offrire al p o p o l o t edesco 
un «'Trigono democrat i co , <c 
f o w rins< ita a g iungere a l la 
.- interiorità protetta «Ialiti for-
/ , i ». Così . Mann spera c h e la 
g ioventù tedesca, la borghe-sin 
- a d i r a di c iv i l tà possa arri
vare ad un radica le r innova
mento , e si a l lontana «sempre 
più dec i samente «la tut te «inci
li- torrent i c h e a partire «lalla 

inflazione vorrebtoro a b b a n 
donare il MIO popo lo ai falsi 
profet i irvuzioiiari ed uvidi 
ili r ivincita. Perciò, «ilopo lu 
Montagna Incantata, il s u o 
sprofondarsi nel l 'antichità bi-
b l i i o - g i u d a i c a signif ica una 
chiara presa di pos i / i one c o n 
tro il furioso ant i semit i smo, 
il quale mediuntc lu menzo
gna «lei < c o l p o di pugna le > 
voleva «illontanare da l l e c l a s 
si dirigenti la responsabi l i tà 
per la guerra perduta. Nei 
(piat irò volumi del MIO ro
m a n z o su Giuseppe . T h o m a s 
Mann innalza una muragl ia 
c h e dovrà servire i>cr proteg
gere ,sè ed i MIO! dai male 
che Ma per sorgerò Mill'oriz-
zotit» e c o n cui egl i non vor-
rebl)c avere nul la a eh» fare. 

Mn In seduz ione riesce: gli 
I l a g n i s i rocni sono in Imito 
riusciti n«l imprimere ni vol
to del la Germania l 'aspetto 
«lei cotuiuis latore capi ta l i s ta . 
Sprofonda la Repiibblicu di 
Weimar, tutti co loro cl ic in 
essa M'iitono in sé il soffio 
de l lo spir i to e «Iella l ibertà. 
per non essere trascinali nei 
c a m p i di conccutramei i to , de
vono emigrare e guardano al
la patria irosamente, dec is i 
a l la resistenza. T h o m a s Mann 
è «-«ìstretlo a ricomincerò cl ic 
t u l i o il .suo ambiente conser
vatore della cultura in «mi 
a v e v a v issuto a Monaco, u 
m e n o c l ic non si fosse dec i so 
ad emigrare in (svizzera o 
in Austria , si era già c o n s e 
g n a t o al Diavo lo , .sin «la un 
periodo iti cui non sembrava 
cos i . 

Nell 'estate i « m T h o m a s 
M a n u «'• in Provenza , pro 
fondamente c o l p i t o nei s e n 
timenti e ne l lo spir i lo . Noi 
lutti c h e c i i n c o n t r a m m o là. 
a v e v a m o mol to «la scherzare 
sul Regno Mil lenario e su l l o 
spot tu to lo c h e «lava di sé. 
Ma chi tacque, pro fondamen
te ferito, era lu i : inut i lmente 
il MIO editore aveva «crea lo 
con lus inghe «li farlo ritor
nare in patria . Così , T h o m a s 
Mann, s empre più preso dai 
suoi lavori |*>r il romanzo di 
Giuseppi*, con In sua ce le 
bre lettera al l 'Uniier.s i là «li 
Bonn «he aveva o s a t o logl icr-
gli la laurea ad honorem v 
In Mia qual i tà di let lesco. è 
il rappresentante di tutta la 
borghes ia rimasta a «'usa, la 
< e m i g r a z i o n e interna J. D i 
venta portavoce di «niella ati-
toriflesMonc. «li «pieliti a l l ean
za con Jti c lasse o|>craiu in 
lo l la che d'allora in poi rap
presenta tutta la sua s'ieruii-
za. (ulta In sua riduciti nel
l 'avvenire. S<»1«> in Isvizzera. 
negli Stati I n i t i di R«nisev«*H. 
nacque il n u o v o Manu. l."o-
i*,«Ta stia migliore, «'he «-ni 
sempre s i a l a raccolta in im
portatili vo lumi di saggi , si 
trasformò nella pass ione ar
mata «lell'umanista. e c o m e 
noi lutti , anche lui sapeva 
«he li il s«'<«)iido <T«II1O. «pie-
sta volta lieti più trag ico ed 
ineluttabi le , «vreblx* abbat tu 
to il co losso «Ini p iedi «l'argilla 
del Regno Millenari*'. ins ieme 
con lut to il fascismo. Cosi 
iielln Iieltissititu r ievocazione 
di G«K»lho in Carlotta a Wei
mar, egl i l o innalza a patrono 
«Iella vecchia e <l«'lla nuova 
Germania , ( .osi la sua voce, 
portata dal la radio nel m o n 
d o intero, assunse epici tono 
c o m b a t t i v o che gli era m a n 
c a t o nella g ioventù , «-osi nel 
Doklor Faustus egl i <!C«TÌSSC 
il v iagg io al l 'Inforno di lui 
s tesso e «li tutti i buoni tciiV-
sch i : cos i IM'1 s u o ce lebre «let
ti» <leH*< nnt ibnlscevismo. fol
lia suprema del nostro .seco
lo s. «-gli c h i a m ò con \«>cc m e 
tall ica alla lotta contro il 
male. Y. «o«ì. c o l p i t o «Ij gra
vi sventure , «lissc di sì ol la 
via verso la liliertà. con tutte 
le MIC «liffieolià. le MIO tor
tuosi tà: e «on la <!**« isione 
c h e porta alla vera «Icmocra-

1 y» 

titi di cui egli è oggi uno 
dei principali esponenti. 

I/ottantenne Thomas Mann 
lui in mutuerà giovanile evi
tato alle generazioni future 
la sconfitta «Iella borghesia 
del 1K4H. Il qualsiasi costi che 
il magistrale narratore abbia 
regalato a noi lettori, o e 
potrà r«'galare in avvenire. 
•farà irisplendere m'Ha Ioni 
partiiolarilà ««une nella loro 
tipicità lutti» le faiTC di timi 
sostanza umana ed artistica 
che possano «-ssére conci'sse 
m-lla metà del noslro MV«»1O 
a un solo, granile individuo. 
Nella forza e jiella potenza 
dei nostri fittoti tempi «he 
vorreblx'ro superare Iti «riter
rà e ottenere la pace per tul
io il mondo, noi salutiamo 
Thomas Manu e lo ringra
ziamo del suo coraggio. «Iella 
sua tenacia, «Iella sua nltc/zii 
ed ampie/ /a spirituale, e «li 
tulli i giochi «Iella immagi
na/ione «ho oggi un «irlisla 
è iti grmlo di donare. 

AitNOLD ZWEIG 

(Dal mitiii-ro spretale «Il II 
ContcmiHiraiM'o dedicato a T/io-
HUIS Afa»il, per il atto ottante. 
«imo conipd'iimio/. 

IL CONVEGNO SULLA RICERCA TECNICA E SCIENTIFICA NELL'U.R.S.S. 
* — * • * — • • i • i i - . • • 

La centrale elettrica 
più potentedel mondo 

Surà ultimata fra qualche mese H Kuihiucev - Il pròMema dolio lince ili trasporto ud altisHimc 
tensioni - Prossima la TV a colori -Un apparecchio televisivo costa da 50.000 u K0.000 lire 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO, maauio. 
SI è svolto «turante 1 giorni 

scorsi nella nostra città, pres
so la Società Umnnltutin, un 
importante Convegno .nulla 
ricerca tecnica e scientifica In 
UHSS. Hlportinmo qui 1 dati 
più Interessanti riferiti da
gli ingegneri Slmonlni sulla 
televisione e DI Pasquantonlo 
sulla produzione di energia 
elettrica. 

L'Industria e la scienza 
elettroniche hanno assunto 
negli ultimi dicci o quindici 
unni tino sviluppo imponente. 
In Unione Sovietica 11 pro
blema è stato affrontato con 
mezzi vistosi ed i risultati 
ottenuti ci sembrano di gran
de rilievo. 

N e 1 l'industria elettronica 
occorrono in buon numero 
quadri aelez.lonatl ed ulta
mente specializzati, sia che *ri 
tratti di Ingegneri sia di 

tecnici e di onerai. Per questo 
scuole «pccltuÌ7Jtate, funziona
no in tutto le Repubbliche. 
sovietiche, e nello Università 
e nel Politecnici si tttudiano le 
materie Inerenti all'elettroni
ca; " in particolare esistono 
oggi In UHSS sei cattedre 
universitarie di 'televisione. 

Questo lavoro di prepara
zione del quadri- e di studi 
specializzati non è certo co
minciato ieri: i primi inte-
rc.wantl brevetti sovietici In 
campo televisivo risalgono al 
1031, e le piime ricerche 
sperimentali, condotte con 
larghezza «li mozzi, al 1937. 

Tipi ili ricevitori 
Cominciarono allora gli stu

di e le esporien/.e a Mosca e 
a Leningrado, con 240 n 343 
lince di definizione, mentre 
U servizio regolare ebbe Ini
zio nel 1041 ^u 441 linee. Tale 
servizio fu interrotto per la Thomas Alami nel lo «tuillii «li-llu nuu IMA di '/.urino, In Kvlxzrr» 
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LA SITUAZIONE NELLE CAMPAGNE OVE OPERANO GLI ENTI DI RIFORMA 

Anche l'arcivescovo di Rossano 
deve insorgere in difesa dei disoccupati 

«rtr Ogni Vagabondo Sistemato f, - La folla in attesa della chiamata - Quello che è stato realiz
zato in cinque anni - L'arme del collocamento si spunta nelle mani dell'Ente Sila e della DC 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

COSENZA, maggio. 
Al centro «il piazza delle 

Vittorie, che. è tra le più am
pie della città, si leva un 
monumento circondato da al
beri ed aiuole; non è un vero 
fliardino e tanto meno un 
parco, ma in que.ifa «taf/ione, 
I» cui il sole aia comincia a 
scottare, uno dei pochi luoghi 
di Cosenza che o/Jre l'illu
sione di un fresco refrige
rante e, tuttavia, nel geryo 
popolare, esso vien chiamato 
la Corea perchè Qui, fin dalle 
prime ore del mattino, restu 
accampata una folla di po
vera gente formula da intiere 
famiglie con dotine che por
gono il seno a latranti, vecchi 
che dormono sulle panchine, 
raonrri sdraiati nelle aiuole r 
uomini che in gruppo parlano 
sommessamente volgendo di 
tatilo in tanto lo sguardo al 
portone del palazzo dove al 
primo piano ha sede la fede
razione comunista e al supe
riore l'ufficio provinciale del 
lavoro. Corea, perchè questa 
folla cenciosa, con la sua roba 
racchiusa in grossi fazzoletti 
neri o in scatole di cartone, 
ha appunto Varia spaventata 
e ansiosa dei profughi che, 
scampati a una razzia o a 
un bombardamento, fanno so
sta prima di riprendere la 
fuga. E sono realmente fug
giaschi venuti in città dai 
loro paesi arroccati tra i 
monti, inseguiti dalla miseria, 
dalla fame, dalla disperazione 
che imperano lassù da secoli 
ma che sono diventate insop
portabili in questi ultimi 
tempi. A lungo hanno resi
stito. lottato, sperato in un 
cambiamento che fu promesso 
e non è venuto ed ora si son 
lasciati convincere che unica 
via di salvezza resta la fuga 
Sulle bocche degli uomini 
corrono nomi di paesi lontani 
e di città sconosciute pronun 
ziati con timore quasi fossero 
di mostri dalle fauci infuo 
cate: Caracas, dicono, Buenos 

Aires, Rio, Sidney. E le don
ne, che prese da spavento 7ion 
vorrebbero ascoltare, chinano 
ancora 7>iù la testa e, tstinti-
vaiuente, coprono con {a ma
no, come per protenderlo, il 
bimbo in grembo. 

Sulle strade che da Co
senza si partono per i Comuni 
silani ad ogni curva trovi un 
«rande cartello con lu siala 
O V S che vuol dire Opera 
Valorizzazione Sila ma che il 
popolo, con amara ironia, tra
duce Ogni Vagabondo S is te
mato; i cartelli sono molti ina 
i « vagabondi », coloro cioè 
senza terra e senza lavoro, 
che lianno ottenuto una s iste
mazione ben poelti e. poiché 
l'epoca delle promesse è tra
montata, dalla sola provincia 
di Cosenza, ogni unno, emi
grano all'estero oltre qtmuli-
cimi/a persone. 

La folla che sosta ogni mat
tina tra U: aiuole di piazza 
delle Vittorie è appunto in 
attesa di una e chiamata >: 
hanno letto un manifesto af
fìsso in paese, sono andati a 
(tarlare m mi certo ufficio, 

turino preparato le « carte ». 
ottenuto il passaporto ed ora 
pccoli qui pronti a partire su
bito. Di tanto in tanto qual
cuno con certi fogli in mano 
esce sul portone e gli uomi
ni gli vanno incontro, lo at
torniano, lo riscolfano. Io se
guono per le scale. 

Dietro la inevinin 
L'atmosfera ili Cosenza è 

data anche da l la continua 
presenza di ques te folle in at
tesa di andarsene lontano ol
tre gli oceani. Ci sono poi, in 
contrasto, le numerose camio
nette, i c a m i o n , le vetture 
con la sigla O V S che attra
versano continuamente le 
strade a grande velocit i ! fa
cendo pensare a una vita cit
tadina dinamica e nuova. In
somma, a Cosenra , si resta 
innanzitutto colpit i dal gran 
numero di persone in procin
to d i emigrare, dal gran nu
mero di dltoccupati clic va-

INTERVISTA A CON II, REGISTA W I O M O M 

Un racconto di Pavese sullo schermo 
Superati gli ostacoli sorti forante la lavorazione • L'opera si intitolerà « Le amiche » - Le 6gure dei protagonisti 

DALLA NOSTHA KEDAZ10WE 

TORINO. i.ujj;a«o. — Solo a 
prezzo di mo.'ta tenacia, supc-
rrjido 05ta«*oli di vario gisiere, 
Micheiantelo Antonioni è riu
scito a realizzare il progetto di 
« girare » nelle v i e di Torino 
Kb esterni del suo nuovo film. 

Le ?m:che- . Può apparire stra
no che ci sia voluta ue. la i ena . 
( i a r tieilo.- . inazione per p e n a 
re nel'.a ?u.'» s«*do naturale ur.a 
--.oria che a T o n n o «i .--.-olse 
•r.terarr*"n:e r,ia in un mondo 
cerne quel lo del c inema d*oBSK 
«love le vicende ricostruite ar-
*.ficiONam«:i;e. in luoghi ano-
r..mi o «rd-iiruiura falcati sor.o 
all'ordine del giorno, it fatto 
insolito è invece l'incontrare 
un regista che non accetta com
promessi. a costo magari di 
troncare la lavorazione. 

Proprio ciò stava per acca-
c e r o a -Lo ami«ihe«. se al posio 
(ioz'A iniziali produttori Gel film 
non fosse subentrata una nuo
va casa di produzione. I primi 
produttori infetti, per leggerez 
za o incomprensione, ad un 
certo momento non avevano più 
a-*woondato l e intenzioni de ! 
regista. Venuto a Torino in mar
zo a studiare luoghi e strade. 
Antonioni si era visto costretto 
a sospendere l e riprese. 

. Un'interruzione oltremodo 
•piacevole — ci diceva ittri l'ai 

tro. il regista — non .«olo per 
il ritardo che ne è derivato. 
ma anche, e soprattutto, per 
l'avvilimento che l'artista ine
vitabilmente r.e ris«'n:e: a w m -
mento pericoloso (e produttori e 
censura lo sanno bcnL^simo) 
perché, smorzandosi l'entusia
smo. potrebbe subentrare la 
stanchezza -. 

Fortunatamente questo non è 
il nostro caso. Ad intralci supe
rati. Antonioni è di nuovo a 
Torino, con tecnici ed attori. 
per ripr«ndere sul posto le sce
ne In esterno e gli interni • au
tentici » del vecchio centro cit
tadino. * 

Il desiderio di autenticità ben 
Io .4 cornpreiKir .•=•* si t enr pre
sente che « Le amiche » è tratto 
da un racconto di ambiente 
torinese: si tratta di uno dei tre 
romanzi pubblicati da Cesare 
P a v ì s * nel volume • La bella 
fatate - e. orecL<sam«*n;p. di quel-
Io intitolato . Tra donne sole ». 

Una dichiarazione di Anto
nioni sul contenuto del film. 
apparsa in parecchi settimanali 
al momento dell'inizio della la
vorazione f « si tratta di una v i 
cenda ed un problema moder
nissimi: la vita delle donne del 
nostro tempo, delle donne che 
lavorano, che si assumono re
sponsabilità. che raggiungono 
posizioni di con.ando »> potreb
be far pensare ad una profon

da alterazione dell'opera di 
Pavese, dato che i personaggi 
di questa — fatta eccezione per 
la sola figura di Clelia, la sarta 
che ha fatto carriera, partendo 
dalle condizioni di * piccolina » 
— son ben lontani dal lavoro e 
dalla responsabilità. 

Abbiamo quindi chiesto ad 
Antonioni le ragioni di un si
mile capovolgimento. La rispo
sta è accompagna".» con un 
sorriso 

* E* un» cosa che succede più 
spesso di quanto non si creda 
il vedersi attribuire affermazio
ni inesatte o. addirittura, mai 
avvenute. Lo spirito, i perso-
r.a^g. e le situazioni ó i -Tra 
aori.-.e -oI<* - sor.o alla et?-e d: 
• L*4 f-mich» - Né potrebbe es
sere altrirPTi'i. trattarxio.^ di 
un Im i.jip<r.i"'>. a*.I'ope-a c i uno 
<cr;'.;o-»» corri'» Pavese «. 

Antonioni non ha dovuto sol
tanto affrontare il problema co
mune a tutte le riclaborazioni 
cinematografiche di testi lette
rari. artisticamente elevati, il 
problema d*Ha fedeltà o meno, 
o meglio, del come dire cose 
nuove, senza tradire l'autore, 
ma — ed è lui stesso a sottoli
nearlo — notevoli difficoltà di 
ordine particolare. Da un lato. 
difficoltà formali, dovendo tra 
durre in linguaggio cinemato
grafico un racconto daTla tee 
nica del tutto caratteristica qual 

e quella di # Tra donne sole », 
cioè una vicenda che non con
siste in una vera e propria suc
cessione di fatti ma che scatu
risce dalle impressioni e dalle 
confidenze degli stessi personag
gi. Dall'altro, difficolta sostan
ziali dato il genere della ma
teria trattata e l'intervento del
la censura ch«- ha preteso non 
poche varianti. Pavese infatti 
nel suo romanzo presenta una 
serie di figure femminili, appar
tenenti alla ricca borghesia dei 
g i rmi nostri e immerse in una 
vita t; nto fatua quanto torbida, 
alla vj.na ricerca di un qual
cosa che dia un 5er>=o alla loro 
esistenza. 

Qualsiasi previsione o ipote
si sul come Antonioni presen
terà queste figure di donne sa
rebbe oggi mutile, oltreché az-
« : • » . ? ; è niù opportuno r.man-
dare GIUDIZI e raffronti a film 
ultimalo. 

E' di prammatica citare in
fine il nome degli interpreti. Ri
troveremo Clelia in Eleonora 
Rossi Drago. Ivonne Furneau e 
Mady Fischer faranno rivivere 
« i l io schermo Momina e Roset
ta. mentre a Valentina Cortese 
è stata affidata la parte di N'ene. 

Di minor ril ievo le figure 
maschili «Ielle quali Franco 
Fcbrizi. Ettore Manm e Gabrie
le Ferretti sono gli interpreti. 

M. G. A-

anno tristemente da una piaz
za al l 'altra e dal [tran nume
ro di' funzionari dell'Ente Si
la, sempre ajipurentcmente 
indaffarati (pare che (ptesti 
ultimi siano, oltre duemila). 

Ma quat'e, al lora. In vera 
situazione di questa provincia 
dove aiti da ci?ii*iir.fi>nii ope
ra quell'Ente che. come eru 
nei j iroyramml, anrciJur «io-
va io realizzare una profonda 
trasformazione sociale.-assicu
rando alla popolazione terra 
e lavoro? Con .l'istituzione 
dell'Ente «} «;uj sorta la /laura. 
dvll'ustegnatarlo. Gli usxegnu-
tari si d iv idano io» «ine «xitr-
gorie: podcriMi e quotisti. Po-
derista è colui che , ricono-
sciuto contadino » puro ... at
tiene rasscuwi:io'u> di alcuni 
ettari di terra ed unu casa 
dove va a vìvere con la fa
miglia. Fino ad oggi è stata 
assegnata terra a soli SGU po-
deristi. (Ma • l'asxcgnadlone 
non comporta l'automatica 
immissione del contadino sul 
fondo; nella stragrande mag
gioranza dei casi' e s sa rr*(a 
tuttora un semplice atto sim
bolico jiprcliè !<• co.li* non so
no state ancora costruite né i 
terreni f ras/ormrili) . .Ai «/noti
sti viene invece assegnato un 
piccolo fazzoletto di terra, 
una, due toumlalr. (La tomo-
lata è un terzo di ettaro). In 
teoria, il diritto ad avere 
quella « (piota „ di terra spet
ta a quasi tutti gli abi tant i 
d o v e opera l'Ente perchè casa 
virile concessa per intcoraro 
con il suo xfruttamento le ne 
erssiffi dei bilanci / «mi l iar i . 
E' infatti caratteristica di 
questa provincia l'assenza di 
industrie e la presenza di una 
vasta manovalanza che trova 
solo saltuariamente lavoro 
nella costruzione e riparazio
ne di strade, di ferrovie, in 
opere pubbliche e nell'edili
zia. I p iù fortunati r iescono 
« fare 120. HO giornate al
l'anno. Ad esù v i e n e conces
sa quella Intitolata di terra 
per potervi piantare un po' 
di patate e di grano con cui 
cibarsi durante una parte del
l'inverno quando non si trova 
da fare alcun lavoro. 

Questo, dicevamo, e in teo
ria. ma nella realtà, dopo 
cinque anni di a t t iv i tà de l -
l'Ente, un grandissimo nume
ro di braccianti continua a 
restare senza terra «* senza la
voro. Valga Vesempio di San 
Giovanni in Fiore che conta 
18 mi la e 500 abi tant i . Da 
ottobre nd aprile, in questo 
paese, i disoccupati sono 2500. 
I poderisti che realmente han 
no ottenuto la terra e una ca
sa dove sono andat i a v i v e r e 
con la famiglia solo 56 ; i quo
tisti circa XtiO. Millecinque
cento braccianti che avevano 
diritto alla - quota >. non han
no avuto niente perchè, si 
dice, terra da assegnare non 
c'è, mentre tutti sanno che 
l'Ente avrebbe, in complesso, 
dovuto espropriare altre cen
tinaia di migliaia di ettari. Ma 
di questo e di tutto l'operato 
dell'Ente Sila parleremo dif
fusamente vi pross imi arti
co l i , per ora v o g l i a m o rileva
re un fatto sostanziale: in 
c inqur anni , certo, quolcosn 
è stato realizzato, alcune ter 
re sono state trasformate, so 
no stati costruiti meuni vii 
laggi ed è stato, soprattutto, 
introdotto un moderno metodo 
di cultura con l ' impìeoo di 
concimi chimici e di merr>' 
mntorirrati , pr ima quasi del 
tutto . sconosciuti da queste 
parti. Ma una concreta tra
sformazione sociale ed eco
nomica dell'ambiente non c'è 
stala. Ente Sila e Cassa de ! 
Mezzogiorno, infati, non han
no ouarifo la piaoa p iù anti
ca, profonda * grave di que
ste zone , vale a dire la disoc
cupazione: anzi se nel 1952 
i disoccupati erano 26 mila, 
nel 1954 salirono a 31 mila e 

quest'anno sono già 34 mila. 
Cosi, nello scorso aprile, si 

sono avute dovunque grandi 
manifestazioni ix-r ottenere 
lavoro: una richiesta niente 
affatto generica ma concreta 
perché Implica l'applicazione 
di un preciso articolo «Iella 
cosiddetta legge Sila. SI trat
ta dell'articolo 10 in base al 
«piale l'Ente «leve realizzare 
e far realizzare dal proprieta
ri del comprensorio (qui i 
lìarracco, i flerllnolerl, I To
scano, eccetera posseggono 
tuttora vastissime estensioni 
di ferra) opere di trasforma
zioni fondiarie, di irrigazione, 
di migliorie. Tale articolo non 
è stato mai applicato mentre 
si calcola che esso potrebbe 
assicurare almeno orienta 
giornate lavorative all'anno 
per ogni disoccupato. 

La gravità della situazione 
ha indotto anche un alto pre
lato a intervenire per appog
giare le giuste richieste dei 
disoccupati. Nella pastorale, 
intitolata Disoccupazione e la
voro, emanata recentemente 
dallo arcivescovo di Rossano 
si trova un'analisi abbastanza 
esatta delle cause che stanno 
nll'orioiiic del profondo ma
lessere popolare in questa zo
na. * Siamo riconoscenti — 
scrive l'arcivescovo riferendo
si al governo — per quello che 
si è fatto e si va facendo. Tut
tavia non rare volte costa
tiamo che dinanzi a prestanti 
richieste di interventi supe
riori, affine di tradurre in at
to progetti di opere urgentis
sime tper la salvezza di cen
tinaia e migliaia di anime vi
venti e sofferenti, per impie
gare operai bisoanosi, c i si 
risponde che tali lavori pro
posti non possono essere ese
guiti per II loro altissimo co
sto giudicato assolutamente 
sproporzionato alla finalità 
della bonifica ecc. E alla luce 
di queste idee, si fanno in
sabbiare progetti e si sospen
dono opere che occuperebbe
ro centinaia di operai e ri
solverebbero annosi proble
mi di sofferenze e di lutti. 
Noi che vìviamo a contatto 
della realtà non possiamo non 
sentirci umiliati ed offesi di
nanzi a tali affermazioni e ci 
teniamo a far rilevare che le 
vite umane di vaste zone val-
gono molto più che i miliardi 
spesi in tanjjf altre opere non 
uroenti e qualche volta di 
lusso.» Le pubbliche Autorità 
superiori si rendano conto 
delle reali necessità urgenti 
delle nostre popolazioni e, 
rompendo ali indugi e sem
plificando le pratiche buro
cratiche. diano lavoro a chi 
ne ha veramente bisoono per 
il pane •». 

Le pennone fidale 
L'arcivescovo di Rossano 

non lo cita, ma è chiaro nella 
sua pastorale il richiamo « 
quell'articolo 10 della legge 
Sila cut abbiamo più sopra 
accennato. 

Dicevamo delle orondi ma
nifestazioni di aprile condot
te dai disoccupati per ottenere 
lavoro. Ma non è stato solo 
questo l'obiettivo della lotta. 
E* risaputo che, dovunque 
operino, gli enti di riforma 
si proponoono, con la corni
none o con il ricatto econo
mico, di dividere e so«7o1o«>are 
le masse lavoratrici. Con il 
suo mastodontico apparato lo 
Ente Sila è riuscito a pene 
trare nella vita di ogni paese 
immettendo in posti di par
ticolare importanza persone 
di rua Jtducia. In tutti «questi 
oaesi il collocatore della ma
no d'opera disoccupata eser
cita una funzione delicatis
sima perchè, non essendo 
state ancora costituite le com
missioni comunali previste 
dal la leooe, è lui che stabi

lisce chi deve essere avvialo 
al lavoro e chi no. 

Ebbene, che cosa avviene in 
provincia di Cosenza? Su 53 
collocatori comunali 43 sono 
attivisti democristiani, 4 mis
sini, quattro cosiddetti indi
pendenti, 2 monarchici. Cosa 
tanto più inammissibile te si 
pen^a che in gran numero «H 
questi paesi (a maoaioranza 
della popolazione è costituita 
da elettori di nartitl di siili 
«Ira. Ma tant'è! L'Ente Sila e 
i notabili democristiani ave
vano necessità di questo stru
mento per ricattare, dividere, 
intimorire. " , /•• s • 

Niiuazloiie Meulfita 
Nello scorso aprile, dun

que, soprattutto nei comuni 
della fascia Silano, i disoccu
pali si batterono perottenere 
lavoro, ma anche ' e soprat
tutto per ottenere ' la cosid
detta graduatoria stabilita 
dalla legge del 2<J aprile 1949. 
Fino ad allora che 'cosa era, 
Invece, avvenuto? In un co
mune, ad esempio, c'arano tS00 
disoccupati elpo.isibiUfà di «la
voro per cento di essi: il col
locatore sceglieva quei cento 
di tuo arbitrio in base natu
ralmente a - discriminazioni 
politiche. Con la loro lotta, 
durata quasi un mese, i di
soccupati hanno ottenuto una 
prima grande vittoria : ora 
viene compilata e resa pub
blica la graduatoria di coloro 
che debbono essere avviati al 
lavoro, in base all'anzianità 
di disoccupazione, al carico 
di famtnlia, alla.qualifica, ec
cetera. Messo sotto controllo, 
il collocatore non - può' più 
operare arbitrii p ricatti, lina 
arme SÌ è spuntata nelle mani 
dell'Ente Sila e della D.C.. Ma 
altre gliene restano per fron
teggiare, con soprusi e illegali 
limitazioni delle-libertà, una 
situazione di miseria e dì 
malcontento che la ' tanto 
strombazzata riforma, la qua
le avrebbe dovuto portare qui 
il benessere, cosi come è. sta
ta finora attuata, ha appena 
scalfito con qualche elemen-
tarissima innovazione. 

RICCARDO LONGONE 

flueiTu, che portò alla com
pleta distruzione «lejjll Im
pianti esistenti, e votino rl-
{iroso nel 11*48, quando tutte 
e piaghe del conflitto erano 

ormai fiatiate, l.a defirvi/.Iotio 
poro fu portata ad un nume io 
più alto: 025 lince, analoga
mente a quanto avviene nel 
centro Europa (in Ainericu .'ti 
è fermi sullo 525 lineo ed in 
Inghilterra-«uMo 405). 
• Sono In cor.se» studi ed espe
rienze per portine la defini
zione oltre le mille linee, ma 
il problema, assai complicato, 
è ancora allo .studio. l'iù 
prossima, Invece, pare OKRI 
nhtftiiHa/.lone di emittenti 
televisive'n colori, le cui t ia-
tmlHsioni potranno c-sser ri
cevute anche In bianco e nero 
dogli apparecchi O^KI in com
mercio. Le trasmittenti tele
visive. principali sono ojJKl 
nell'URSS «juelle di Mosca. 
I^onltiKi'»!». Kiev, Odessa, 
Sverdlov, niKii, Tallio. Minsk, 
Baku, Knrcov e Totmk. 

E' interessante a «iiiesto 
punto «lare uno «Ritardo ni 
tipi. di televisori e al loro 
prezzo, cioè alla loro possibi
lità di diffusione. Il ricevitore 
TV con schermo piccolo (9 
pollici) costa 1200 rubli, quel
lo da 12.pollici-11100 rubli. Sta 
per esser messo In commercio, 
sempre al.prezzo di 1000 rubli, 
un ricevitore con schermo da 
17 pollici. Per farci un'idea 
del costo effettivo di tali np-
parcechi ricordiamo che l'opc-
ralo-tlpo Sovietico guadagna 
1000-1500 rubli al mese, men
tre «lucilo italiano guadagna 
meno di 50.000 lire: sarebbe 
(minili come so sul mercato 
italiano fosso messo In ven
dita un -televisore economico, 
con'schermo piccolo, al prez
zo di 50.000 lire, ed uno con 
schermo grande a BO.OOO. 

L'Industria della televisione 
sovietica ' registra un vasto 
Incremento: nell'anno In corso 
saranno prodotti 700.000 ap
parecchi televisivi, e nel 1956 
oltre un milione. La produ
zione totale «lei triennio 
'54-'50' sarà di sei milioni di 
apparecchi televisivi. 

Il* problema della prodti 
zlonc di energia elettrica é 
etato sempre posto In pri
mo plano nell'edificazione so
cialista. I Iprobleml Inerenti 
alla produzione di elettricità 
si presentano in UHSS in 
maniera del tutto particolare. 
Le risorge idriche del paese 
sono imponenti, specialmente 
in' Siberia, ma vssv sono si
tuate in zone assai poco po
polose, • lontane da centri i n 
dustriali. Le relative opere 
di sbarramento devono essere 
di- enorme grandezza, e ri
chiedono almeno dieci o quin
dici anni per essere ultimate. 
Oltre a questo, con le grandi 
dighe, si rende possibile l'Ir
rigazione di zone desertiche e 
ai presenta la possibilità di 
mutare il clima di intere re
gioni. S t presenta infine la 
necessità di riunire centrali 
lontanissime in un'unica rete 
di distribuzione, il che com
porta problemi di trasporto 
dell'energia che non hanno 
precedenti. 

E' nect-ssario dunque. In 
questo sentore, il lavoro col
lettivo di specialisti dei cam
pi più diversi, dagli-ingegneri 
civili ai geologi, dagli elettro-
tecnicl'ai botanici, dai meteo
rologi agli zootecnici. 

L'URSS è da vent'anni una 
vera fucina di specialisti in 
tal senso, e un gigantesco 
banco di prova di questo de 
licato ma formidabile lavoro 
collettivo. 

Nel 1923 la potenza totale 
delle t'entrali elettriche so
vietiche era di 2.276.000 chi
lowatt: dal 1928 al 1940 fu 
rono installate nuove centrali 
idroelettriche per 1.500.000 
Kw e centrali termoelettrich 
per 6.904.000 Kv.'. 

La produzione dell'energia 

PARIGI — EdaartK» De F i l i l e , che («a »UMrdhuti« t i r c t u a 
bs dato « Qvesti faaUmti > • ! Teatr» Sarah Bemhardt. per 
il Festiva! interanlMiale del d r i w s , M U la u » piana 
della capitale francete. Gli m t «eraiHa 4*e caapwntnti la 

«I pia—, la gtovafte to» D—Irli e Vf D'Anta»*» 

si moltipllcò, In tale periodo, 
di 7-tt volte, con ttn aumonto 
medio annuo dell'I 1%, cosa 
che non t> mal accaduta In 
nessun paese capi ta l i s t ico , 
neanche negli .•inni di più i n 
tensa edificazioni* industrialo . 
Nel 10.'I2 entrò in funzioni' la 
più grande centrali; d'Europa, 
ti Dnlepropelrowsk, con una 
potenza Installata di 500.000 
chilowatt- Duranti* la guerra, 
i «Ianni agli impianti furono 
graviss imi (la stessa dlt'.a di 
nniepropetiow.sk fu f.itta s a l 
tare «lai nazisti In fUK-i), m a 
già nel 1W.10 la produ/. ioue «11 
energia elettrica Mipriò d e l -
l'»7% le cifre del HI 10. 

Il plano qu inquenna le c h e 
sta per e s s e r compiuto 
(lll50-'55) porta rcali/ . /a/.inm 
ancor più imponenti . La p o 
tenza installata v i e n e r a d 
doppiata (tale risultato nel 
paesi capItaliMtlel pivi i-Voluti 
si ha in 10-11 anni) special-" 
niente mediante costruzione 
di centrali idroelettr iche per 
le quali , una volta u l t imat i 
i lavori, non occorre altro cito 
manutenz ione e sorveji l ianza, 
e non costoso combust ib i l e 
come nel le centrali t e r m o e l e t 
triche. Le o p e i e v e n g o n o 
compiute sia nella parte e u 
ropea s ia In quella as iat ica 
de l l 'URSS. Nel bacino del 
Volga sono s ta te costrui te t i c 
grandi centrali , ed altre ot to 
sono In via di c o m p l e t a m e n 
to; le più grandi a Kuib iscev 
e a Stal ingrado. 

La centralo di Kuib i scev , 
che sarà ul t imata tra q u a l c h e 
mese , sarà la più potente del 
montlo, con 1 suoi 2.100.000 
K w , e una capacità produt
tiva a n n u a di 10,7 mil iardi d i 
chi lowattore . Essa protlurrà 
cioè, da sola, circa un terzo 
del l 'energia prodotta da tutto 
le central i e le t tr iche i tal iane. 

Le centrali in costi u/Jonc 
In nitri bacini del la parto 
europea de l l 'URSS (oltre v e n 
ti) s o n o m e n o imponent i di 
quel la di Kuibiscev, ma s e m 
pre di una mole assai r i spe t 
tabile , come «juella di K a -
k o w k a , che entrerà i n f u n 
zione tra u n paio di m e s i , 
con una potenza insta l lata 
di 250.000 K w . 

L'util izzazione del le r isorse 
idroelettriche del la S iber ia 
riguarda sopratutto il pross i 
m o futuro, c ioè il p lano q u i n 
quenna le Il)55-'C0. S o n o già 
pronti progetti por l' inizio 
del la costruzione di una ser i e 
«il sbarramenti , central i o l a 
ghi artificiali sui f iumi A n -
gar, Ob, ' Irtish, Jennisse i , 
Lena ed altri ancora. C h i u n 
q u e guardi una carta g e o 
grafica al può rendere c o n t o 
de l l e d imens ioni di tali f iumi , 
p iù lunghi e con u n a portata 
assai superiore a quel la del 
Volga, e potrà farsi un'Idea, 
sia pur vaga, del la quant i tà 
fantast ica di energia c h e so 
ne p u ò trarre, a n c h e u t i l i z 
zandoli solo in parte. 

Lt! piemie ventrali 
Accanto a t a l i colossi 

dell'elettrificazione sovietica. 
stanno istallazioni p:u mode
ste, ma che presentano an
ch'esse notevoli problemi. 
Sono in funzione oggi oltre 
mille centrali ridotte, su pic
coli corsi d'acqua, con opere 
di sbarramento dal costo tra-
srcurabile, ma che hanno com
plessivamente una potenza 
installata di ben 1.500.000 Kw. 
Questa potenza aumenta ra
pidamente, poich»* 1 tecnici 
hanno studiato lo varie zona 
passandole « al pattine fitto ». 

Per convogliare taii quan
tità di energia elettrica, i 
tecnici e ì teorici sovietici 
hanno studiato tutti i proble
mi inerenti alla co5truz:one e 
al funzionamento di linet 
elettriche di trasporto ad al
tissima tensione, lunghe SOQ-
1000 chilometri per o?ni tron
co. I primi due tronchi, in 
corso di ultimaz.one, sono 
precisamente quelli Kui'o:-
seev-Mosca e Stalingrado-
Mosca, e costituiscono l'inizio 
di un'unica rete nazionale di 
distribuzione alla tens.or.e di 
400.000 volt. Non poàs.amo ora 
elencare tutti i sroblerm che 
tali linee, lunghissime e a 
una tensione eccezionalmente 
elevata, priìsentano. Esse van
no studiate con ia massima 
cura, e conviene costruirne 
prima dei modelii su cai far 
prove ad altissima tensione e 
di altro g e n e r e , tronchi 
sperimentali, appare<xmatu-
re spa ia l i e cosi via. 

Anche !e macchine, ia par* 
ticolare i g«?r»eraton e i tra
sformatori da installare nelle 
moderne centrali, sono state 
studiate appar.tamente. Nella 
centrale d: Kuibiscev. per 
esemp'.o, sono stati installati 
alternatori della potenza di 
126.000 K-w. nei qual. la parte 
rotante (l'albero che oorta la 
girante della turoina. il ro
tore dell'alternatore e le d i 
namo eccitatrici» pesa 3500 
tonnellate, e poggia sa un 
unico cuscinetto re'^-spinta 
con un «Lametro esteme di 
i 3 metri. Lo stud.o dj tali 
cuscinetti regslsp.nta è par
ticolarmente delicato. * ha 
costituito fino ad ozzz uno 
degli ostacoli principali aila 
costruzione di generatori ad 
asse verticale di potenza mag
giore. Ma !e esperienze e gii 
studi delle macchine del Vol 
ga sono stati assai Droficui, 
tanto che per le macchine 
delle centrali siberiane si 
parla ormai dì potenza di 
200-250.000 Kw per umtà. 

GIOKGlO MACCHI 
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PAROLK CHIARE Al, PRESIDENTE DELI/ISTITUTO CASE POPOLARE ' 

Quante case ha messo in cantiere 
r icp sotto la gestione Lombardi? 

Nessun programma costruttivo annunciato - Quale è la situaiione dei mutui garantiti dai Comune? , 
E i contributi del governo? - I compiti attribuiti all' Istituto dopo la discussione sulla casa 

L'esordio dcll'inK. Edoardo 
Lombardi quale pres idente 
de l l ' I s t i tu to case popol ini 
sembrò promettente , or son 
quasi c inque mes i . Il suo p r e 
decessore lng. Bagnerà ci 
uvevo abituati al c lamore 
pubblici tario de l la sua censt i -
ì abi le gest ione, a l ch iasso 
ossess ionante su modes te r e a 
lizzazioni costrutt ive , a s p r o 
loqui indigesti infarciti di c i 
fre per d imostrare spesso il 
contrarlo di que l lo che l 'Ist i
tuto raa l l i zavo : cioè m o l t o 
poco. Lombardi , invece, a m ò 
presentarsi agli occhi di tutti 
come persona di retto c o s t u 
me. 11 suo pr imo atto pubbl i 
co, tanto per ricordare q u a l 
cosa, si espresse in una let
tera circolare ni Riornali cit-
tndinl ne l la qua le si a Henna-
va con Brande franchezza che 
l'Istituto case uopolarl non 
disponeva, al febbraio scorso, 
neppure di una abitazione 
pronta. Sarebbe stata fatica 
sprecata, dunque , ins is tete 
nella pratica costante de l le 
.< raccomandazioni », « lacchè 
di fronte alla cifra di zero 
alloggi disponibil i g iacevano 
negli uffici del l 'Ist i tuto oltre 
trentamila d o m a n d e inevase 
di candidati inquil ini , tutti. 
chi p iù chi meno , ugua lmente 
bisognosi . 

Poi, co inc idendo il periodo 
della nomina dell ' lng. Lom
bardi con 11 dibattito al Con
siglio comunale sulla relazio
ne del la spec ia le commiss io
ne per la casa, il pres iden
te del l 'Ist i tuto case popolari 
pronunciò que l lo che *1 potè 
definire il discorso ufficiale, 
d'investitura. Dal la tribuna 
più so lenne del Campidogl io , 
Lombardi confermò sostan
zialmente la gravita del la si
tuazione ne l la quale opera
va l'Istituto: nes sun a l loggio 
disponibi le Immedia tamente , 
050 abitazioni disponibi l i a 
breve scadenza. 1086 a l loggi 
previsti nel l 'esercizio 'finan
ziarlo 1954-55. di cui 732 in 
clttft e i r imanenti 3S4 in 
provincia. 

Era questo 11 ' programma 
immediato dcWIstltulo cose 
popl in ifT* dd**rHBHzzarsl Ccon 
cort ir lb 'Btt -del io-Statò , su l la 
base del progett i redatti dal
la - précédente ges t ione Ba
gnerà. 

S o n o pascati c inque mesi 
dall 'Investitura Lombardi; tre 
mesi spno trascorsi' dal di
scorso pronunciato ih Campi 
dogl io , l 'esercizio finanziarlo 
1954-55 è pross imo alla sca
denza e n o n s i ha not iz ia di 
un solo a l loggio assegnato , e . 

quel ohe è più grave , non bi 
sa ancora quante «lolle abi
tazioni progettate twr l'eser
cizio 1054-55 s iano state mos
se in cant ic i* . A giudicare 
dal s i lenzio di tomba, vi o 
da presumere che quel pro
gramma sin ben lontano dal 
poter c s s c i e realizzato. E sla
mo ancora, si noti bene, ne l 
enmiui d e ' l o opere progettate 
dall 'Istituto e del nrogramml 
specifici del l 'Ist i tuto. 

Ma I rilievi sull 'attività 
della gest ione Lombardi non 
possono esaurirsi In queste 
considerazioni . Il perchè è di 
sempl ice comprens ione per 
ohi abbia seguito il dibattito 
in Consig l io c o m u n a l e sul la 
relazione della commiss ione 
per la casa e n e abbia a 
mente le conclusioni . 
. ' I n sede di Cons ig l io comu

nale , all'Istituto caso popola
ri fu attribuita una parte 
pieni Inente nel programma 
per la costruzione di 13.000 
alloggi nel periodo di quattro 
anni. Il C o m u n e avrebbe con
corso per la r e a l i z z a t o n e di 
questo programma con lo 
i tnnzlamcnto di 4 mil iardi (1 
mil iardo al l 'anno por quat
tro a n n i ) ; per altri 7 miliardi 
avrebbe dovuto provvedevo 
l'Istituto case popolari attra
verso l 'assunzione di mutui 
garantiti dal C o m u n e e pro
tetti da un contributo gover
nat ivo . 

Ebbene: è inuti le dire che . 
mentre i 4 mil iardi de l Co
mune. dormono sonni tran
quill i , l 'Istituto case popolari 
non ha dato finora a lcuna no
tizia ili mutui contratti , di 
contributi governat iv i conces
si, n é tanto m e n o di alloggi 
mess i in c-antivre « a l m e n o 
annunciat i come pross imi . 
Tutto tace. T a c e il C o m u n e , 
tace il governo, taco l'Istitu
to cuse popolari; e In questo 
grave s i lenzio , che accomuna 
le più v a s t e gerarchle demo-
CrMiane. il pres idente del-
l'I.C.P,, abituato a lasciare al
la porta le de legazioni di in
quil ini c h e ch iedono not iz ie 
da lui , trova pur sempre il 
tempo di peregrinare per 
quartieri e borgate pi-omet
tendo mari e monti e lace
rando c lamorosamente quel 
velo di cosi compita discre
zione che aveva accompagna
to la sua ascesa al la testa 
dell'I.C.P. 

E' quindi tempo di parlare 
chiaramente . E' t empo c h e il 
pres idente del l ' Is t i tuto cose 
popolari, il quale n o n avrà 
certo d iment ica to 11 quadro 
drammat ico da lui s tesso trat

teggiato n e l ' d i s c o r s o del 18 
marzo, informi sulla realtà 
del le cose le famigl ie che da 
nnnl rec lamano disperatamen
te un tetto. E* tempo di dire 
ch iaramente a qua le punto 
sono giunt i l programmi co
struttivi del l 'Ist ituto case po
polari; di chiarire lo «tato 
del le ural iche relative ai 7 
miliardi di mutui garantiti 
dui Coinuno. E' tempo soprat
tutto che l'ing. Lombardi di
ca chiaramente attraverso 
quali programmi l'Istituto ca
se popolari — istituto di edi
lizia economica per eccel len
za — intendo intervenire con 
una propria polit ica di co
struzione nel la diffusa e di
sperata necess i tà di alloggi. 

RENATO VKNMTTI 

Applaudita conferenza 
dell'on. Parri ai Lincei . 

Dltimv/1 mi un (ulto pubblico 
l'oli. 1-Yrruccio l'ani lui tenuto 
Ieri. prt'BfKi l'Arradoinla del I.tn-

improvvisa M o 
io ui'of lidia neccaika 

Ieri alle ore 15 si è svilup 
pnto un incendio nell'o/llclnii 
ineccniilca di proprietà di Gior
gio Frasca di anni 24 sita In 
via AlbimoiUl 5-A. 11 Frasca 
stavn snldnnrìo con la fiamma 
ossidrica «piando una improvvi
sa uanunutn inceiidinvii alcuni 
oggetti. 

11 fuoco si pi ripagava linme-
dlntnmcnte per cui si rendeva 
necessario l'interventi) del Vi
gili 1 quali In poco tempo, sono 
riusciti a domare le fiamme. 
Al momento del sinistro si tro
vava nell'officina anche 11 pen
sionato Tullio Buratti di anni 
»7 11 quale ha dovuto farri me
dicare all'ospedale di S. Gio
vanni delle ustioni riportate. 
Guarirà in 15 giorni. 1 danni 
riportati ammontano a circa 
900 mila lire. • • •• 

eri. raiiiiuiiolata roiiirrcn/n sul 
tenui- i Knporlen/u ed Iniiegrii-
nirntl «lolla Hotlstmva ». prò-
inohsH dall'Unione romitmt 'lol
la ReMMctmi n com-lUMone ile' 
ciclo di confeien/e dr-dlciito ni 
dcrenniile della Lll:crn?lone 
' I/oriitoir. vivamente iipplnu-

dito, lui Hottnllnratcì II cniutlo-
ro uuituilo drilli HoMbtoiuii ittv 
llanu. ilhihlKindn n conferma 
delle mie nhscivlonl UNA «rrle 
di episodi clrUn lotta |>(iitlK'H-
UH. taluni del quali «indio Ine
diti. 

Oliando <;ll ma'iti entiiiroiio 
tu l'«r!»;l. 1»" tra l'altro dichia
rato loii Pai ri. 1 muri erano 
tappezzati di munircnti di-I to
ri partiti, mentii' quando en
trarono a Milano ventino sa
lutati du un «dio mnutfCKtd *ot 
tonnato da tutti I partiti. K' 
iivci'hhuilo, lui concinno I «in
tuir. iltornaii' allo spirilo di 
quella unita, e cosi rcnduio ono
rante rel'a v|ta pulitini quella 
nulla ilio e (onMicrata da.la 
Costltiuluiie repubOlUiinu 

11 "mercato 
degli stracci,, 

Hi U>rn» » p a r u r e del 
mercato delle robe usate, 
m e l i l o noto come • merca
to degli tirarci*, a l t tuto nel 
cuore del rione Pnrlone, In 
p ia t ta del Teatro di l'ompeo. 
Vn anno fu, sembrava pros-
•Imo un suo allontanamento, 
dalla p l a n a e II trasferì-
mento In zona non molto 
distante da quella attuale. 
l'ol. la polemica, che ni ar
m e viviss ima fra I riven
ditori che traggono guada
gno da una vendita d ive
nuta ormai tradizionale, e 
della quale ni serve tanta 
parte della cittadinanza, 
restò d'Incanto. Le decine 
di rivenditori, provvisti di 
regolare llrrnv» comunale, 
i l oppongono nella maggio
ranza allo 'spostamento del 
mercato, che provocherebbe 
lo avlamcnto di una cl ien
tela divenuta ormai abitua
le. Non tarebbe male che 
l'a%tettore all'annona e al 
mercati chiarisse una buo
na volta le Intenzioni del 
Comune, In modo che I ri
venditori tapplano rome 
regolari. Se una interroga
zione formale non e stalu 
presentata in Consiglio co
munale, si consideri tuie 

' questa nostra richiesta. K' 
«ufficiente? 

»£ L'ANNIVERSARIO DELIA REPUBBLICA 

Edifici imbandierati 
per la festa del 2 giugno 

i i i i i > i l . . 

' Lu sfilata in via dei Fori — Mnni-
festnzioni o comizi nei quartieri 

Due giovani borseggiatori 
sorpresi in flagrante 

Cu di una \ ottura della fer
rovia Roma-Udo nono «tati bor-
presi Uri lu flagrante reato di 
Corteggio, al danni di Corvina 
Zavagninl. duo giovani. Hi trat
ta del 18enno P. F. e del l4cn 
ne R. C. 

Domani avranno inizio le gare 
per la diffusione estiva dell'Unità 

i » — ^ — — - • — — • • — • • - — • - — . .. — • - — • . — • -— • — - . - . - J • - -

Nuiiicro.sc assemblee preparatorie eli « Amici * — Sfide tra 
le sezioni — Civitavecchia contro la sezione di Torpignattara 

SCONCERTANTE SVOLTA NELLE INDAGINI SUL DELITTO TIBERI 

Ambigua denuncia della Mobile contro il Giusti 
Il caso affidato alla Procura della Repubblico 

Al giovane vengono attribuiti dei'furti —~ Anche il secondo «fermato» trattenuto in carcere sotto 
l'accusa di ricettazione — NeiStina prova concreta è rimasta finora nelle mani delle autorità inquirenti 

lori ictcì la Sminuirti Mobile 
hu ii-'.Ni) finalmente noti 1 rl.sul-
tivtl dulie indiiKlnt Hill delitto 
di via delle Cave. Il iduvinte 
Antonio («lutti dt unni 24 da 
Chicli a'jit'inte in via Muzio 
Sccvola 115 ò stato jioslo ieri 
a disponi/ione della Piocura 
rtelln HciHihblii'u e denunciato 
in Malo di fonilo giudiziario 
per l'omicidio del commercian
te CI.indio 'liberi nonché per 
diveiid furti continuati nKiira-

Oll ' Amici dell't/nifA cele
breranno domani la festa del* 
la fondazione della Repubbli
ca dando inizio alla gara di 
diffusione estiva, lanciata il 
23 maggio nel grande conve
gno dei diffusori tenutosi alla 
sezione Monti. A quella as
semblea. cui parteciparono 
circa 350 Amici , hanno fatto 
seguito numerose riunioni di 
diffusori. nrganiz7Atr «Ilo .«cu
po di elaborare i pian» per la 
diffusione dei mesi estivi . 
Queste riunioni hanno avuto 
luogo, in particolare, nelle se
zioni Aurclia. Tiburtino, Aci-
lia, Casal Bertone. Ponte Mil-
vio. Monte Spaccato, Ap );o. 
Testacelo, • Finocchio, Torpi
gnattara. Altre assemblee di 
diffusori si terranno nella 
Riornata di oggi a Nomcntano, 
Centocelle. Quarticciolo, Ostia 
Lido. 

Nel pomeriggio dì domani 
i diffusori di Trionfale e Aci-
1:H feftc-ggvranno :1 2 giugno 
in due grandi assemblee po
polari. 

Alla vigilia della prima gior
nata di strillonaggio, s'intrec
ciano le sfide tra le sezioni e 
fra gli Amici . Nel convegno di 
diffusori tenutoci al Testacelo 
O R O «tati sfidati gli amici di 
Campiteli} Il gruppo A m u i 
di Acilia ha afidato eli Ami
ci dt Testacelo. 1 membri d»I 
comitato dirett ivo della se
zione Torpignattara h a n i o 
p.-e.-o l ' impegno di diffondere 
il giornale con gli Amici . Inol
tre. Torpignattara non solo ha 
accettato la sfida di Civ i t i -
vecchia ma a sua volta ha 
lanciato il guanto a tutte le 
sez:am di Roma. 

Il compagno Salvatore Fi
s c h e r à (Ponte Mi lv io) rispon
dendo alla sfida del compagno 
Fralleone (Mont i ) , si è impo
rr: sto a superare le 150 c«-
p;e. Casini, di Trastevere, si 
propone di batter tutti con 
una diffusione di 200 copie 
la domenica e 50 i giorni fe
riali. Vera Paasarelli . di Pri
ma valle, da qualche giorno ha 
iniziato la diffusione con 36 
Copie giornaliere. 

Per la prima giornata di dif
fusione est iva gl i Amici , na
turalmente. debbono assicura
re rofciettlro de l l* diffusione 
domenicale. D o m a s i Pietraiata 

diffonderà 350 copie. Ilcn 600 
copie diffonderanno «li Amici 
di Testacelo. 

Concerto chopiniano 
al Circolo «F. Dt Sanctis» 
Oggi 1 giugno, organizsato 

dal Circolo di cultura e P. De 
SancìIs * e uoll .\ssocla7lone per 
1 rapporti culturali con la Tr
ionfo!. <>\rà luogo, nella sede do! 
Clrco'.o. in via Nemoren<e 7 i:n 
concerto pianistico di musiche 
di Federico Chopln. eseguito dal 
Maestro oiuseppe Postiglione, 
primo tra gli italiani al V Con
corso mondiale « Federico CTio-
pln » di Varsnvla. Tutti posao-
no intervenir*» 

Stand dei ciechi 
alla ffera di Roma < 

Quest'anno per la primo Tolto 
i lavori degli artigiani ciechi sono 
esposti alla Aera di Homo, in uno 
stand allettilo dalia Federazione 

Nazionale delle Istituzioni pro
ciechi. la quale ha raccolto pro
dotti di vari istituti associati e 
dei Servizio di Insegnamento a 
domicilio per 1 ciechi, da tts» 
gestito. 

I lavori esposti consistono in 
articoli di ceramica, di maglieria 
a mano e macchina, dt intreccio: 
zerbini, stuoie, spazzolarne, ce
stini. e dt giocattoli in plastica. 

Oggi il convegno 
delle cellule aziendali 

ORgl ade 18 e convocato il 
convegno delle cellule azienda
li nei locali delia sezione Moli
ti t via > Frangipane 40) con 11 
ergi ente radine del giorno: dai 
propaganda del comuni*U nfrl'.e 
a7iende — Lancio della aeconia 
campagna estiva di diffusione 
dell'Unità >. Al convegno c l eo 
no partecipar* i compagni •*-
gxetori dello cellule estendali e 
1 coflogwfnl «ifruoori. Relatore 
è il compagno Fernando Di 
Oblilo, dello Segreteria della Fe
derazione. 

CONCLUSO LO SCIOFEJK) Di , 4 8 ORE 

Una deleiazioie di hracclaitl 
dal SBllwBgritarli al lauro 

Si è concluso Ieri lo adope
ro di 43 ore del braccianti del
ta nostra provincia, ed ha re
gistrato. nel c o n o del la s e 
conda giornata, un successo 
ancora più massiccio, sia per 
la più larga partec ipatone 
delle donne, sia per le pili 
elevate astensioni dal lavoro. 
Compattissimo è stato lo ado
pero ad Ariccia ed Albano. 

Una delegazione di braccian
ti. nella quale erano rappre
sentati i più Importanti centri 
dei Castelli e dell'Agro, è sta 
ta ricevuta ieri al ministero 
del Lavoro dal sottosegretario 
on Pugliese. Alle rinnovate 
richieste per l 'emissioae ur
gente di un regolamento che 
normalizzi l'erogazione del 
sussidio di disoccupazione. 
l'on Pugliese ha risposto èva 
slvanscnte e «enza prpnderr 
impegno alcuno Pertanto, la 
delegazione si è dichiarata In
soddisfatta delle risposte del 
sottosegretario. In conseguen
za, la segreteria della. Feder-

bracclanti. a chiusura dello 
adopero, ha deciso di convo
care le assemblee generali 
del le Leghe In ogni comune 
allo scopo di prendere delle 
decisioni sul proseguimento 
della lotta. 

Il mass iedo adopero alla 
Maccaresc ha indotto quelli. 
direttone ad aderire alla pro
posta dei dipendenti d i 

Claudio Tiberi 

vati dei quali egli sarebbe re
sponsabile. 

Il comunicalo cine.-So dalla 
Squadra Mobile continua af
fermando clic a carico del Giu-
5ti « sono stati raccolti grnvi 
elementi di responsabilità mal
grado che egli abbia nomato l.i 
-uà colpevolezza -

L'altro giovane fermato, An
tonio Mancini di anni 25 nato 
a Salcito iC.impoba.-5o) abitan
te nella nostra città in via An
zio 54 è stato dlchlnmto in ar
resto e Ir.uiollo al Career*» di 
ReKinn Coeli a disposizione del 
la Procura della Repubblica 
percriè responsabile di riretta-
zlor.e di buono possale di 20 
mila lire «.ottratto alla madre 
.1el Tiberi dalla cameriera Ida 
Sc.ir.mo di anni 22 da Triven-
!o iCampobasso» <* conti a \ \ e n -
toro .«Ha diffida di cui all'art. 
H7 del T. U 

Fin qui il' cauto comunicato 
della Questura Due fatti bal
zano evidenti dalla lettura del 
comunicato rilanciato alla stam
pa dopo una settimana di in
dagini. dì in-errosatori e di so-
praluoihi. I primo o che 11 
m:s!cro r-ulla morte di Claudio 
Tiberi non ^ l o perniane, m.-? 
s"infiUi«i-c dato che la polizia. 
malgrado affermi di aver rac
colto gravi elementi valla re-
.-ponsrbil'tt .i-'l Giusti, ha prc-
feri'o per«i .lonuru-t^rlo J:i -ta
to di fermo ciud Mari,-» Ciò »!-

— e questo à il secondo aspct? 
tu d i e ci preme fur rilevine 
— l'aver appoggiato In annun
cili del Giusti per omicidio con 
I «filili continuati e nh'tfravutl 
commessi In precedenza - , può 
far anch'osso rlteneie che le 
indagini sul fatto spedi i™ — 
assassinio del giovane Tlbeil 
— non siano riusciti • n fnr 
lynersere prove concrete Intor
no ngll indizi raccatti. 

Mancini, come abbiamo detto. 
A stato denunciato in stato di 
arresto sotto una imputazione 
completnme-itu rllversa^.dn quel
la per in quale' era'stnto fer
mato. Ciò costltiilsce una com
pleta prova della, sua Innocen
za per quanto riguarda il de
litto di via delle Cave. 

Come è unto, l'assassino di 
Claudio Tiberi è stato visto da 
cinque persone. Quattro lo 
hanno scorto ul buio a per po
chi attimi. L'unica persoiin che 
hn scambiato qualche 'parola 
con II giovane biondo, stem
piato. dall'apparente età di 25 
anni, alto e magro, è stata la 
signora Luisa Marzi la quale Io 
ha visto anche mentre egli sta
va fuggendo per le scale illu
minate. Di conseguenza. Il te
stimonio più attendibile, rima
ne la .signora Luisa Marzi, A 
quanto ci risulta la donna non 
avrebbe riconosciuto nel Giu
sti l'assassino trovato accanto 
al corpo rantolante di Claudio 
Tiberi. Perciò la . polizia, per 
sostenere la sua accusa contro 
II Giusti, .-.i baserebbe qua<d 
esclusivamente sul precedenti 
del giovane, sulla sua cono
scenza delle abitudini della fa
miglia Tiberi e sul fatto che II 
Giusti, essendo tappezziere, po
teva disporre di stoffe ed uten
sili come quelli rinvenuti nel 
tniRlco rat filetto di via del le 
Cave. Forse ci saranno anche 
nitri elementi che la Mobile ha 
preferito non rerutarc noti: sta 
di fatto però che tutti insieme 
pll elementi -accolti, non han
no portato ad una precisa, cir
costanziata denuncia. 

Qual'ò l'alibi del Giust i? 
Secondo quanto egli afferma, la 
.«era prima del delitto sarebbe 
rimasto In o.isa. dove avrebbe 
passato la serata In compagnia 
di alcuni conoscenti. Poi si sa-

ebbe ritirato e solo la mattina 
del 24 magrio avrebbe appreso 
da una sua cugina, impiegata 
presso la tintoria Ferrara sita 
in via delle Cave 123. che il Ti
beri era stito ucciso. La ragaz
za fili avrebbe telefonato verso 

le 8.30. L'alibi del Giusti ò suf
fragato dalle sole testimonianze 
del genitori. Essi affermano che 
11 slovnne non avrebbe potuto 
uscire dall'appartamento senza 
farsi notare in quanto la por
ta d'uscita è postn di fronte 
alla loro camera e solo un pic
colo corridoio di un metro e 
mezzo le separa. Inoltre II pa
dre sostiene che ejill avrebbe 
vl*to suo (lulio ruldormentnto 
nrl suo letto nd ore diverse 
Uelln notte. 

,'Appena appresa In tragica 
notizia II Giusti si recò n casa 
del Tiberi per porgere le con
doglianze alla famìglia. Lo .ac
compagno la madre, dato che 
anch'essa conosce bone la fa
miglia del commerciante assas
sinato. Poche ore dopo egli ven
ne fermato dalla Mobile i> tra
dotto a S. Vitale. Cominciaro
no gli interrogatori. I confron
ti. gli accertamenti e le per
quisizioni durati tutta la setti

mana fino a giungere alla de
nuncia in .stato di fermo giu
diziario. 

V. dottor Slgtiranl esaminerà 
ora II rapporto sottopostogli 
dal capo della Mobile dott. Ma-
gliozzl. ed in base agli indizi 
riu colti deciderà se pro'rnuove-
i(» i.n proseguimento delle in
dagini o addirittura pio»elo-
qllere dalla denuncia di omici
dio 11 Giusti. 

Un bimbo folgorato 
mentre prende un nido, 

Giuseppe Purt«aCB titillo, un 
tilmbo dt 10 anni à rimasto fot-
eorato ed è caduto da un liuto 
dnlla linea elettrica, alto 10 a.e-
trt. fiUl quale ni era arrampica
to per prendere u n nido La dl-
Fgruzla è avvenuta nelle cam
pagne di Tivoli alle 17 dt tert 

All'ospedale civile di Tivoli 11 
piccolo è stato ricoverato 

CON IL SISTEMA DELIA BENEF1CIENZA 

Truffato di 930.000 lire 
un turista itolo-americano 

Per la ! celebrazione del 2 
giugno, anniversario della fon
dazione della Repubblica, tutti 
gli edifici pubblici saranno pa
vesati con il tricolore ed Illu
minati a festa, Sulla torre ca
pitolina verrà issata la ban
diera nazionale. Anche il Cam
pidoglio verrà i l luminato. 

Nella mattinata avrn luogo 
una grande parata militare. 11 
Capo dello Stato, dopo aver 
reso omaggio alla tomba del 

IMilite Ignoto, alle ore 0. pas
serà i n ' r a s s e g n a le truppe, 
composte di unita organiche) 
dell'Esercito e di reparti di 
formazione delle accademie e 
delle scuole, di rappresentanze 
della Marina, della Aeronau
tica, della Guardia di Finali 
/a , del corpo guardie di P.S., 
dell» C H I . e dei Vigili del 
Fuoco. 

Seguirà la sfilata delle uni
ta terrestri, comprendenti , ol
tre alle rappresentanze, repar
ti della divis ione di fanteria 
> Granatieri di Sardegna • o 
della divis ione corazzata «POE-
ruolo del Friuli». Contompora-
IRMI ino n te alla sfilata delle tur. 
7c terrestri si svolgerà la pa
rata aerea, ulta quale parte
ciperanno, nell'ordine, forma
zioni di aerei trimotori S.M. 82 
del centro di addestramento 
.telili terza zona neren terri
toriale, di bimotori C. 119/G 
Fairchlld della 4B.ma Aerobrl-
tfnda trasporti medi, di avio
getti da combattimento •• Vam
piro » della 4.a Aerobrigata 
eaccia e aviogetti da combac-
timento F. 84/G «Thunderjet» 
della 5.a, 6.a e 51.ma Aero
brigata caccia, per un totale 
di circa 100 aerei. 

Compless ivamente parteci
peranno alla rivista: 22 ban
diere. 8.000 uomini, 100 pezzi 
di artiglieria. 150 mezzi coraz
zati (carri armati e pezzi se
moventi) , 100 mezzi blindati. 
HO altri mezzi cingolati , 300 
automezzi . 300 quadrupedi . 
Presteranno servizio 11 bande 
o fanfare, tra le quali le ban
de dell'Arma dei carabinieri. 
dell 'Aeronautica, della Guar
dia di Finanza, e del corpo di 
Pubblica Sicurezza. Al termi
ne della sfilata, una c o m p i -
gnia dell 'Aeronautica con ban
diera e banda dell'Arma ren
derà gli onori al Presidente 
della Repubblica. 

Linea 70: Do Via Nazionale 
al Porto di lupetto, come lo 
lineo 62 o 04. 

Manifestazioni 
nei quartieri 

Iti Oitnt quurtlvro di lionati 
sarà celebrato domani 11 IX An
niversario della Fonda-zlone del
ia Repubblica. Noi coreo di to 
rnili. leste, «sbemulee popolai'., 
Iu ' cllludltiaiizu romuna rlcoi-
dfrà la lotta condotta jn que
st i anni por appllcurH piena
mente la C'oatitu/ione Hepui>-
bllrann e auspicherà. all'In:«lo 
del decimo anno di vlui dn 'a 
Repubblica Italiana, una pon
tina nuova, di paco, di libertà 
e di progresso lochile por .1 
nostro Pueio 

Segnaliamo alcune tra le ma
nifesta/Ioni più importanti JJH-
vMtc per domani 

A Centocelln alle ore ili par
leranno in un pubblico comi
zio l'on. Murlb» Hotliino o Al'io 
Venturini, secretarlo della Fe
derazione nonnina dol l'SI 

Un altro comizio avrà lui>i'o 
alla atessa ora « C«vnlle»{t«eri 
con la paitrclpB7lone dona 
comparila oli. Carla Capitoni 
Il compagno Sergio 1) Alicelo 
prenderà li: imroln oli,, DIO IR 
a Tibnrtlno e ti cnmiHiijno Fer
ruccio Mail u Valle Aurclia. 

Un'altra pubblica iiianiientn-
7lonc avrà luogo allo oro lo a 
Prato Falcone o parlerà Kr./o 
Lopicclrelln. Altro manlfeata/lo-
nl nono indette a noma e nel
la provincia A Civitavecchia «d 
terrà una grande manifesta/Io
ne unitaria nel corno della tina
ie prenderanno la |xirola ora
tori del vari partiti antirnwet-
«tl e repubblicani A Nettuno, a 
Caatclgandolfo. a Monterotondo 
Scalo e In altri comuni s o m 
«nere indetti cornivi; mentre 
In numerosi quartieri di Rn-nn 
hanno l u w o lc«tc e assembee 
popolar», co l i e a Trionfale ad 
Acllla e H TorpiKnaltarn. 

„ ini
ziare trattative con l'Unione STufu-» eh? la Sqjrvi- i Mobile 
agricoltori, per le note richie
ste. Pertanto lo sciopero è 
stato sospeso nell'azienda. 

il 13 giugno l'asta 
alia Depositeria Urbana 

Alla Oepodtena Urbana, in Via 
Blxlo » . avrà luogo il giorno 13 
giugno e seguenti alle ore » .» , 
la vendita di oggetti pignorati a 
contribuenti morosj consistenti in 
•nobiì!*. macchine e vari tra cui 
un pianoforte. 

C^oatzlone il giorno 11 dalle 9 
alle 12 « dalle la alle l i «a il 
gaorDQ 14 dotta • alla 11. 

m b i ••i.vo.lo a del 

Di un.-» glossa truffa è rima
sto vittima un cittadino ame
ricano. di origine italiana. 

Il signor Enrico Finocchi'», 
di 67 nnnl, è attualmente nel 
la nostra città per un breve 
soggiorno, ospite nella casa 
del fratello Giuseppe in via 
G. Rho 22. Due abili truffatoli , 
che lo avevano giudicato per
sona facoltosa a prima vista, 
lo hanno sonoramente bidona
to facendosi consegnare ben 
930 mila lire con il noto siste
ma della beneficenza. 

Nel pomeriggio di lunedi due 
individui dall'aspetto distinto. 
conosciuti per caso, hanno 
proposto all'americano un van
taggioso nffare. SI trattava, se 
condo i manigoldi, di sistema
re una grossa cifra destinata, 
dalla volontà di un ricco de
funto, alla beneficenza. Colla
borando alla distribuzione del 
lascito, il Finocchio, avrebbe 
ottenuto un ottimo compenso. 
purché avesse- consegnato una 
cauzione. 

F.' inutile concludere che. 
una volta ottenute le 930 mila 

lire della cosiddetta cauzione, 
i due - distinti signori > s-ono 
scomparsi. AI Finocchio non è 
restuto che sporgere denuncia. 

Ucciso da un pullman 
un giovane a Porta Furba 
Un incidente mortale al e ;e-

rlflcato ieri nel tardo iKJiner.j-
gio a Porta Furi». Un pullman 
della ditta Zeppic i targato Ro
ma 171429 guidato dall'autista 
Nazzareno U Erasmo di 35 anni 
e diretto • Rocca Priora, men
tre transitava In via Tuoco.a-
n« «Ile ore 18.55, giunto all'at
terza della trattoria Primavera 
a Porta Furha. ha investito, un 
giovane motoclciuta che prove
nti a in «-enso contrario. 

Il giovane, identificato poi ;-er 
Dante Partolucci di 17 anni a-
bitante in via del Mandrione 593 
t r;inasto ucciso *ul co'.po Lo 
auttou del pullman è «tato fer
mato dagli «rentl del Commis-
«arìato Tu*co:ar.o per occcrTa-
i i en i i 

Il colonnello Pompei e Zinza 
trasferiti in un'altra città 

L'estensore dei rapporto ss Mottafna è stato promosso generale di Brigata 

• •• • • .....»•..•' .-• » . . . . . . ' " • ( l a m o s o rapporto m e nei 
-liovr.ne rrove -n'.i , ! i f.irl.i r i - | U s o Montagna spia, avv 
••"-ere rffc!ti'-ament« l'iiiMrelriero- e procacciatore di e c*el c r i n i t e ed h i vohifo >ot-
tojnr'e al P r o c u r a r e della 
Rerub^iica dottor Si^iranl un 
rapporto sul mitrHal,* raccol-
V In «o«l*n?a la polizii h i rl-
mpjM ne:ie mani del mael«;ra. 
to oiiai*':»*! deci Ione In mento . 

F* '.ndub'^amente que«'i u n ' 
«oluzione di comolo che. se 
anche libbra la polizia d^ efr 
te re«por-abilita, non p;iò non 
far pensare che l'operato delle 
autorità inquirenti abbia torta
lo a ben scarsi multat i . Difatti 

Gh ambienti giornalistici 
della capitale sono stati messi 
a rumore ieri mattina da una 
notizia rteuAraante riiw del 
più noti ufficiali dei carabi
nieri della Legione romana, 
il colonnello Umberto Pompei 
e il macciore Cosimo Zinza. 
F.ntrambt c'.i ufficiali. Infatti. 
«aranno trasferiti al più pre-
<to dalla nostra città. Il colon
nello Pompei, autore di quel 
famoso rapporto che definiva 

entu-
procacctatore di danne 

ai tedeschi, che suscitò vivis
sima emozione al tempo del 
processo Muto, è stato trasfe
rito a Napoli, in attesa dt ri
cevere la promozione a gene
rale di brigata, ti colonnello 
Pompei, molto probabilmente. 
entrerà a far parie del lo Sta
to Maggiore del generale Lu
ca. comandante della divisione 
campana. 

Il maggiore Zinza il quale, a 
capo della squadra dei servizi 
speciali, condusse numerose 

delicatissime indagini sull'af
fare Montesi quando l'istrut
toria formale venne affidata 
al dottor Raffaele S e p e . avrà 
il comando dt un gruppo. Il 
maggiore Zinza dopo aver 
svolto importanti compiti :n 
Sardegna, aveva comandato 
per molto tempo la squadra 
dei servizi speciali. 

Il trasferimento dei due uf
ficiali ha suscitato, come era 
prevedibile, numerosi com
menti . Non * mancato chi ha 
attribuito alla decisione d e c h 
alti comandi dell'Arma un si
gnificato di rettifica deil'at-
teggiamento fin qui tenuto da 
alcuni ufficiali dei carabinie
ri nei confronti dell'» affare » 
Montesi. 

Furio in un negozio 
di via del Corso 

i: signor Giacomo Pace, a na
tante in via Napoleone Ut n. 8. 
Da denunciato che. Ira ^ 13 e 

le 15 deli «Uro «'.orno. I :«.lrl 
•1 sono introdotti nel «uo nego
zio .*'.to in v-.a de: Corso 50-80 
Da un o*«seito i ladri har.r.o 
asportato 110 000 are 

CHKVVOCAZIOiM 

Deviazioni tranviarie 
In relazione della rivista mi

litare per la festa della Repub
blica. domani le l inee autofilo
tranviarie il cui Itinerario In
terferisce con le località di 
schieramento e di dcfluenza 
del reparti militari, verranno 
deviate o limitate. 
A) DALL'INIZIO DEL SER

VIZIO. 
Linee ED, ES. 5, 11, 1S: Da 

P.za di P.ta Capono a P.za di 
P ta S. Paolo, verranno devia
te, per Via dei Cerchi — Lun
gotevere Aventino — Via Mar-
morata. 

Linee «5. «7, «», 90: Prove
nienti dai Q.ri Appio e Latino. 
raggiungeranno 1Q zona cen
trale. per P.za S. Giovanni iu 
Luterano. Via Merulana, P.za 
Esquilino. Via Nazionale, Tra
foro, Via Due Macelli 

Le l inee 88 e 90 prosegui
ranno per P.za di Spagna per 
raggiungerò 1 normali capoll 
nea in P.za S. Silvestro. 

Dai capolinea di S.M. Ausi 
liotrice; Cesare Baronlo e P.za 
Tuscolo, verrà esercitato un 
servizio limitato al Colosseo e 
viceversa 

Linea 93; De P.za del Navi
gatori a P.za di P.ta Metronla 
verrà deviata, per Via delle 
Setto Chiose, Via Ardeatina, 
Via dell-.» Mura Latine. 

Linee 91. 92, 94: Dai capoli
nea esterni, l imiteranno la cor 
sa a Monte Savel lo. 

Linfa 95: Nel tratto Via del 
Teatro Marcello, P.za del Po
polo, devierà. per Monte Sa 
vello. Lung. Cenci. Via Are-
nula. L g o Argentina. Pan
theon. Via RIpctta 

Linee I l i , 21S: Da P.ta S. Se
bastiano al Colosseo, percor 
reranno Via del le Mura Lati
ne. Pza di P.ta Metronia. Via 
della Navicel la, Via Claudia. 

Linee Spec A, B. L: Da Via 
Nazionale verranno istradate, 
p e r - i l ' Traforo. L g o Tritone 
(zona del -quadri latero*) . Via 
Ripetta:' C s o Rinascimento. 
C s o Vittorio, indi normale 
per la l inea A. mentre 2e l inee 
B e L proseguiranno per Lar
go di Torre Argentine. Via 
Arenula, Lung. Cenci. Via Tea
tro Marcello, indi normale. 

Linea spec. G; Il capolinea 
interno di S. Silvestro verrà 
arretrato a Monte Sa vello. Da 
P i e Ostiense a Via Cristoforo 
Colombo, percorrerà l'itinera
rio della l inea 91. 
B) DALLE ORE 8 CIRCA. 

Linea ED. ES. CD, CS, 5. 11. 
13. 15. IJ; Verranno l imitate a 
P.ta S. Paolo. Monte Savel lo . 
P z a del Colosseo. Da P.za del 
Colosseo a P.ta S. Paolo, verrà 
istituito un collegamento auto
bus sul percorso: Via Claudia. 
Via della Navicella. V. le Me-
tronio. V.le di P t a Ardeatina. 

Linee 56, 50; Le vetture pro
venienti rispettivamente da 
F.za Vescovio e C s o Sem pi o-

L'orario elei negozi 
tvuimnl. tu occasione (ltlln 

festa tiu/.lonale della HepuV 
hllcu. tutti l ncgovl alimenta
ri resteranno aperti dalle oro 
1 alle 12 senza limitazione di 
fendila por «ilcun cenci» l a 
mentare 

I negozi di iibblclinmeiito. 
arredamento o merci \urle ri
nterratimi chiusi l'intera gior
nata. , 

I l AIMO i T V 
PROGRAMMA NAZIONA

LE — 7. 8. 13, 14. 20.U0. 23.15 
Giornali radio. 11.45 Com
plesso caratteristico « Espe
ria .. 12.15 Walter Coli e la 
•uà orchestra. 13.15 Album 
musicale. 14.15.H..10 Chi t- di 
scena? 17 Voci nuove. 17.15 
Punta di zaffiro. 1B Musica 
sinfonica. 18,30 Università 
internazionale G. Marconi. 
18.45 Orchestra Olivieri. '20 
Orchestra Strappili). 21 Tre 
motivi e una speranza. La 
fiera di Soroclnskl. Opera 
comica. 24 Ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA 
— 13,30. 15. 18 Giornali radio. 
9.30 Orchestra Miltelucl. 13 
Carosello Carosone. Album 
delle figurine. 14 II contagoc
ce. I classici della musica 
leggera. 14.30 II discobolo. 18 
Terza pagina. 17 Successi dt 
tutto II mondo. 19.:» Gaeta
no Glmcili e la sua orche
stra. 30 Hadlosera. XXXVIII 
Giro d'Italia. 20.30 Tre motivi 
e una er»cranza. Senza freni. 
21 Trasmissione primavera. 
23 La voce di San Giorgio. 
23.15 Ultime notizie. Il dia. 
volo ritorna. 23-23.30 Sipa
rietto. 

TERZO PROGRAMMA — 
19 Antonio Vivaldi. 19.30 La 
Rassegna. 20 L'indicatore e-
conomico. 20.15 Concerto di 
ogni sera. 21 II Giornale del 
Terzo. 31.20 lavoro e am
biente. 21.35 Storia dello 
spettacolo. 23.25 Le sonate 
per clavicembalo di Dome
nico Scarlatti. 23 Dialoghi di 
Leopardi. 

TELEVISIONE — 17.30 La 
TV dei ragazzi. 18.45 Vacan
ze italiane :La Toscana. 
30.30: Telegiornale. 20.50 Mu
sica In vacanza. 22 Proibito 
vincere. Telefilm. 22.25 In li
breria. 22.55 Replica tc't-
giomale e il XXXVIII Gire 
d'Italia. 
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U w | ' « f W'Trrtoi 
Se; m « l a » 4 » U «.aux*** t-Mattì*. 

Culla 
Una bella bambina alla qua

le é stato imposto il nome di 
Cinzia è venuta ad all ietare Ir: 
casa del cnmm. Renato Ciampi 

Alla signora Emi, al felice 
papà molti auguri 

Partito 
— trn» Cn»»:i ilU trt.nt Ili.u 

<,,. - i .-. . * » ^ - . .** i . « .. . . . . = c Umileranno ht corsa « Piaz
za S. S i lvesTo. Il tratto S. Si l 
vestro. Lung. Sanzio, non verr i 
esercitato j 

Linea 75: Verrà limitata al' 
tratto L.go di ToiTe Argentina.' 
Monteverde. Il tratto L.go di 
Torre Argentina, P.za Fiume, 
non verr i esercitato. 

Linea 62: Da Via Due Ma
celli a P.za S. Andrea del la 
Valle dev ier i , p e t P za di Spa
gna. P.za del Popolo, Via Ri
petta. C s o Rinascimento. 

Linea 64: Da Via Nazionale 
a P.za S. Andrea della Valle, 
come la l inea 62. 

HrJBsMIM 
Orario dalle ore 9 alle 24 

OGGI, 1° giugno: 
Giornata de l Latte: v is i te 
co l le t t ive a l l a Mostra del 
Lat te e de i Prodott i der i 
va t i promossa dal Mini 
s tero del l 'Agricol tura e 
Foreste . Estrazione di r n 
tappeto 210 x 170 offerto 
dal la Ditta Tappet i Mar
che** del la Val te l l ina e d i 

altri numeros i premi 
T R A S M I S S I O N E R.A.I. 

Ore 1?: OCCHIO MAGICO 

Domani, 2 giugno: 
Corsa Motocicl ist ica A n d a x 
Eatraafoae di u n T e l e v i s o 
r e d a 21 pol l ic i offerto 
da l l a Compagnia Genera le 

Te lev i sor i 

Da Termini con la Metrop»-
Utaaa • eoa l'autobus 93; da 
• a » Snvfitrn con U linea 
speciale G; «a Pianale Fla
minio con la R. si racrftince 

la riera ta pochi minuti 
J 

! & • 
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V? 
INDIGNAZIONE NELL'OPINIONE PUBBLICA PER LA VERGOGNOSA VICENDA 

il procuratore Giocoli ha avallato la sentènza 
che ha archiviato il "caso,, della zinaarella 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ) • «I * * ^ ' , ,>*! Jt 
s , .— — , - - - _ ™~ " ' - ' , ( 

Quali motivi hanno indotto la Procura a concedere la dispensa per l'incredibile matrimonio? - Un'in
terrogazione ai ministri della Giustizia e degli Interni - Gli zingari contrari allo scioglimento delle nozze 

'•\f-.;*. * v~ T—p"—• . • '- ' : 

Il s l p . ì i l ò n o n ò c a l a t o d e i t u t t o s u l l a c l n m o r o s u f a r s a 
<K-! m a t r i m o n i o t r a l ' e x d i 
l e t t o l e d i Cronache, G a u l t t e -
i<> . i . i c o p o l t i , e ln / . i n g u r e l l a 
f o < l n ' o n t i o J o l a n d a C a l d e r a * . 
itiu-lu* s i \ n e l l a g i o r n a t a ' d i 
u i i , feono c a d u t e l e s p e r a n z e 
in u n i n t e r v e n t o t e m p e s t i v o 
d j l p r o c u r a t u i ' e g e n e r a l e p r e s 
ta» la C o r t e d ' A p p e l l o , d o t t o r 
L e o n a r d o G i o c o l i . I n m a t t i 
n a t a , i n f a t t i , s i p a r l a v a d e l l u 
t l o t ' i s i onu d e l l a p r o c t i r u R C -
n»'i \ ik' d i i m p u K n a r o la « e n -
t e n / n di p r o s c i o g l i m e n t o in 
. . t r u t t o r i a e d e l l a v o l o n t à d i 
l>r(>"c'dpiv a l l a I n c r i m i n a z i o n e 
<h J a c u n e t t i e d e l s u o i c o m 
pi a i . I n s e r a t a q u e s t e v o c i 

• h a n n o r i c e v u t o u n a Becca 
M i u ' u U t n : i l d o t t o r G i o c o l i (i l 
( p i a l e a v e v a u n m e s e d i t o r n 
i o p e r e s a m i n a r e 11 d e c r e t o 
i i n i a t o d a l « i n d i c e i s t r u t t o r e ) 
I n n f l U - . a l i n o n t e a v v a l l a l o l o 
o: c M t o d e l g i u d i c e d a n d o a l 
• a. it i I m o n i o e p r o s e i o f f l i m e n -
t • d e l l ' i m p u t a t o p i e n a v a l i -

1 i d e c i s i o n e d e l d o t t o r G l o -
»"!l n o n m a n c h e r à d i s u s c l -
1 n e e n o r m e i m p r e s s i o n o n e l -
! o | ) : n i o n e p u b b l i c a , c h e h a 
.i i s t i t o . c o n n l i o c c h i s b n r -
i iti p>-r l o s t u p o r e a l d i p a 
n a i «1 d e l l a s c a n d a l o s a . I n c r e -
d ' i ' l e v i c e n d a . I f a t t i s o n o 
u n i ! 

G u a l t i e r o J a c o p e t t i v e n n e 
t r a t t o in a r r e s t o s o t t o l ' n c -
( i n a d i a v e r c o m p i u t o a t t i 
i n n o m i n a b i l i n e l l a p e r s o n a 
d'.'lla p i c c o l a - I o l a n d a C a l d c -
i . i s . n e l c o i s o d i u n a i n v e r e 

c o n d a r i u n i o n e n l l n q u a l e 
p a r t e c i p a r x i n o a n c h e u n ric
c h i s s i m o i n d u s t r i a l e , i l s i g n o r 
B u v e t t i , e i tnu d o m a d e l l a 
h a u t e r o m a n a , c o n o s c i u t a d a l 
m a g i s t r a t o c o m e A n n y , m a 11 
c u i n o m e d i b a t t e s i m o s a r e b 
b e H o s a l b a . P e r s f u g g i r e a d 
u n a c o n d a n n a s i c u r a ( e g l i 
h a , I n f a t t i , a m m e s s o d i a v e r 
p a r t e c i p a t o c o n i s u o l a m i c i 
a l l ' i m m o n d o ' f e s t i n o ) , o. s o -
p r a t u t t o , s a l v a g u a r d a r e la 
< o n o r a b i l i t à » d e l s u o a m i c o 
I n d u s t r i a l e e d e l l a m i s t e r i o s a 
A n n y , J a c o p e t t i s i d l s s o d i 
s p o s t o a I m p a l m a r e l a s u o 
v i t t i m a . I f a m i l i a r i d e l l o z l n -
g a r c l l a , s t a n d o a q u a n t o h a n 
n o r a c c o n t a t o l e c r o n a c h e . 
v e n n e r o p a g a t i p e r c h è a c c o n 
s e n t i s s e r o a l l e n o z z e . L a c e r i 
m o n i a bl s v o l s e s a b a t o s c o r s o , 
in u n u f f i c i o d i H e g i n a C o c l i , 
t ra i l l a m p e g g i a r e d e i flashet 
d e l f o t o r e p o r t e r ) , a l l a p r e s e n 
z a d i u n c o n s i K l l e r e c o m u n a l e 
d e l e g a t o d a l S i n d a c o . 

P r i m a a n c o r a c h e sì s p e 
g n e s s e l ' e c o d e l l e n o z z e , v e n 
n e r o a l l a r i b a l t a a l c u n i g r a v i 
p i n t i c o l a r i : l a z l n g a r e l l a e r a 
s t a t a I n d o t t a a s i g l a r e u n c e r -
t i d e a t o n o t a r i l e c o n il q u a l e s i 
d o c u m e n t a v o la s u a r i l u t t a n 
z a a l m a t r i m o n i o ; p o c h e o r e 
p r i m a d e l l e n o z z e e r a s t a t o 
s t i l a t o u n c e r t i f i c a t o m e d i c o 
c h e d l c h ' a r a v a la f a n c i u l l a 
I n a d a t t a o l l a p r o c r e a z i o n e . 
E r a n o s t a t i p r e s i a c c o r d i i n 
s o m m a p e r p o t e r , n e l b r e v e 
g i r o d i q u a l c h e m e s e e a g 
g r a p p a n d o s i a t u t t i g l i a p p i 
g l i d e l C o d i c e c i v i l e , a n n u i -

LKTTKIU: AL DIRKTTORK 

Un gigantesco imbroglio 
C a n i d i l e t t o l e , 

alcuni miti che io ritenevo 
n n i u i i i n c r o l l a b i l i m i pare 
che stiano cadendo. Alludo 
ni mito della santità, iw l i . t -
i.olu'dhtà ed altre « ifn »> d e l 
i Involo matrimoniale, ad e-
.-••mpio; nonché al mito del
la serietà e imparzialità con 
i ci in Italia, in ( a i t i n e e t r e o -
stanze. .si (iiiìtiiuii.ttiit la giu-
. r i - i o . f i caso Jacopetti ini 
l>iirc abbia rimesso fortemen-
<t! MI c n * i tutti questi miti ed 
ubbia confermato clic davvv~ 
i o essi. In talune circostanze, 
.••ano nolo e. soltanto del n i f t t . 
eioe dello cose false, anche 
:-.e la n m o o i o r a i i : n d e l l a g r u * 
tv p e r bene vorrebbe che fon-

• I T O delle reali"*} c a i dare d e l 
n$])ctr,). 

Ieri r O . s e i v . i t o r e R o m a n o . 
ivi esempio, e sceso in campo 
per di)e miete. (a chiave dt 
volta àtt c u i s i imi t i t i la s o -
cictu cattolica, c i o è l'Istituto 
n i a l r i i i i o i n c i i c . p r e n d e n d o i n 
•jiio ed attaccatido l'istituto 
iialriìnoiiialc c i v i l e , usato 
dallo Jacopetti. dice l ' O s s e i -
\ , i t o i e . c o m e p o c o edificante 
impediente per coprire Un 
ivnio. Non mettiamo in duo-
Ino che le cose p o s s a n o s f a r e 
t o s i . Tuttavia non ci pare 
ihc in q u e s t o c ' i so . c o m e Mor
ii bbc l O . - s c t f . a t o r e R o m a n o , 
il colpevole principale finisca 
l>er essere il matrimonio ci-
i Ile in se. dissolubile — tra 
l'altro — in Italia moltn me
no facilmente del matrimo-
n . o religioso. Ma n o n e q n c -
.wo i importante. L / i m p o r m n -
tr è sottolineare che i»l ipte-
M'O cast), civile o non ciuffi" 
cJit' s i n . il iratrimomo Jaco-
pctti-Cnld'*ras entra nel no
vero di ouellc. falsità autoriz
zi-te e pro'ette die in Italia 
}ms.sono realizzarsi in virtù 
di u n a s o i a p o t e i u o : q u e l l a 
nel danaro. 

Il ca»o Jacopetti dimostra 
il.e in Italia, dopo otto anni 
'li oovcrno cattolico, il da
naro continua ad essere uva 
;urtn di Quinto Potere che. 
in certi casi si m e f t e s o l f o i 
piedi codici, regolamenti giu-
f f : ' ; n r i . m o r o i i l à e buonsenso. 
Si tratta di un potere che ti 
nasfori,in in contessa Bel
le titani MI «• una eroina sfor-
• minta » r Piero Piccioni con 
l'ho Montagna in * f i n i r n e 
un comunisti ». Lo stesso p o -
'ere OQQÌ ti trasforma Jaco-
• i^tti m r/n « uomo d'onore >» 
o ' r n c r n f c s ' - o r i p c n i t o r i riei-
\» Zinncirclia in paladini di-
••ntrre.iìati di un onore fa-
•'•''iarc offeso ver riparare il 
• ;un'r Ir competenti autorità 
superano ogni difficoltà re-
cn'.n'iirntnrc e danno il con-
, < n ' o a inlsc n n ~ f . 

Ln potenza del Quinto Po~ 
'vrc lia trasformato quello 
•''ir a p p a r i r à come un ricat
to. r s c r c ' r a f o c o n t r o un Grup
pi di ricconi libertini, in un 
ci fare auasi di Stato: galere 
che ri aprono e si chiudono. 
t.iatrimovi di tredicenni che 
ti ratificano n i l ' i n f c r n a d r i 
a r e m , con la dispensa delle 
. o j p r r i o r i autorità, dncumen-
;i prematrimoniali c ^ e dico
no come e qualmente il vinco-
V» eh" si ia a ratificare sia 
considerato dagli stessi con-
'.rnrr.ri -ma buffonata. E i 
contraenti tcnaono a sotto-
iTCnrv ni voler ottenere sol-
" - J I I ' V 1) io Jacopetti. uscir 
fi. colera per impedire che le 
•.nrìncivi ri; po'izia p i u n g a n o 
a scoprire chi è la misteriosa 
•• . - i n n y «• che o a r f c c i p a c o a i 
trinchetti: 2) t g c n i r o r ì del-
"i T r e d i c e n n e C a l d e r a s / o r * ì 
• rciic^r » m o l l i b i g i i e r r o n i 
d,ì vr.'lle Tutto questo natu-
'nlnifnìe alla luce del sole 
(nn dch;arazioni firmate da* 
v r ' ì a7 notaio, eonferenre 
""ìrìipa. interviste e àiehia-
: c : : n n i d i n u b M i f i iuvz'c- n*i 
p'o o contro la piassi p r o c e 
d u r a l e t r a r e r j o c u i o r g a n t : -

i f i re il falso n i n f r i m o n i o . 
ti' dunque una uiyantcsca 

e p l e l o s a c o m m e d i a d e g l i i m 
b r o g l i che ha offeso ancora 
una volta tutta la uente. per 
b e n e fa q u a l e ha p o t u t o t o c 
c a r e c o n m a n o che dovunque 
a r r i n a it Q u i n t o Potere s c o m 
pari - q u a l u n q u e cosu pulita. 
Scompare perfino il « c a s o del 
p u d o r e di chi, quando deve 
lavare i propri panni si>orclii, 

10 fa in / « m i g l i a . Per c a r i t à / 
In questo caso la famiglia del 
caso Jacopcttl-Calde.ras è 
stota Piazza Colonna e le an
ticamere di r e r t i a u r o c o f i , 
p i e n e di « reporter* ». tu 
q u é s t i a m i n / / a c r i si è xvolto 
H pitfanteseo intrallazzo che 
ìia pertnesso di soffocare il 
caso Jacopetti. evitando cosi 
11 pericolo, creuto dal suo 
arresto, di p o s s i b i l i r i v e l a 
z i o n i e b a r l u m i sul modo di 
vita della tribù del Q u i n t o 
Potere. 

Qui non sì tratta dì desi
derare o meno che Jacopetti 
stia in ualera: quello che 
avremmo voluto, e che c o 
g i t a u io , è c/«e in qalera c i va
da c h i u n q u e r i s u l t i c o l p e v o l e . 
e chi ha autorizzato tutto que
sto p a s t i c c i o , p e r soffocare 
indagini che avrebbero ri
portato a qalla la corruzione 
degli stessi a m b i e n t i che fe
cero da sfondo al caso Mou-
tesi. 

Cosi come si era aperto, il 
« c a s o » non presentava al
ternative: o lo Jacopetti era 
colpevole e allora doveva ri
manere dentro, o non lo era. 
e a i i o r a d o u c u a uscire. Oggi 
invece, dopo il matrimonio 
fasullo, nessuno Ma P ' ù se 
il « l o c a n e G u a l t i e r o s in o n o 
u / / i c f a i n i e n i c un corrotto: si 
sa solo che è stato permesso 
ad una minorenne di sposar
si in fretta e furia, perchè 
c'erano dei maggiorenni al
tolocati il cui nome poteva 
saltar fuori. E c i ò n o n stava 
beve. Si sa solo clic m i l i o n i 
s o n o r o t a t i , a d e s t r a e a 

manca, e che sono stati com
messi atti r i d i c o l i e r ipiz-
Qnanli ad ogni coscienza giu
ridica. Questo si sa, a con
clusione dell'indegno episo
dio: tanto indegno che per
sino un giornale come il 
T e m p o ha sentito i ì b i s o g n o 
d i r e a g i f V s c r i v e n d o c h e que
sto matrimonio "poteva e do
veva essere p r o i b i t o ». Non 
è stato proibito, anzi. C'è 
della qentc in Italia che sta 
in galera degli anni prima 
di sentirsi contestare dal ma
gistrato il perchè. Invece i n 
questo caso le rotelle buro
cratiche s i s o n o m o s s e per
sino la domenica, con la ra
pidità del lampo. C'era i n 
b a f f o qualcosa ehe preme " i 
d e t e n t o r i del Quinto Potere. 
c'era in ballo probabilmente 
J"« o n o r a b i / i f a » di qualche 
p e s c o m o l t o più qro**o del 
qiovane Jacopetti. la cui « ra
dazzata » a r e m m i n a c c i a l o 
d i far nascere un altro fi
nimondo. 

Una considerazione torgz 
dunque spontanea ai termine 
di questo penoso episodio: 
che con questo clima di « mo
ralizzatori ». c o n t i n u a p e r ò 
in Italia a tirare p i u un sof
fio di C a p o c o l l o che un paio 
di buo* . Radazzate di qtia e 
ragazzate di là: dietro la •ra
gazzata •• di Piero Morgan-
Picc'orn «*• renuta gin l"fa 
di Dio, c o m p r e s o Gedda. Chi 
sarebbe venuto g*u. dietro 
!a « r a g a n n f a » d i Gualtiero. 
se il provvidenziale matrimo
nio non avesse bloccato twrto? 

.Voi lon lo sappiamo a n 
c o r a . Ma è facile i m m a g i 
n a r i o : poiché ormai di che 
oasta sia fatta la i n c o n c t t S M 
" f i m o r a f i s s i m a « I r a s o c i e t à 
italiana lo sanno tutti, per
fino le zingnrellc d i t r e d i c i 
a n n i - ' 

M A U R I Z I O F E R R A » * 

laro le nozze, e lasciar libero 
Juco petti. 

Lo decisione del dottor Gio
coli, corno abbiamo giù detto 
non ha fatto calare il sipario 
su questo coso, né ha impe
dito il moltiplicarsi dei com
menti. 

Qualcuno ha uccennuto a 
vizi di procedura, nei quali 
sarebbero caduti gli stessi 
magistrati cho hanno manda
to Ubero Jacopetti, e cho 
avrebbero reso più facile una 
opposizione da parte della 
Procura generalo. Qualche al
tro ha sostenuto la possibilità 
di provare la natura fraudo
lenta della cerimonia delle 
nozze, per quanto si riferisce 
ai preparativi fatti dallo parti. 
Tutto la faccenda — si fa os
servare — 6 stato sbrigata con 
una fretta Indiavolata, attra
verso decreti-lampo, coti uno 
zelo o una cura che contra
stano singolarmente con la 
proverbiale lentezza della 
procedura giudiziaria. Possi
bile, si chiede l'opinione pub
blica. che agli occhi degli 
stessi magistrati, queste noz
ze non appaiono come un in
sulto alla morale e allo giu
stizio? Possibile che chi ha 
soldi per pagare salati ono
rari ugll avvocati, POSKO Im
punemente sfidare lo legge? 

A questo projxwito — se
condo quanto è stato annun
ciato dall'agenzia di stampa 
S.I.P. — alcuni deputati, tra 
i quali l'on. Sansone avreb
bero presentato una Interro
gazione al ministri della Giu
stizia e dell'Interno per cono
scere i motivi che hanno in
dotto sia la Procura di Roma 
che il consigliere comunale, 
delegato del sindaco, a con
cludere nel modo noto il tri
ste episodio. 

Prendendo spunto dal fatti 
acquisiti alle cronache gior
nalistiche, come l'ostinato ri
fiuto delia zingarella a spo
sare l'imputato, rifiuto reso 
noto addirittura attraverso 
una conferenza stampa tenu
ta nello studio del suo lega
le, il versamento di un mi
lione per superare tale osta
colo e le ripetute dichiara
zioni della Calderas secon
do le quali ella non avreb
be mai convissuto con it Ja
copetti, gli interroganti — se
condo la S.I.P. — avrebbero 
chiesto ni ministro di Grazia 
e Giustizia quali siano stati 
i « gravi motivi » e le « cause 
gravissime, P la cui esistenza e 
tassativamente prescritta da
gli, articoli 84 e 100 del codlde 
civile per la speciale dispen
sa accordata dal Capo dello 
Stato, tramite la Procura, in 

considerazione dell'età della 
zlngarella e per la dispensa 
totale dallo pubblicazioni ma
trimoniali. i- <• ' 

Inoltre darebbe stato chie
sto come mal 11 P. M., con
trariamente al disposto dello 
a r t . 102 d e l l o s f o s s o C o d i c e . 
n o n s i s i a o p p o s t o a l m a t r i 
m o n i o n o n o s t a n t e c h o n o t i e 
n u m e r o s i f o s s e r o g l i i m p e d i 
m e n t i . I n f i n e , a l m i n i s t r o - d e l 
l ' I n t e r n o s a r e b b e r o " s t a t e 
c h i e s t e l o r a g i o n i v h o h a n n o 
i n d o t t o il c o n s i g l i e r e c o m u 
n a l e d i R o m a a c e l e b r a r e il 
m a t r i m o n i o t r a i l g i o r n a l i s t a 
J a c o p e t t i e la C a l d e r a s i n d i 
s p r e g i o a s s o l u t o a l l e d i s p o s i 
z i o n i d e l l ' a r t . 1 2 0 d q l l ' o r d i -
n a m e n t o d e l l o s t a t o c i v i l e . 

L ' a p e r t a b e f f a c o n t e n u t o 
n e l l e n o z / e h a t u r b a t o q u a l 
c u n o d e g l i R ies s i p r o t a g o n i s t i . 
A F a l d a T a d i n a , i n p r o v i n c i a 
d i P e r u g i a , d o v e la f a m i g l i a 
dej'.li z i n g a r i a l l a q u a l e J o l a n 
d a a p p a r t i e n e h a s t a b i l i t o d a 
q u a l c h e t e m p o l o s u a d i m o 
ra , g l i a n z i a n i si s o n o r i u n i t i 
ed h a n n o d e c i s o d i o p p o r s i o 

q u a l s i a s i t e n t a t i v o di s i i o y l i -
m e n t o d e l v i n c o l o m a t r i m o 
n i a l e . Il p u d 10 l e u i l t u n o d e l l a 
f a n c i u l l a , N i c o l a . O i l d c r a s , è 
g i u n t o Ier i , m a t t i n a n e l l a c a 
p i t a l e p e r c o n s u l t a i H | c o n gl i 
a v v o c a t i e m e t t e r l i a l n i n n i 
l o d e l l e d e c i s i o n i dcj;l i z i n 
g a r i . l / u n l c n c h e n o n m o s t r i 
s o v e r c h i a s f i d u c i a n e l l ' a n d a 
m e n t o f a v o r e v o l e d e l l a s i t u a 
z i o n e , p a r e s i a G u a l t i e m . l a -
c o p e t t l . R i c e v u t o da l p a d i e 
c o m e u n l l g l l o l p r o d i g o , l 'ex 
d i r e t t o r e d i C r o n a c h e , vi è i c -
c o t o a T o r r e d e l I<u:o, ne l 
p r e s s i d i V i a r e g g i o , d o v e la 
f a m i g l i a d e ^ g i o r n a l i s t a r i 
s i e d e n b l t u i M n e n t e , in u n a 
bello villo-patrizia. 
i • 

•••.•••Avé^palo^. 
1000 mattonelle •• 

I cantti lnlerl di p ln/ -u Veicn-
vi<i lui rum «irifnt«iti> tuie < ilo-
Wltilil Anelli (Il Al l inai »l. .ln:i-
t e ni mtmiM» 10.1 tli'itii CIK III-
Iui:n/li>nr ."ulnrlii II i|u.i r nve-
vu mi l lwi t to 1000 n i i U i > ! i . , r 
hlln c<H)|iri(iUvn ( ' m i 

DOPO LA SCIAGURA Al PRATI FISCALI 

Lliìchlesia della commissione 
per la caduta nel "Macelli 308,, 

Il difficile compito dei tecnici - I contatti elettrici 
furono interrotti • Forse oggi i funerali dei piloti 

GLI SPETTACOLI 

S u l l e l i iu.ic i lel l i i Mi.iKUia 
iv i . iUn ia . nvvi ' i iutu l 'u l t in « l o i -
:><> in In iu l l ta Pril l i FiM-uli. i l n 
l o i u l m e i i d o u n a Inch ie s ta ne* 
a n a l i ! la toiniii iKNlone di l e n i i -
ci n o m i n a t a d u l i a l ' i o c i u a d e l 
la ncpul ib l i i ' a e dui M i n i a t e l o 
l u t e z i - A i ' i o n a i l l i i . i 

C o m e vj i U o i d e i a. un - M a e -
i hi non • dij lui IMIII", t un a 
l i o u l o 1 d u e «Invimi pil l it i Ca
villi,ile HuKUlcio ed Km ii ii ( i . i -
i t l taidi , p iumini .i le i i,i >>l|c 
17,01 di l u n e d i , pochi m i m i t i 
(topo l| i lei o l i o dal l ' i le i npoi tu 
d e l l ' U i t i c . F u . I i n t l a m l del 
mlnvHinli" v e l i v o l o I p i l m l u -
nuiM'io uri Ini vai i i d p o 

Il r o m p i l o de l t e m i l i nini a p 
pai e t e ! m f a i l l e in (p ianto 
l ' i i c i fn è i l d o t t o itti un lini -
m u s s o di (i u m i l i e n t i l o n t o r t i . 
('"iiU'iioiie M>n<> Muti pi e l e v a t i 
«Il s t r u m e n t i ili hot do e d u l 
u l i l e p int i de l m o t o r e . Il fa t to 
i he d o p o In i mil i ta non si sin 
s v i l u p p a t o un I n c e n d i o fa in 
d i r n e i h e I p i l o t i s | vinili) i c s I 
i n n l n d i ' l l ' i m m i n o n t e M'Inuma 
(p ia l l i l e Istnntr pi Ima. K' p o s 
sibili- Infatti d i e I ( ( in ta t t i 
n ie l l i i l i v iano vial i i n t e r i n i t i 
dui d u e x l o v u . l .stessi e v i t a n d o 

CON UNA ÌIKLAZIONK DI ALDO CIU.NTI 

Domani si apre il congresso 
della Federazione giovanile 

Emilio Sereni e Renzo Trivèlli parteciperanno ai lavori che ù conclude
ranno domenica con un radano giovanile ad Albano - 3350 nuovi tesserati 

D o m a n i m u t t i n a a l l e O H -
9,;i(). .si apr irà al c i n e m a 
V e r n a n o , con u n a r e l i g i o n e 
d e l « u r c t a r l o , compat t i l o A l d o 
G i u n t i , Il c o n g r c v i o p r o v i n c i a l e 
d e l l a Feduraz-Ioiu» g i o v a n i l e c o 
m u n i s t a . Il cotifjri'.x.H). al f inale 
p n r t e o l p c r u n o il e o m p n K u o E m i 
l io S e r e n i d e l l a d i r e z i o n e d e l 
PCI •• il r o m p a n o R e n z o Tr i 
v e l l i d e l l a s e g r e t e r i a n i / J o n a l e 
d e l l a KCJCl si (-Illuderà d o m e 
nica a d A l b a n o c o n un r a d u n o 
d e l l a g i o v e n t ù . 

Il conilresi-.o è <tato p r e c e d u 
to da l conni-ess i d i 130 e i T o l l , 
ai n u a l l h a n n o p a i t e e i p . - l o m i 
g l i a ia d i « inv imi v d i l' ig.'i/ze 
tanti» d e l l a c i t tà , <|uunt<i «iella 
p r o v i n c i a N e l cor-x» d e l l i «ani 
panna prccoiiRrr.'.-iuale X\?>fì g io 
v a n i e ragazze .sono e n t - a t l a 
far p a r t e d e l l a F e d e r a z i o n e 
r . iovnnile . 

Jn un Mio c o m u n i c a t o , lì se-
«{roteila del!'orj{nnlzzn7(on'> ro
m a n a ha r i t a t o I s e c u c n : ; c i r 
co l i e lu- h a n n o raRKlunt-» b u o n i 

Una glowinella aygredila 
da un foioso "pappagallo,, 

Il l'atto è nccnrliito a Mori te venir 

Un e p i s o d i o d i s g u s t o s o di 
g a l l i s m o «1 è v e r i f i c a t o la n o t 
te »cor.sa a M o n t e v c r d e . U n a 
g i o v i n e t t a d i 17 ann i è s ta ta 
f o c o s a m e n t e a g g r e d i t a d a u n 
g i o v i n a s t r o c h e t e n t a v a c o n i 
m o d i d i u n s e l v a g g i o d a s t r a 
p a z z o d i m a n i f e s t a r l e la p r o 
pr ia a m m i r a z i o n e . 

L a r a g a z z a , di cu i p r e f e r i a 
m o t a c e r e il n o m e p e r r a g i o n i 
di c o m p r e n s i b i l e d e l i c a t e z z a , 
si è a c c o r t a il i e s ^ e i e s e g u i t a 
da u n o s c o n o s c i u t o a l l o r c h é è 
«cesa d a l t r a m . I n u t i l m e n t e e l 
la ha t e n t a t o di a f f r e t t a r e il 
p a s s o e d i d i s t a n z i a r e l 'o s t ina
to a m m i r a t o r e . 

In u n t r a t t o di s t rada p iù 
o s c u r o l o s c o n o s c i u t o l 'ha rag 
g i u n t a e d af ferrata s e n z a i n d u 
gio . L e gr ida d e l l a ragazza 
h a n n o fa t to a c c o r r e r e a l c u n i 
p a s s a n t i e p r o v o c a t o la fuga 
d e l g i o v i n a s t r o . 

G l i a g e n t i d e l c o m m i s s a r i a t o 
M o n t e v e r d e l o h a n n o ident i f i 
c a t o p i ù t a r d i e t r a t t o in ar -
i c s t o . S i t rat ta d e l f a l e g n a m e 
1 8 . t n n e A l b e r t o P o g g e s i . a b i 
t a n t e a l l o t t o V d e l T i b u r t i -
n o I I I . 

Sgominata una banda 
di topi d'auto 

I carabinier i d e : N ' i d e o %yc-
c l»:e h a n n o d e n u n c i a l o aU'A- Ci 
i c o m p o n e n t i a i u n a barala Ci 
top i C a u t o l i c a p o tìe'.l'otya-
n l 7 z a z i o n e c r i m i n o s a . K ' . o ft.i-
r.«o n « « o € « r t e r . * * : * » , era ».ià 
s t a t o a r r e s t a t o }1 IO a i a i / o 
»>cor*o. 

g o n o « ta t i der.-JT.cati: S e r ^ o 
F a M t U . d i 27 a n n i - via d e . l e 
Cr.\ letale 9. e R u d e r o DI Se»ve
na. ai 32 a n n i , v;* di V * : * Ccr-
dJanl. p e r far t i a « ? « v a t i : An
t o n i o Frata . 37 a n n i . P a s q u a l e 
Nardo. 37 a n n i . S iarco U Bian
chi . 32 a n n i ; A r m a n d o Bor.crt-
«t ianl . SO a n n i . A n g e l o Cu«»r.o, 
27 a n n i ; per ric«tta7Ìos*. s p e n 
dita <ii as«e^r.o rubato . ver.d:T* 
fte'.'a re furt iva 

I furt i nono « ta t i c o m p i u t i a! 
danr.l Ce: s!«r.or P»er Luigi F»*r-
m t t o . <ie: r .rto ca lc ia tore V.tS.to 
Gio-ar .nir . i e di u n "altra per»o-
r.% t u t t o r a » c o n « w i u t a 

ni nvetn d i s s i p a t o in wiai i im, 
il i c u i e r a n o proprietari a n c h e 
In nuocerò ed 11 c o g n a t o , Invcn-_ 
t a n d o poi 11 Crimini: 

Perde due falangi 
in una pialla elettrica 

Irrl a..e ore IO nelU» fu.eyr a-
meria s i ta anìlo S c a l o di S Lo
renzo H7 di proprletA di Scarif i 
co l*l(-r-, lr»;i.:. . 'operalo FaliU-
Vn:entl: i ' i i tt di Hntil 31 ut>!t«»:,te 
In via Vr-iinfro 27 .'avorar.dn ad 
una p!«:ta e le t tr ico , si e ler t o 
al .a n i t i i o «inistr.i 

Il Vwlet.linot'.l «'• «tato i n o l t 
r a l o a l Po l i c l in i co e Kludlcnto 
Ruarlbl'.e jn 15 jriornl. »".fTJo 
r iportato nel l In for tun io U - n -
putar ior .e d e ! > in'.arel t!e: trr-
?o e q u a r t o d i t o 

Il sindaco inaugura 
una smola a C. Bruciato 
Il S i n d a c o . ln<r. Rebecch in l . 

Ieri m a t t i n a h a i n a u g u r a t o in 
via di Casal Bruc ia to l i p r i m o 
lo t to d**ll e d i f i c i o s c o l a s t i c o c h e 
farà ad ib i to a:: 'Arvlarnenio pro-
feas lona ie A q u e s t a scuo la do 
v r a n n o af f lu ire t g i o v a n i de l le 
!-onr»te di Casal Bruc ia to . Pie-
tralata. T lVart tno . S a n Ba^i'.io 
fiordlar.i . Casal Ber tone . 

A l i l o f ì i u n t i , s r i j rr lnr lo ili-ll.i 
F . ( i ( , l . roman. i 

r i su l ta t i ne l t e - r r . iment* . ( V I I 
i o c c l l c HO RtoViini e 40 r i / i z / c , 
Carb. i tc l l . i UHI i;it.v ;*rii i- ^7 t.i-
U,:i7/.c; S L o i c u / o Itt ^ t i . n i i r 
Oordi ' in l 11)0 ^'io.-.mi; i^Ji irt ir 
t i o l o 127 (ji-ivanl. l'Unirti.! > l.<2 
(fi o v a i o ; Tn rpujii.it tara .'i.r> ra-
^'.'i//«-; C Ilei toni- 57 ra - f i / / ; - . 
T r u l l o 15 raga7?e: V e l i e r i 117 
c i o v a n i e 40 r; i iyi / /c; C}en.i7/:i-'|,' 
n o 174 g i o v a n i e .°-1 ;-v . / / ' • . ' ' 
Zai farolo f.0 ifi«.\ ani 

Il l a v o r o "-vol'o ti-stln-o u.i I -. 
crosci-ut»- fo»-7a ' Ie l la n»'«tra 
oi»».anI//.a/l'>»U' » ! »• la :r.i>:'!or<-
r i - p o - ' a 'ili»- i l i : . Ioni l--i ii'-
m i c i flt-1'..i FOCI «• d i lJ'»rf Irt 
f i o v o n t ù i tal lan. i 

In onori" 'i»-l ( '" l lHrc<- . pro -
vinci.il«- i SÌOI-'UIÌ oi imuni- i ' i un-
Kiunireranno altri »• trran'!! - u c -
ce~":i a f|u«'!!i ii'tlt •"••.iti*. 
r e c l u t a n d o iri'o-:- r c n t l n i i , , '* 
^lovnnl o di r -v: . '7 f ;ill . I C C ! 

un imi Mi! Itilo i l e s i n i uri l i u l ' o 
e lUii ' / loi ir da v;u CtiuioMi 'i'.• 
I t t i i ic i , , . Cmniii; <- i s t i l l i n o .iti 
piiii I n v e l o In Hìii l imi ta to IKI 
un imi mil itilo eli-Atro nel I m i 
to p dlit-7lotir iIMll'Ufflclo Clini»! 
» via (IrHOMI 

In via Sal i ta Mn*nnn»pot l — 
p ppruuii i i 'utei i ientp MMtitn H 
R<>-»11* m ipicoi i ne ! trat to . \ t l 
li e !i ni ti e a. è i s t i t u i t o u n 
|ml( i n v i l o ili P I O per • plcoll II-
toltiito do li e 'J i i l l i inuo'o 'Il 
\ in S Kiitt-inifi 

In via dalla Coppe l lo • - i i f . 'u 
l'CIlt l l l l l / l l • - l- 1 - l l l t l l l t o l l!l jMII-
lt.pji.V41" l l ' - c i o p e i li l \ i ' V 1 
n i f l . i i i c i i t I ni- i i i i i ' i» ( Ic l l in l l iifi 
dl i « . t i l s c i - . <• tKt t u l i o II U l v l ' - o 
pPl t l l l l l l l - l l tP (Il s o s t i i ».ll t j l » ! I 
luti dp'.:« r ' e i i t r f l t i / n f . tp ' . -n; 

In v i a clall O l m n t a — f i n I TI. 
e 4.1 e 4ft-Il *• p p r i n i i i i p i , t e m p o 
tp \ l l tHt li .11 filati» Il t u t t ' I 
W f o l i . 

In via Fi l ippo Corridori! '— > 
ticrmnnunteiiiPntr' f i e tn ta la *ó.' 
ntu » tut t i i veicol i KUI luto '!»• 
Mi.» uri tr»»it«> P d l n v i d i i c :tii 
\ ii Fatilo 1 i . / l ii Pil i /za A Ca-
t.i ini» 

In via QloVunni Civ ln ln l — ^ 
JK-IIlll lI.Pllteill l-Iltl! Vil-tlltll .rt - o -
hlu ut '.i-leu,! s u uinlio : .itti 
ne».il \ <i tu-: t i d t i o ( i / i i ip : -»o 
(!u l'Ut'//it K.teliti- u vlu l'i-'.ulo'.o 
j<cr t . . t :n <i (iUiitif» <lf : . « . n i . 

In via di 3 . AI«««io — i- p ' i -
ii.iiui-:it(-ii.f-:itc ". etiitii «i M» ,̂t;. 
ni -.ptco'1 s a t . i t t o f, luto n» 
ftlfi in- Iriitto p dl le / lonr- M»i 
V M Melania a Piazzi» S. Ale
sili 

In vin Carlo C a t t a n e o -<i-
Itriitt,, HMupif-fto ini -.In Pr lrc . -

M. edi-o '• -.la F i l ippo ' l i m i t i 
| •• perii . , ine: tr i i ipnte vli-tatu n 

l ' l ' ì u «» t u t t i I XP.C-Oll fi i i ' l l l iu 
; « t i ' ip . .n Ì Ì H 

I In v i a S o m m a c a m p a t n . i — j ; 
jd.". . r i o i ^ - i u . a i . e i i t e d i ^o i - ta »v-
Jlul» l u p i . t e p i l* '»- ! : tp n'Jl . n t o It'J-

» l i o i , e . t r a t t o e U l t e / 1 . i l . r •!« 
'. .» h a i i M i n t i : . . . UPiito l i a t -M^. ia 
0 '..il (»;<eiii t: i . ' n i t u t o a H O . O 
t i n f . i » i n i , | i : f . i , I Ì H Via Ht,:. 
Muit .Uf» <1". ti Ilt.ttut!.!.» » . -, 
1 U I ' B . I <,.f: H ti. p otf 2 0 

I n v i a P i l a s t r o -• 

(.osi i | ( l l van i | i i i i c d e l l e fiinii-
IIH'. 

Oggi a l l o oi(- 15 d o v i t-hhiMO 
iiV(-r l u o « o I futu'i'iili d e l l e v i t 
t i m o pai t e n d o d u l l ' l s t i t u t o di 
m e d i c i n a li-uuh-- I.' attctui . in 
c o i a . p e t o , l 'nutor ir /a / . lom- dot 
m a c i s t i , i t o 

Per il decennale 
dei oronlsti romani 

Hll 'oi l i - (|lli-st'aillio il ( i rce l i . 
naie d e l l a i U-nst i tn/ iom- de l 
^Induc i lo drl i - i on i . t i i inna i i i 
Per . s o l i i i i i i / / a i e r a v v e n u i i i - n -
to 11 - d d a l l / i o d e l ci'>n 1 -ti lui 
Indetto p e r il i i i i i e d i u lu l ino 
limi .ii'i li' (Il i i i i i i i l l i 'sti i / . lonl 
L'cioiie II c i i l c i id i i i i o ' 

5 (ylitp'io: a l la K^pos l / lune 
'teliil mont i l i » Un fatto «Il c u i 
mica » 

!» (jMif/no: Inl/.lo d e l f c i t lv . i l 
c lne in i i toKia f l co ni •• Ciallei la •• 
con la pioler.loiH- d e l f i lm: - I n 
nomi' dc l l j , h'jji'i* • • - U i n h i ' t l o 
D -, •• Hi ixi iz /c di IMaz/.i d i 
SpiiKtia ' . < Hi'ina l i l t . i a p e i t a - . 
- Don ic i i ' ea d 'a i to i ' o ... • ( ì u i u -
o i e p ladri ••. •• Koin.i m e I I " 
<» • Uc l l l s . i lmo . 

Jf ftlui/itn: a l l e L'I II ' I n d a c o 
nitrirà un i l e - v n i i c i i t o i.i Caui -
pidoi t l io ili o l i m i ' d e i «ii i id' .t l 

l'J oluf/ i io: mi-s.-ia A l l e 21 In 
plnzvu d e l C'ainpl(lo»{Ho in ird-
festiiz.loiic fo lk lo i letica 

13 l inii 'dl . n l l c 21 c o n c e r t o 
v o c a l e e .«trunicntii lc ne l la Ha 
i l l lcu d i Mas a- iu lo . 

H martedì: Ii iaii i! i i i . i7l»tie a 
l ' t l i i invnl tr d e l c e t i l r o S o l i t i l e 
fll cdi ira7lo!U' " Antr i H',T-cl •• 
Ist i tui to du i « l iu lat l i to rroo l ti 

l'i m e r c o l e d ì | cuiiil.-.!! Mi-
rtuino oppiti de l l ' . ' i ' .oc l i i / lor ie 
Ira i I toinanl 

Ir, giovedì: i-hlirui.'i d«-l f"-
• tlvnl cilicio.iloi' . i a f ieo; a l l e 21 
al IC.ittO KII.H-o .-iiett.ic ilo di 
prona e poes ia 

17 I 'PIIPM/I ; a Vi l la f j o i d i a n l 
ltiiiuniir,'i7.lone «Il u n a n u o v a 
l e d e i s t i tu i ta «otto il pati lici
tilo «lei i l u d a c i i t o c iot 1 , 41 d a i 
c o m i t a t o - U n , i c o c c i a d i l i t t i - - . 

IH .violilo; i lcevlmento olfei 
ti» dai e ioni iti ai rui i / ioi iar i 
tifllelall stuenti e vlyl l i (li 1* 's 

| di vigilati / ; , e pilli ' .),e., oc. 
( CI ' H, 

l'I ilmnemriv i | coir-ì ' i ' e . an 
tu» le e c ì d i . i / i on i . A l l e o i e !' 
al t ea tro fleU'KIJ» • i (...lifei.'i 
litio ••pett.-ieolii f l 'a t 'c v . u i i Al 
pala/ / . - . dell'I-" pò i/i .•!•• ch iu -
-•uta ' Ie l la M " ' l ' i (. p-e inl ' i 
/ I o n e «lei v i n e i t o i l 

Alle o r e ;'/• n Vi l la A l d o -
Inalidirli p r . u i / o d i t-i'.i O d e t 
to dal -'ii.l I ' . I ' . I e I'U'I c e n a 
d e l l e iiie.'t-n-'.le ('"'l'u al loUdli 
litri e I al ÌJ('lleli|i-|iti de l in
dile llp 

TEATRI 
Alt ' t l : Ore 21 V 1,1 l 'epplno De 

Flllivpo « Non e vero. . . ma ci 
credo ». di I». De Fi l ippo. 

M/1.A M . U . N A 1H.11 /ATENKO 
. A M O N I A N O (V.le M«o*on | 1 ) : 

Ore liJ.:;0-20,3() (due r a p p r e t t n -
. tiwlonl» c . ln U'Origilu-Palinl; 

< Santa ( huua » di Calogero 
DI Mimo (novità usxnluta). 

( i l .WMMMANTI: .Stallile del 'l'c-a-
t io dei Coiniiic'l | . in'. d i e 21.1.1-
• l.e mani ili la i i l i l lcc » di 
Hindi, i o l i M M o n i t i . 

IH-.IXI. MUSK (Vly Forlì . 4U) ! 
Ore 21.1."»: t'unip. l»nrliart»-(.lz-

* z i -Anul i i.-lll * Klrcntt-Molorna. 
Pi cu id i in » dt ti Cntnldo 

( l l t ' l . I l» l l . S A U t O i e 21. i n v i 
si.i « ltiiv.ii e m-rii » 

M l l . l . m i : t KO IVl.i Marcili.» 100): 
Ote 21.1.1' •L'In, auto del .'te
lo - di II K I c i i i r inand 

l ' I l tAMU.I . I .O: Sabato 1 alle mi 
l ' I la (' la st il.He • l.a lllttorlu 
l)nnnci:i;er ». inulta ili \V Itel-
Ioli) 

( J I ' V I I I M ) M l N I A N i - : . C l.i r l v 
di M i n t i n i - P e l i m i - T o r r e -
T o l l e r a O H l'I l'i ' I l ( l e n t e 
• « n.M l ' I u d l / l n • 

8 ; v : i : ; r oi«- 1*1 m • i ì . i n n / o c i 
fram-esp dal l'Jati iid oi'.ttl • con 
Itolrind llrnncai c.i. e'' K. Motti 
Messina. Ili C Vnl-itirega. 

S I S 1 I . W In «lli-Mli,lento « Qup. 
Klo iv II clnpram.i » 

VAI.I.i:: Ore 21,1.1 Conni Url-
cnoi ic . s . in i i i i ('in < [ . , Durlulna » 
«Il H e n i v Iti-cune 

CINEMA-VARIETÀ» 
Alli.imlir.i: fili auuuitl di To ledo 

i m i A Valli e i lv l i tn 
Altieri: 1 « < >n>|Ul ito tori della Mir

ti- e IlVUta 
Ainl ira- lni Incili: lai ll.iinma e la 

( a l i l e i m i I, Turnci e rivista. 
I ' l liirl|ii-: VHe ie Insli-uie con J. 

llollldav e ilvlklu. 
Ventini Aprile (•Ianni e l'Inulto 

fri» le ciluciinili- e I I vinta. 
Viiltiiriiii: I. i i.ipliia del »,rcolo 

con T Curie , e i lv l s tn . 

CINEMA 

-L. ' I f . 

Divieti di sosta 
in numerose strade 

l 'n p a r e h e g g i o in v i a d e l l e 
C o p p e l l e 

i • r.ter».«-ire -, ,e'i 'a 
t i t i : ; - .«- 'e , ' : «. i . 
i e. Trotto d», • a ' 
Mo.'iter »• ;., 

In via Oall*rat« • 
r e n > m e n t f t \ .e ' .ata 
l u t t i i i e .« «,'j <-i. 

• Un vecchio arreslflfo 
per alii osceni 

f . n ' t r n c l o r n o .ti t i ! n / / u \ , i -
• O r a . e iti»'.'» i i r r e i l f i t o It r L t e i m e 
U e f a in» Ko.'iiPn rc i j ioz .Mit i l »• 'Il 
a t t i fca f-nl ,. i o . : n-/ >•>»- di i . i . -
f i o t p n : . ! F in I K I - M I I Ì H i i i . ' l - .e 
r-fifli-'- r o i ' i i i v - . e i i t ' . i » - n! t o ^ i o 
d i r!«i e [ irrl 11-'- « r..,i "o <l,i , ', 
n i ' l l i » i l: « u r i i n i / ' o : •- \, , r>. 
r i i f -r to <if:' n t i i - ' V i :: -.<c. ti o 
cr,i :n J I O ^ - P » » , , 'Il i " . ' i . " o 

• r t e ' '• ii i c n . i ' i d ' i o '11 e il h a 
rp ' l t„IO «I; ,) }.•,„{'., 

A II.C - N'I-KII ali l i i l del Mar Itoii-
'.o n m S, I .ol cu 

A< (piarlo: Olvlsimu- f o l g o r e con 
I. l 'mlovanl 

Adriani»: ' lo to iill'lnfcriin con 
' lo to |Oit.- 1.1.1.» 11.20 lU.tU 21 

Airone : l a rapina del FPCOIO con 
T Cur i l i 

Alda: Allarme a sud 
Ale\ i i iw: Oli umori :!l Manon 
' Li'.scniit con F. luti ricucili. 
Ainli.'iM-latnrl: l.a coiiti-s<iu scalza 

ioti A. Ctiidiier 
A I I I P I I P : Mpzziijjlfirrio di funcf» 

i oo (;. Cooiici 
AnnUn: I plonl'-M della Califor

nia con It (aniciol i 
Appio: Oli amori di Ma non !,r-

ttcuut con V InterleiiKlil. 
Ai(iilla: Muf lone si «reta con S. 

'Iriu-v 
Ari l i lmeiir: li ti-.uro s o m m e r s o 

(HuperKiopel v.'nn J l(us<icll 
Ore ir, a-, in.i.1 2a.ll, 22.Li. 

Arroliiilrnn: Vlcki Ore IH. ?Ò, 22. 
Arrnii la: Il Indro cu fhiRdnd c o n 

Sal i l i 
A i u t i l i : Il n i lnc lnc utudenlo coti 

A lllvtti tCInPtn.iscone». Ore 
1.1.1r» 17 5.1 L'2.20 22.1.1 

AsInrlH' l.a ll.iinmn e la carne . 
(«MI | , ' l ' U l l l ' T 

Astra: l.a rapitui d i l seco lo c o n 
'I' l 'url ls 

Allenii- Vai an / c I ,nuore con 
I. Cose 

Altunllt.i: l| teauo r|e| ftlo libi
le Am.i77onl con F. I.ain.is 

\ 111:11 s 111 <> : l.'aiO- «li atr.uiKlnriil 
con A Bordi 

Auree: L'aro.u)|«- T O I K U I luto 
Aiirnra: La colon del marinalo 

«'rei' D. Moi'atde 
Aiisnnl.i: Hutto «it t.utitiuri c« n 

A l.nfld 
Avi-iiti>ii»: Il i-«»l|iev« le •• Ira noi 

«oo K O'Rrleu 
Avnrlo Si "li i o I I I . I IKO n m A 

S.irdl 
ttarherlnl: l.a rnct>7ra fll m m i ì i . 

«n.i con fi. Kellv /Ore 11 IH to 
20. IO 22.20» 

llrllitrnilnii: Niiu.l.i nera « oti D. 
C r . i v / f o n l 

l i d i e A r t i : S o ' i i u ili l lnl if ' -me c o n 
K C . r a v r a n 

It i -r i i ln l - | . a v p r i ' l n c «IMI,-, v a l l e 
Cori ff Wujtnrr 

i J u l ' i e n » . Main i ' , ru l i . i to u n t r a m 
i e r i A. F . ibr l z l 

I H r a n r a r e i i i - f'.-iit»- «li . u r a n g i a r s l 

I cori A S o r t i i 
C a p a n n e I l e : n t o o » o 

u n i n n i i i | Capito!: Ore X « ojoo pfniazlo-
« • « . , . . _ . . _ . . — . _ . _ . . . ' " d e fon n l»"we|l (Ore 10_15 

PICCALA PUBBLICITÀ' H r 2 0 = 22<A 

I» l ' I l M M I ' l l ' l s i . i I. 17 

A A K T m i A N l 'Jantu ii/pnov, 
earnerelelto oran/o tre i - r » i l i . 
olenti r ran IIJFKO '«.-onorn"-i ". 
rlllt.izloni . Tarsi 17 ' ' l lrlmof'Tf 
Fnali i 

C,Tiranl«.i II t»-/'»ro »« mmi-r 'o 
I nii|ii-rSC(>ii<- > (Oli .1 I t i o n t l 
O r r Ut If- 2ti In 11 2» 

I 

' I l 

Co:. 
fc-ilio »• 

«.rdi.'.«r.z« del Str.drf"» 

• t! re-» 

Piccoiu eronaeti 

Arrestato un commerciante 
che simulò una rapina 

I o a r a t t n ^ r i i l i Ve;:etrl har.-
r.n t r a i l o in arres to e der.ur.-
ctato a::'A O . per » t a u » 7 : o s e 
di rea to , li c o m m e i T U n t e B i e n 
n e B e n e d e t t o r o s t « n t l n 1 C o s t u i 
t: 2 3 s c o r s o * ' « v » d e n u n c i a t o 
di e s s e r e « t a t o r a p i r * » d i 3 M 
tn'.'.a l ire da d u e ecor.MCi-Jtl 
ber.datt ed a n n i t ! m e n t r e tran-
Vta-ra. « t o r d o ne'.'Ji » u * a Jto. 
t ' . i t l t e u i d e : K m 46.300 del la 
via Appi* 

A a a g u i i o de'..e t n d a y . n l espe-
lrt U è r * u » t a t o ofi* l i C o a t * a t > 

- i 
merrolrd l I. ' « l i i j n o Cetare » alt Ulp:ar»o; 

IL GIORNO 
— O K « 1 
«152-?n» S Panfilo. Il sole *'»f«e 
al le 4.40 e tramonta «Ile 3Q2 
— Bol le t t ino d e m o c r a n e o : Nat i : 
m«.«chl 44. f emmine 44. Morti-
maschi 17. f e m m i n e 10. Matri
moni 30 
— Bol le t t ino meteoro ioc l eo : T e m 
peratura di ieri: mass ima 21.S. 
min ima 11.4. 
VISIBILE E ASCOLTA BILE 
— RADIO - T r i g r a m m a n a t i o -
n a i e . Ore 21 ' I-a Ocra -li S »ro-
..•insVI » di M. Mu««or*«<y. S e 
condo programma: Ore 16 Terra 
pairin^: 21 T r a i m l o l o n e pr ima
vera. Terzo p r o t r a m i ! * : Ore lf. 
Mujiche di A Vivaldi ; 20.15 C o n 
certo; 21JS Storia de l lo *p«tta-
colo-, 22J2S \+ «onate di D. Scar 
latti; 23 Dialoghi di Leopardi 
TV: Vacanre «alt^fle: 20^0 M u -

\:c* in x-»eanza; 22Xi In Iihrerla 
— CONCERTI: • La canzone fran
cese dal IZV) ad oirsl » ai Satiri 
— TEATRI: • La parigina » al 

Valle 
— CINEMA: « S e n i o » al V e r t a 
no; • Mezzogiorno di fuoco » a l 
l 'Amene; * Mits ione «eirreta > a l 
l 'Aquila: « L'arte di arra ivi-«nrl • 
a l l ' A u f u r t m . Brancacc io ; • Ore X 
c o l i » sensaz ionale » al Cantini: 
« TotO e Carolina » a] Centrale; 
« Lo sce icco b ianco » al COTallo. 
Avorio; « Le ragazze di San F r e 
diano » al F a m e a e ; « Pr ima del 
d i luvio » al F lamin io Italia; » Le 
strabilianti imprese di F iuto . P I O 
TO e P a p e r i n o » al Quirinale: 

- • i.i : I.M 

il ' u s i l i A 
" ' o l l l - l t ' > 

»a« -,, ,i -. ;i 

- * Tic.-rra 
'* f»o-ia H 

.Mto e i e n ' r o I 
r i e . . a d . r p / i o : e -- v:n f n » ; ; i r i » 
. ' . IK.-.B P .HZZH I > i , | t f. K.l H-
to siriJHt.ro r.f. « Ulrcz onp «m 
I aizzo IvxJl « V.« C'tifc..!;.»> \ + i.-
r h . -

In via A n t o n i o C a n o v a — l. 
01-,.«-•-'» ;,eru,ar.er.!f M, t»«^.-« ii-.-
ttih'.u e: . te r\:-*er.ti- «su, :.,•'. e 
•>':r, ,-.e; trat to e dlrezlor.e t . i 
•• :a dp. l ' w ' o a ''«( ft.;,'-C« /• i-
:r.lTd!z> n r.i 4 a <Jp«(t.-e e n i'-
r.Htra del ri i 20 

In via Lari a — * v ietata ««a" *• 
ore B a i . e ere IO la «r,»-a a l o t 
ti ; Tpico;! A:J: U t o alr . i i tro «»; 
tra".', e d i re t tone Ctt C o n o Vit
tori'» Ko-.an'Jp.e a VÌA «te. Pe. 'e-
trr. n o 

• o via Margarita — p perrr*-
r.er.te -, .e tata .a »*>*:• al -p."o » 
• u U l t o il iatr. f>»-fr, r.e trat-

[:o e dlre^.orp <» P H7/„ »:e :i-r-
U t a l e « O i u l . o \a:r.rrjC-r.r» t, r * V.l t,/r, 

Prt«te>»'«i . _ „ _ 
alla c i t t a , al f l i r t o . | ' " , " , a '»•'» — * pe. '"-r .er .re-

•r-r- ' t^ \ .et».-a a «r>«'* ;.: ve'-
ro I ^.j t j t t i •: lato ( « » « v , r e . 

• e K J e r . t i ; . .« . • . . 
ledur.erit i l e . n t : . . «li traf.'lco. 

In via «"lacania — e j*em.ft-
nenterr .ente v i e ta to ìa «o*ta al 
• .eleo.! v.t! l a t o r5e.«»tro n e . trat 
to e rll.-prwre ita '•:« U l ^ r o • 
'..a r;pr.r.-.a, e i s t i t u i t o viri ,A-; 

ìrhpir^.o .-» i .Pt t lne . Imi ta to « I 

f.lL'LIKTTA ruJo\--» « . i rrernc-c . 
'•OPIII riifi««lccla p|«»T.Tr)»p -fintA-if! 
IflWiO rate ant l t inn 10 'if.-o r\<-< • 
ralp da L ."! *)o0 nrrrir.t.i?i'ml '"a. 
«aoctl.i V.T-P»IPIII Via •".-• lo f ,i". 
ca. Vi» tlomn n i . L i v»»p»m 

•••••iiiiiiiiiiiiiiiiitiiiitiititiiiiti 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNIIOHI 
S E S S U A L I 

CanrantPhrlla • 
delltt'. 

f'a»t« ll«: Il «« eoo 
5-' I or» ii 

r m ' r i l r T'.to « 
Tr to 

f ' I i leM S'iotva . I -i 
•>i . ri-) (', Crr\ I 

l'In» S t a r - l.:. fi irrmm 
i i - t TurriP*" 

I Initl . .- rt.ll v-ftl l 

irin»-. h'-rn d e l 

V c n p r i . ( c n 

i*"a roti ita ron 

f i r n n j di fer-

e i» carne 

Kuropa: l'Ili v i v o c h e m c r t o c o n 
1>. Martin. Ore 18.15 l t ,15 20.1» 
e 22.13. 

Kxrelslor: La c o n f e t t a s c a l i » 
con A. Onrdner 

r a r n e e : 1-e ragazze di Santi*** 
d iano con M, Mariani ' 

Karo: I fugglaachl 
F i a m m a : Tre amer icani * Parlai ' 

c o n T . C u r i l i , Ora lt . lft » T o 
20,10 23.90. 

Manimet ta : Y o u n g Man V-'ith 
Ideai. Ore 17.30 10,45 (di:e t p c l -
tacol l ) . 

r l amln lu : Prima del d i luv io c o n 
M. Vlacly 

Kiinllano: P e c c a l o e h * i l a u n a 
cnnaflin con 8. Lofen 

Fol-ore; La vendloatflce di 81-
Vlffllil 

O a l l u l a : L'itola d«l p iacer* c o n 
I>. Taylor 

( lar l ia le l la: lx> s cudo del T a l -
wortli con T. Curtl» 

Olovanr Tras tevere : Coma d i v e n 
ni padre 

OoMen: IJI rapina del «eco lo 
con T. Curii» 

lliillvworid: li m o n d o è de l l o 
donne con J. Al lycon 

luiperlale: Il or lnc loo a t u d e n t * 
con A. n i v t h fCInematcope) 

Impero; Trappola di fuoco 
Indulto: La rapina dal MCOIO c o n 

T. Curi l i 
Ir.ulot Atsamilnlo premedi ta to c o n 

.1 Coiten 
lrl«: Vacanze n Montecarlo c o n 

l. Il«p!i 
Ila: l'rl Italia: l'rlrna del . d i luv io c o n M . 

Vlndy 
La Kerilrr: I^i fiamma • la e a r n * 

con L. Turner 
Livorno: Napo leone con n a s c e ! 
Lux: Viaggio In Italia con I. 

nerninan 
Man/ol i i : Hutto di tamburi c o n 

A. U d d 
M«Mlmo: t fucil ieri del B e n g a l a 

con IL liminoti 
Mai/Ini : Hullo di tamburi c o n 

A Lruld. 
.MetropoHtaiit Plfi v i v o c h e m o r 

di con D. Marl in , o r e 18,15 18 
20 22.1.1 

.Moderno: i l or ino lo* s t u d e n t e 
con A. Dlyth (ClnemascOtt*) 

Moderno fialetta: Il t e soro d e l 
Ilio dell» A m a z z o n i c o n F. T«*-
mnn 

ModernlMlmni Sa i* A : P e c c a t o 
••Ite ida una canagl ia c o n 8 . 
I.oren. Sala D: T l m b e r j a r * . 

.Mondiali Pecca to c h e sia una c a 
dauna con S. Loren 

Monti: Madonna de l l e resa c o n 
K. Nova 

N u o v o : Hlanco Nata lo c o n D . 
Knye 

N o m e n t a n o : P e l l e di r a m * c o n 
B. Lancaster 

N n v o c l n s : D iv i s tone Folgora e o n 
L, Padovani 

Odeon: Il c a v a l i e r e Implacabi le 
con C. Wi ld* 

O r l c r a l r h l : Aafalto r i m o c o n B . 
Sul l lvan 

Olvnmla: I 7 peccat i di papft c o n 
D. Seal» 

Orfeo: I 7 peccati di papa c o n 
D. 8"«lo. 

Orione: Itone tragleho 
Ottaviano: Pane , a m o r e e g e l o 

si» con C. I«ollohflg1da 
Palazzo: Il c a l m a n o del P i a v e . 
i>a!s<trlna: s i l u r i umani c o n R. 

Val lone 
Psr io l l : n i a n c o N a t a l e c o n O , 

K a y e 

FIERA 
DI 

ROMA 
' ÒGGI, alle ore 17 

« * 

;: trasmissione HAI: 

!i OCCHIO MAGICI 
W M M « I M M I I è l M » t 

'• r;a«-
.ii r. 

- m o r i d i 
r f n ' p r -

«II 

' f « '•< rl| u i r r i z o - «"IH 
•.*->-' - J p»- -»ut - • -, 

| !< ruri 1 
i ' . . ' . . m i . . . : ì'ir.o*' 
| l*«,fi»riria : ' ' « -r i / , «-r*--.ate 
• '>i,,«.«»•«,; f{r,}. ??. v •! b a n d i t o 
I «.-• nr ! r n n n T'.fld 
; ( « l 'a l i" li. - « I T O i l lun i o « o n 
ì A <-( -fi» 
i f i n o ' 7 -r,o««- t e r 7 f r a t e l l i " » n 
» T I > ' - r l | «Orp ir, 17 4". J l 22 151 

• rliosono- ftip'.-<. 
( m n i l n . - a n - . i <• r LialUa con 

• V Mut U P 

' I*»-i I i«»r»->itliii 11 i.frtit dpi d o -
1 r tt- i ' «. •* T. ,- ir.r 

Ilrell S«lplnnS: V^- jr.rc l o i r n m -
l'f • V t, 

t i v a g g i o . 

*SSEM«LCE E CONFCRENZE 
— AS.PRO.MO Rf. «via Marjtut-
ta 34». Oz%ì. al le ore lt, nel • « • 
Ione delia ASKXTÌazione ar tu t i ca 
J n t t m a z i i n a l e . il prof. A'enkar.-
dro Bausanì parlari « j ' ia « S p l -
rituaMta dei Corano» . OeRutra u n i 
l ibero dibatt i to 
MOSTRA 

— I»-MF.O i v M«rulana »4B» In-

. ' land Y t t d 

t h f «la 

di o t n i wrlcinr. Ili-liciPnzr n . \ l 
l 'rizidua - htruui^ - Aro'r,*i .-
Accertarrentl or» -matrirr.or.M.i • | , , | j , \ j | i ^ - s f» S S 

Cure raplde-rarllrali j , ,„, » . lu-àrr.*: 'i 
Orarlo: 9-13. J6-1» . Vt-.t. l ' i -U- ' l / f i Pirroii- B l i / ' - o 
Prof. f .r. Llf. HF l l l . i :S,Mil»l- . ! f»rll«- M a . r h - r e . f v ( r a . ' 
Spee . Derm. Clin Hr,rr.*-I'jr.z. i '-'-J «ar.iRli^ 

Docente Un St M P O H'.-r,a .Urli»- T e r r a r / e : 1^ majn l f l ra 
PI'tJM fnd iprndenia . s ISta/»».»».» preda « ',o M Monroe 
« > ^ ^ B B _ a a H a a B ^ ^ M > j I>f | |r Vi i iorlp: S r.-i umani rnn 

j Tt Viìl'^f 
I I»»-l \ a v r r l l o : O'.: ftmorl di Ma-
| r ' n f^«'a-;t < on F fnter lenghl . 
, ( l iana: t.'a-, vert- ir i»ro 'li.II- r i t ta 

«1 ' ro r«.-i Bt-p.':-
Iiorl» L*..i*-- e ' - . 3 Mangano 
pj'ptrpl»»;: L'altr'» u'rT.o 

Duru. -SZIONI S C 8 S I Ì A L I l»'<l'n: U ranirta del i t c o . o .-or. 
di o r n i oriente i T Curtl i 

Studio 
M e d i o , ESQUILINO 

Corp ranifle '• 
Dfematnrr.f.mai! 

t ra t to e dife7:'-.-e da P'aTra V 
i Ir.<i:per.Q»>r,7a a via M! a z / n 

In via Nera — e per*narent"-
mer.te r-,e:at« a «-.<•* ai •ve'r*vi 

tj; i a to tte^tro r e i : » <3irr7:ore 
Zm -.la Fo' ieno a via S'alar!* 

In via L«ooardi — * per-n»»-

I 
1 LABORATORIO. 

A .VA 1.151 MICKOS. S A N G U E 

della r.«.r>«>ria I c'.-'j jUtStori 
?:r.J* con A D e r t e r 

I f;*»>»»rrt: ! / s m a r t » ' cono«out© e n n 
» V H«-fli-, 

Olrett. Or. r . Calandri Spreta li Ma j r.xttUir. Tar.*ar..<a cor. V H e -
Vla Cari» Alberto . « ] I S U H I M I 1 « l r 

, « r t ' l f r ' . f •. e*«ta a sr.a'a a« 
detta dal Centro di i tud i di t u ! - . . . . . •••••^ . . , ..« . , „ 
t u r , r -apporese . . . r é aperta „ g « ! ^ f ^ ; „ V P d " ^ , ; _ ^ ° . ^ . r . ° 
al le 18 una e«oo« i i ior .<-» ie« ic . - '. o r ° ' w ' * "* • •»e .*r , 
del lavori del le a l l ieve del c . r s o ! r ""'""^ * ?•»•"» ^ "<••?:-. VTA. » 
di It\eb-ina 'di«r^>*ir."or,t. «te: l o r i - ' ' * ' * l 
nello sti le glaru^-re»*» J In via dell Arancio — A ?'». : 

CONCORSI \''*'*.'* '"•"* * ' • " " ' - • " • " • ! 
— Vn ri»r.rftrv> prr doct imentat i ! *'J- * : ° «?e»tro r.e" « -ì:.-ez:^-e [ 
r lnematocrafe l a passo ridotto dt . f t» - . a t e l»vy-e ' . -o 
18. 9.5. S mr.t irm'I. in bia^ri ' 
e r e r o o a cororl è »?ato irdettr. 
daì l 'EXAL I-a p r o i e « o n e del d o 
cumentar io d o v r i avere una d u 
rata non inferiore ai 5 tr inuti j 
Al concorso, dotato di rtecht pre 
mi. possono partecipare tutti fi. 
Iscritti airENAL. «la isolati che 
riuniti ln eruppe 
VARIAZIONI DEL TRAFFICO 
— Dal c iorno 1 C'orna. C J U « J t 
lavori di i-ostruzione della Ga l 
luri* del pubblici *er\-izi. la v ia 
Cerr.aia. l imitatamente a m e / x a 
partita carrabile, sarà sbarrata 
al traffico, nel tratto c o m p r e s o 
fra le x l« Pss trengo e C o i t o per 
la durata presumibile di giorni 45. 

- » « I - i 
- e ' t s C*.<* nre 9 a : > ore 14 j 

In via Lavico — * per-r.ar»*1-
•e.-r.en:* r'etata 'a eo«t»» et .-«••-
c». ' «tu. a t o l ' e ' t ro r e : "ra'to 
* d.rev'or.e da v:a Arr.o a: n e 
1S 

In via Calla L u o a — x oer-r.a-
- e - t e - e - * - - > : » • » « no»:* a 
" « • ' • ! -e leo: - « -J! 'at/i ^ e s f r -

I«»r^r» F i ' - t a -
r'a t e ! P~» 

*ett * 

In via E d m o n d o Da Amiel* -
* v i e ta to :: t . - a - s l t o a t u t t i • 
veicoli mere! m i portata o t r e 
le d u e t o n n e l l a t e 

• I I I I I I M I I I I I I M l l M I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I H I I I I M I I I I U 

O Cr iì f tftt ci r rutilili ni lo 
wvv zinnale 

a I S l 1* E It V Ì X E U A 
CA ri* i \n:. i,. i ne n ni E DE 

ii_*_».aio p a s o e r\m »*L 

S t V P C T S C O P t j 

"»"s I V . ^ f » » . a JANE RUSSELL 
awT «usi rena w m s a * 

Oi.' .rio 

n l r a : 

- p i t t a t o ! ! - Super«-inr.TiJ- :S 1^0^. 20 . Z2.Ì5 - C a p r a -

16 19: 2J,li>. 22 20 - . \ r c h i m r d e : 15 15. 18.13. 20,10, 22,20 

P l a n e u r l o : Raeaegn* lntttB«tta<. 
nate del d o c u m e n t a r l o 

P lat ino: li m o n d o e de l i» d o n n a 
con J. Al lyson 

P U / a : La finestra aul cort l l* e o a 
G. Keiiy 

Pl lnlu»: Tragico r i torno 
f r e n e s i e : Lo scr igno de l le s e t t a 

perle di Walt D i s n e y 
Pr imavera: D iv i s ione f o l g o r e c o n 

!.. Padovani . 
q u a d r e r ò : Le m i l l e e una* n o t t * 
Quirinale: Le s trabl l lantt i m p r e 

so di F iu to . P I D P O « P a e e r l o o 
di W. D i s n e y -

Q u i r l n e t u : T o O all 'Inferno c o n 
T o t o (Ore 10 17.50 SO 1140 . I n -
nttsso c o n t i n u a t o ) 

q u i r i t i : La v a ) | e a%i f o . t i _ 
Reale: Il s e lvagg io con M. B r a n d o 
Rey: B i p o l o 
Itex: La rapina del seco lo c o n 

T. Curtls 
Rialto: Tra d u e a m e r i c o n C . 

Gar ion 
Riposo: Processo alla c i t ta c o n 

A. Nariarl . 
t t ivol l : To to al l 'Inferno c«m T o t o 

(Ore 16 17 90 ?» 22,10. I n j r c t e o 
cont inuato) 

Roma. La pattugl ia de l l 'Amba 
A l a t i con M. Vita le 

Rubino: La d o n n a del g a n g s t e r 
fon s . Forrest 

«a lar lo: Yankee Pasc la c o n J . 
Cfiandler. 

Kala Eri trea: RIDOSO 
s a l a P i e m o n t e : Frecc ia i n s a n g u i 

nata con C. I les ton 
Hata Setaor iana: H a r v e y 
Sala Tratpot i t lna: t > b i a n c h e 

Mof l t t re di D o v e r ocn I. D u n n * 
Sala «.'maestà: Il b i sbe t i co d o 

m a t o con R C u m m i n g s 
Xala Vlgnol l : A d d i o al l 'eserci to 
Sa lerno: Magia v e r d e , d o c u m e n 

tario 
s a l a n e Margheri ta : Conine sa l o -

na»r«lo con L . Tl iruer 
San Fe l i ce : t i t e soro dei C o n d o r 

ron C Wild* 
Bant Ippal l to: H o l l y w o o d c a v a l 

carti 
Savo ia : Gli amori di Manon LM-

scaut c o n F InterMaghl 
t i l v s r Cina; U c c e l l o di fuoco c o n 

T Gobbi 
Smera ldo : La c a m p a n a di S i n 

Giusto . 
Splendore: Mandato di c a t f j r a 

con J. Webb 
S t a d l n m : Rullo di tamburi r o n 

A Ladd 
S t e l U : Riooso 
Sa per c i n e m a : fi t e soro aWRRteraa 

fS-jperScope) con J, R s s e e l l . 
Ore 19 1S.09 » 2 U S 

Tirrrao: La rapinai d e l s e c o l o 
con T . Curii* 

Tor Ma rancia: C s r o v s n * m a l e 
detta 

Tra«tevere: Irma va • H o U y w o o d 
con C. Cstvet 

Trevi : P loge ia di plon-.bo c o n Z. 
G Robinson 

Tr laaon: Le t ieri de l l * Brrmaniai 
con D Morgan 

Trieste : La fiamma •> la c a r c o 
con L. Turner 

T a s t a l o : La se te de l p o t e r e c o n 
B S t a n w v c h 

CI»»»»: G e n t e di not te con O . 
Peelt 

C t o U n a : Giu l io C e l a r e c o n K . 
Brando 

Ver « a n o : Senso c o n A . Val l i 
Vit toria: l a f iamma e l a 

con U. T H T D * T 

KtDXrZtOm sDTAL -
Atmst i tà , A I D — rsv, 
Cala di RlestO, 47IM-
ital to . CUos, 
n lee . X< 
feo. F l l a t m . 

i M a e i r s s . Reale . 
; m a n t e . Sai» Cmaefga . 
je - i |#r»o . 

TRI: 
{«ini. Plrmoaeno. 
I Val le . 
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M AVV E MEMENTI SBORTMVi 
CORSA TRANQUILLA DA JESOLO A TRIESTE MA GIÀ' SI PENSA ALLE DOLOMITI , 

Tappa di trasferimento con fuga finale 
e in volata seconda vittoria di Fantini 

33 gruppo, con tutti gli assi, a 36" dai venti uomini della luga buona - Oggi il Giro riposa 

? LicinssirwH ? 
L'ordino d'arr luo 

I) FANTINI Alessandro (Ata
la) clic percorre 1 IM) km. della 
Icsolo-'lrlcslc in -t.an'is" alla 
inedia tll km, 33,302; 2) Nasc im
belle Pietro (Arlitis); .1) Contorno 
Ancelo (Torpatlo); 41 Ketclccr; 
5) Girviisonl; 6) Laureai; 7) Ca-
liut; 8) Koblrl; *J) Carrea-, IO) 
Di'coik; II) Van Ilrccncn; Vi) 
sartlnl; 13) friuiia; U) '/.ullanl; 
15) «ludici; 16) Cruci Torli: 
17) CliilH Marr«llo; 18) t'imirola: 
10) liolto; 20) Lazariclrs, tutti 
col tempo il»*l vincitori-; ai) N m -
ilnl a .16"; 22) Benedetti; 2.1) 
MaRni; '-M) l iutai; 25) Astrila; 
2«> nielli; 27) Alameli: 2S) Mon-

'ti; 21») Copiti; 30) Ile Croni; 31) 
•Mosrr; 2i) Wactmans; :u) « a s 
cerò; 31) Coletto Agostine-, 35) 
Volitili!*:; 36) SrliellciiliL'rc; 37) 
lindi ; 28) Chiarlnne; 3!)) a pari 
inerito: Albani, AIUCKRI. A&slrcl-
II, Asslrclll, Botel'a. llarozzl, 
BartaUnt. Hont, Baroni, Brrtu-
Kllo, Clerici, (Molli l-ni., Coletto 
Aneti», Ilei Kto, Brlillppls, Dal-
l'Acata, F.srnl.t, Filippi, l'avero, 
Fabbri, Falaschi. Ferrando, For-
nara, Geniiniani, (iclabert, Gi
smondi, («rosso. I.tirati, .Milano, 
.MI nardi, Messina, Martini, Mar

tini, Pianezrl, Pezzi, Pettinati 
l'cllfKtini, rrdrunl, l'i.i//a. Itolo, 
Ituiz, Rossetto, .Serra, .Srudclla-
ro, bercila, Paura, Vali Der 
Stock, Van Krrklioveii, Vitctta, 
Volpi e Corrieri, tulli a 16"; 80) 
| )erau\ a POI"; 00) '/.iicioiirlll 
a roi": «D <:iaimt-*rhl .i l'oi" 

La classifica generale 
1) NKNCINl in 14.Ì.V17"; 2) C.f-

mlulanl a 43"; 3) Marni a l'2'i"; 
l) Coppi n l'I!": 5) Coletto AK. 
a 3'll"; 6) Mos.-r a 3'53"; 7) 
WaKlinans a 4*10''; H) l'ornara a 
.V08"; 0) Astrila i 7'0'", 10) 
VnortiiiK a »'M"; 11) Ilotella a 
lO'O»"; l'i) Monti a il'00"; 13) 
Van l lremen a 11'iH"; 14) Con-
teruo a I3'A3"; 15) Lauri-ili a 15' 
e 56"; 16) Kolilet a I6'US", 17) 
llonl a I6M7"; 18) CI: monili a 
17'25"; l!t) Hutto a IRMI"; MI Mi
nardi a 20'55"; 21) 

21) Giudici a 22'; 22^ Clerici a 
22'07": 2J) GaKKero a 3372": 24) 
Asslrclll n 22 54": 35) Gclabert a 
25'33"; 26) Fantini a 2.V17"; 27) 
Baroni n 27'1R": 28) liulz a 27"51"; 
29) Carrea a 39*22"; 30) Borsello 
a 29'30"; 31) llarozzl a 28'3I"; 32) 
licnedettl a 28'54"; 33) Filippi a 
32'18"; Jl) Faveto a 32'2V'; 35) 
Albani a 32'52'; 36) Messina a 
3V02"; 37) Sctidellaro a 33'3T': 
38) Pcz/I a 33'38"; 39) Ilcrloqllo 
a 3l'3i"; 40) Lazarldes a 35'ia" 
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Il R ni fi co ide i la Trlcslc-Corllna che si correrà domani 

Sul traguardo tll Trieste sfreccili la «ruota d'oro» «Il Fantini (Telo foto) 

(Da uno dei nostri Invimi) 

T R I E S T E . T T — Un'ultra 
giornata di primavera per il 
« f/i'ro ». L'utmoxfera è fatta 
ili lampi di HOU- e di Joldli1 

d'aria. E' piovuto nella not
te : l'erba dei prati è nncurn 
umida e .scintillante, come se 
oyni filo avesse il cappuccet
to di Strass. Il vento e fresco, 
teso, dal mare si staccano pic
cola Dado che corrono a di
sfarsi sulla fine sabbia d'oro 
della spinatila, e tutte }\-»-i-
nono di bolle d'nriu, di stelle 
•'•ì SPU l l l ( | . 

Un bauno dt mar \ .• po' 
v.tt. 

Il vindice di par.t*,- i ch'al
ma: iiH':zo(;iorin) ("• :;ti.>)m''> (.'.i 
poco, quando la lors.j prende 

PICCOLO ROMANZO DEL TRENTOTTESlMO CIKO 

Viva Valetti e tutti gli ex! 
' (Da uno d*i nostri inviati) 

TRIESTE, 31. — « Gnaul ino - è un per
sonaggio complesso e ancora misterioso di 
questo X X X V I I I Giro d'Italia. A giorni 
mette Io scompiglio tra i corridori, aÌ7?ando 1 

Vedetelo oggi, nella tuta ili una ca>.» pubbli-
t-itaria, muto al volante o sellino accanto a 
voi, al tavolo di un albergo, impacciato, ti
mido come un ragazzo, silenzioso. Non Jicc: 
— Io sono Valetti — ti porge il fiasco del 
vino con le sue grosse mani ili operaio e 

giovani contro gli anziani; altre volte dornne- vuole servirsi sempre per ultimo. Gii occhi 
chia in coda al gruppo, lasciando i - giganti • buoni nella faccia arrossata guardano intorno 
in balìa di se stessi. lì non poche volte, come smarriti, se qualcuno ricorda le sue vittorie. 
sì è visto, ha disertato le tappe per inseguire i..t A\\à f j n C i quando si esce per la citta, viene 
qualche corridore isolato e bizzarro, gli occhi dietro mantenendosi ad una certa distanza, 
verdi, neri o azzurri di una ragazza. quasi credendosi di troppo. Si siede iu'!la 

Nella tappa odierna è stato in gran forma, poltroncina più lontana dal gruppo di amici, 
aveva smania di farsi notare dalle « mule » rifiuta con un sorriso il cognac: e, grande e 
triestine. Per primo è giunto alla partenza di . grosso com'è, mangia un gelato. 
Jcsolo, e per primo all'arrivo di Trieste. Ha ,\t.i quando porti il discorso su Banali, nl-
sempre tirato il gruppo pedalando si, a mode- lora Giovannino diventa un oratore e ritrova, 
sta andatura, ma quasi di continuo senza toc- anche nei gesti la forza della vecchia rivalità 
care il manubrio con le mani, come un equi
librista. I « girini » gli sono stati dietro fre
schi e riposati, solo tentando poche volte 
qualche piccola fuga. 

C'era vento, lungo tutta la corsa. Il Piave 
e il Tagliamcnto, dalle*acque \crdi hanno se
guito il « Giro » per un pezzo; a Torviscosa 
anche un treno si affiancava al « G i r o » ; il 
macchinista si è affacciato al finestrino con 
la faccia nera di fumo, a salutare. 

Dopo le verdi distese del Friuli, tagliate d.\ 
viali di platani e filari di pioppi, sono apparto 
le brulle doline del Carso, irte di pietra e 
cespugli, battute dal vento e poi l'altipiano d. 
Aurisina, con le pinete e in lontananza 1! 
mare, incendiato dai sole al tramonto. " 

Quando ormai si respirava aria di T r i c t c . 
panata da zaffate di bora, lamini , il gio
vanissimo è fuggirò insieme a un gruppetto di 
« giganti » ed e arrivato vincitore al traguardo 
di San Giusto. Preceduto naturalmente, ^ 
«gigant ino». Anche questa \o!ta dunque, pro
tagonisti della corsa sono stati i giosani: e, 
sopra tutti, SI nostro « gigantino * che sembra 
destinato a diventare il \ cro protagonista 
dell'intero « Giro - . 

Ma oggi non sogliamo parlare soltanto dei 
grandi attori, tipo * gigantino •', Coppi, Ncn-
c:nì o Fantini. Oggi vogliamo ricordare, pro
tagonisti del « Giro » anch'essi, g'.t oscur. 
uomini in tuta che stanno nascosti d etro V 
quinte di questo affascinarne teatro. 

Prendiamo gli autisti, i meccanici «.he pa% 
sano come folate di sento su!!e macchine del'e 
case concorrenti, prendiamo » motoc:c!:su *.he 
corrono avanti e indietro portando ordini ..-
Javagnette sulla schiena <:on sopra scritto 
l'andamento delia corsa: « t.iggito il n 4- , 
gruppo compatto transita a Portogrjtr.i 
ore 14.32 ». Chi sono? Sono lon^e^n. cssen/ a' 
a! funzionamento sic» « Giro -. Mo'to spO'.o 
sono qualcosa d; p ò : campioni che acce>ero 
i nostri cuori ai tempi in *.u: s. cantasa 
«Mamma, mormora la p icc ina . . - , i non s i 
gliamo rlfcnrci a Learco Guerra, a B.nda. a 
Banal i : che la gente lun^o !e s:rade anvor.i 
riconosce, in piedi yJ.'.c automobili e appla «Je 

Vogliamo dire :l secchio Piemonte»., D.na'.c. 
Pavesi che p io tano insaccati dentro una tura. 
le macchine rifornimento, senza ..he no>>un.» 
li riconosca e dica loro una parola d: .- n-
graziamento. V o c i a m o dire, ad esempio G .1 
vanni Valerti. Chi non ricorda Valctr, s ;nc -
tore dei «Giri d'Italia» de! 193S e de! 19*9. 
e primo sincitore del «Giro della Svizzera»? 
Valetti vinse per due so'te consecur.xe 'a 
« R:erì-Terminillo » a cronometro: corsi duri 
e polverosa, con iS chilometri di salita a"i 
media di 31 all'ora. Tu. Giosann.no. un rap d i 
guizzo di entusiasmo che dette •'. brivido a!'e 
folle italiane da un capo all'atro del'a peni
sola, scuotendo persino l'apatia, o t r e coni m 
desìi svizzeri. 

Fu una rivalità di vero gigante, che si con
cluse nel « G i r o » de! 1939 con la vittoria di 
Valetti. L'anno precedente Giovannino aveva 
conquistato il suo primo « Giro d'Italia », al 
quale pero non aveva partecipato Banali. Al
cuni giornali sostennero che la vittoria di Va
letti cr.\ viziata dall'assenza di Gino. 

« Ce la vedremo quest'anno » — disse Va
letti all'inizio del « Giro »* del 1939. Alla 
prima tappa delle Dolomiti. Banali indossi la 
madia rosa e volle farsi fotografare accanto 
a Valetti. 

— Mi spia.-c secchio mio — dis<e Binal i 
al riva'e — ma questa volta è andata così. 

— I".* andata come? — Chiese Valetti —. 
Il « Giro » non e ancora finito. 

V. nella seconda tappa delle Dolomiti. Gio
vannino staccò il gigante della montagna, ar
rivò al traguardo I\A solo, lo aspettò per 
undici minuti buoni e gli tolse la maglia rosa. 

— Beh — disse .1 Banali — ce la facci imo 
un'altra foto? 

Nessuno lo direbbe, eppure Giovannino che 
adesso sta mangiando il gelato, un tempo è 
stato un campione di crosso calibro. Un 'cm-
po troppo breve, perchè quello del '39 fu il 
suo secondo, il suo ultimo Giro d'Italia. La 
guerra tolse la bicicletta .1 Valetti: e le squa
dre. .1 guerra finita, si rifiutarono di dargliene 
iinVltra. > 

Giovannino, uomo appartai"» e modesto, il'cc 
mentre mangia il gelato: — Non ebbi l'in^ac-
z o con 'e ei\c. perché mi consideravano un 
r.bel'e. Io non seguivo mai g!» ordini del di
rettore, facevo di testa mia. lì così — conti
nua Va'etti succhiando la palettina de! gehto . 

>— ho lasoraro duro pt*r mantenere la moglie 
e il f i - Io . 

Sì. il campione Va'etti h i lavo-ato d'irò 
I e sue man:, ab'tuate a tenere il manubrio 
del'a Mc:c!ett.i. afferrarono :' so'ante d: un 
cinvon. Tece il camionista e ripercorse in tat i 
d i l i soro . le strade che lo accolsero con due 
a'- di foMa acclamante: o-ctiro e po'tero*o 
.tutina di una ditta torinese. Ma 'a pica era 
.'rima e Valetti entrò oi>era:o nei capannoni 
del'a I I A T anche per rermritere al fidilo d-
seguire erari* una scuo'a di spociatizzazone 
meccanica. 0.;e.i è dunque operaio. E a qac<:o 
;,ro t\anecì"a ouas? \r\ in-o;n ; ta , conn* i tanti 
c imo onl che hanno aoSindona:.-» '.i bv l -
».'cttj 

Oscuro oetionac^-o tra "e quinte di 01 
Giro d'Ira".a che già 'o 1 .de dominatore: ti-
i-vdo. impacciato per»onac*io che ha .Tiri.» 
d< so'ersi nascondere per non dar fas;:d :o' A 
Trieste per!*, tra 'e tante scritre sui muri c'era 
^n.-he: - Vìva Va'etti e s'i ex eimpioni » 
VaVrti c g'i f x campioni hanno finalmente 
«orr.<o. — Qualcuno sì r'eorda d- noi — 
hi i - io de"o. In oue! momento « G ^ a n t i n o * 
co' oennel'o e i' hirarroV» de"i vern'.-e s»ar-
: a V w . \ tr» 'a f o " i tser non farsi vedere. 

MARCELLO VENTURI 

Vavvio. E' lenta la corsa: (."(»-
me ieri incomincio- so l fo il 
s t o n o della pigrizia. Giusto 
dopo mezz'ora di cammino il 
primo allunno. E' uni Vtiu 
Kerkhoven; lo Disegnano e 
lo acchiappano prima Herto-
Olio e poi Zuliunì che porta 
sotto tutto i( oriijiijo. 

Uno, due, ire truyuurdi a 
premio die sono conquiste ili 
Gismondi, Messina 1 Corrieri: 
le volate portano su il passo, 
la matassa dello mote peto 
resta unita. E .'Acconto premi 
a t raauardo non se ne nini un 
cioni» più, la corsa toma :i 
IIKIsfir»re il verbo della pi-
lirizia. La stmda è piana, ni 
fresco sotto una doppia fila 
di platani le cui foolie sono 
di un verde tenero, cosi la 
cumpntpia coltivata a arano 
che il vento scuriiffa e pel 
tina. Nessuno /IIHOC. 

Eppure fili uomini d'Olanda 
dovrebbero farsi vivi: lo linei
no promesso al sin. Tornitili.. 
Coppi ù venuto a sapere del
la cosa e su Wnatmmis. Voor-
tnifi e Van lìreener fa mon
tare la «««Id ia dei urconri 
Ofjfji il campione sta meo/ io . 
il raffreddore è in via di {tua-
rininne. Anche Caletto sta 
meglio. E Nencini. dopo la cor-
sri tranquilla ili ieri, non ac
cusa Più il doloro in fondo 
alla coscia. Nencini e splci i-
dentc, oggi: è. anche, più si
curo. e cosi paria: «• ...IVnio-
2Ì011C è passata. Ito considera
to u s a n a n e freddo. la .s-ifna-
ciorie: ehi sa, forse, potrei mi
che riuscire. Comunque, con
trollerò le mie azioni: mi ter
rò sulle ruote dei rivali, non 
mi lancerò in avventure P « : 
zv. Ai propos i to fio fiutilo dei 
buoni consigl i «fa Bnrfali . . . » 

Bartali che consiglia Nen
cini. Il fatto non pince u è a 
Coppi uè a Magni. I quali han
no l'aria di dire: « ...anche in 
borghese ouollo ci dà fasti
dio ». Ma, infine, scrollano le 
spalle. Coppi si tiene alla larga 
da quello che fu il suo grande 
rivale. Più po l emico è Afnyni 
che da Bartali è stato accu
sato di frenare lo ror.se dei 
rapn:: i . « ...e quando corre
va 'ni . i raoa:: i fi linciarti 
*capi>arc forse'' >• 

La corsa è sempre piqra. 
lenta, iiiafqrorfo iVeeelni .• Ge 
niiniani e la reoia di Cinipi 
( a i u t o reoisfn M n p n i . . ) c h e 

po' prima di Oplcma. Tredici 
uomini in fuga, ad un quarto 
d'ora dal traguardo: Trieste, 
che appare dall'alto come at
traverso un r e t a n o (t'oro psr 
H solo che, al tramonto, an
cora l ' i l lumina. Ne l la i l isce-
.S7» scappano, dal gruppo, an
che Caput, Croci-Torti, Cian-
cola. De Cock, Contorno, Trip
pa e Ketvlccr. 1 qtiali. come 
Koblet e Fantini, si portano 
nella fuga. Co.sì. sono venti 
gli nomin i che sperano di fa
re il colpo, il colpo che n infe . 

Il nastro del traguardo è 
teso in collina: davanti al 
Castello di S,tn Giusto. Scat
ta Keteleer: pronta è la rea
zione dì Fantini, che si lira 
dietro la fila'degli altri. Mal
grado in salila, conclusione 
allo -sprint: tuffano, per la 
vittoria, Naseimbene e Fan
tini. Il rptate. infine, la spun
ta. ma di tanto così, proprio: 
un soffio: una gomma, tutt'al 
più. Seguono Conterno , Ke
teleer. Geriuisoui, Luurcdì. 
Caput e gli altri. 

Scatenato, .Iti" dopo, arri
va il (frappo: in te.Ua la «uua-
glia rosa »• Nencini. Perdio 
tanta /uria:' s e m p l i c e : m / o n 
do nMa di.sve.sa «li Opic ina. 
Coppi ha spaccato una gom
ma. Il campione ha pcrdutti 
poco temiio: pronto infatti 
« Pineta 1. r/Ii ha passato una 
ruota buona. E l'inseguimen
to di Coppi è s fato m a o n i / i c o : 
in un batter d 'occhio il cam
pione ha raooi i into il gruppo, 
e ha c o n c i a t o la corsa a poche 
lungìiezze da Nencini. 

Poi Copoi ha detto: « ...Mi 

hanno dato la sveglia, ma non 
d o r m i r ò ! Lo sforzo della rin
corsa l'Ito sopportato bone ». 
Nella rincorsa a Coppi /minio 
dato a iu to : Milano, Gaggero. 
Gismondi e Fuvero. 

E' sfata, questa , un'aitrn 
tappa dì trasferimento, più 
pigra, tfiù lenta. Più mono
tona di quella di ieri. Dunque: 
nessun commento. Ma cìie 
Fantini, giovane com'è, ha 
gambe forti e svelte, che allo 
sprint, a n c h e se la strada è in 
salita, e bravo, bisogna dirio. 
Tanto più c/ie il ragazzo ha 
tagliato H traguardo fresco. 
proprio come una rosa. 

Trieste, secondo e ultimo 
riposo. Ne ha bis-nano, il «Gi
ro » di 24 ore di tranquillità, 
per le sue j/nmbe s lanci le , per 
i suoi nervi a fuor di pelle 
perchè gli nomini di punta 
possano preparare, con ca lma, 
i « m a n i di battaglia » per lu 
fase finale della corsa, la de
cisiva. Domani, dunque, sulle 
porte delle stanze d'albergo 
del « Giro » .vi l eggerà; » noti 
disturbate ». un ordine che 
.soltanto noi, i g iornal ist i , non 
r i spet teremo. 

ATTILIO CAMORIANO 

LA PREPARAZIONE'DELLE DUE SQUADRE ROMANE 

99 Oggi al 'Torino 
Roma-Sa ni a r t 

Domani i rincalzi giullorossi giocheranno 
a Tivoli e quelli Liancoazziirri a Caserta 

MORO si è ristabilito ed oft-
Ki, contro II Sanlart, fcaRRcrà 
11 suo stato « l forma. Se di
sputerà una buoii.1 prova 
domenica Carver lo farà «io-
care contro la Sampilorla 

In vi-uii dell incontro di cam
pionato che domenica p r o p i n a 
dovranno sostenere all'Olimpico 
con !a SampUorlft i giullorossi 
dell" Roma disputeranno ogî l 
(ore ili), allo Studio Torino, an 
(faloppa di allenamento con il 
ì$unlorenzourtlglio. 

Poltho du (|uoi»to incontro 
« mieter » C'arser vorrà trarre 
delle indicazioni circa !a for-
mavinue ch« domenica prossi
ma dovrà opporre ai bluconchiu-
tl liguri è quu«>l certo che og'^l, 
ni «'l'orino •. almeno noi primo 
tempo la noma «i allineerà nel
la «uà migliore formazione at
tuale in porta dovrebbe gioca
re Moro, che ormai el è rista
bilito dal noto incidente. 
• Kcc0 pertanto la probabl'e 

formazione (,'lnllorossa: Moro. 
Stucchi, Cardarelli. Losl; Dor-
toletto. Giuliano; Uhiggla. Pan-
dolfinl. dalli. Venturi. Nyers. 
Nel secondo tempo dovrebbe en
trate in campo Cello Cava/z-utl 
e Albani 

• » • 
leu i (jialloioh^l hanno soste

nuto un allenamento «Innlco-
otlptico. conclusosi con una par
titella ft ranchi ridotti. Unico 
assente alla seduta Pandolfinl. 
che è rientrato Ieri pomeriggio 
con 11 treno delle ore 10.30 da 
Firenze dose con 11 permesso 
di Sacerdoti «1 era fermato a 
salutare i famigliari 

» • • 
Per quanto riguarda le voci 

sulla campagna acquifitl giallo-

AI CAMPIONATI EUROPEI DI PUGILATO A BERLINO 

Vittoriosi Panunzi e Bozzano 
Freschi sconfitto di misura 
Disapprovato il verdetto che ha sanzionato la sconfìtta del « piuma » azzurro 

BERLINO. 31 Nel quadro 
dt'iìh « f viropct » di boxe 1 pugi
li 1 t.il 1.1111 hanno colto stasera 
due belle allennazioiu con l'a-
minzi e Bnzrano. Il primo ha 
battuto il polacco Grzulak. cam
pitine d'Europa 1953, (liverendo 
cosi il maggiore candidato alla 
conquista del titolo dei medio-
massimi ed il secondo ha supe
rato. dopo dura battaglia, il mas
simo Jugoslavo Krism.inic, uno 
dei maggiori favoriti della cate
goria. qualificandosi |H'r le se
mifinali 

Nell'incontro ron Crzelak. Pa
nunzi si è fatto notare per la 
velocità sulle gambe e la preci-
sioi e dei colpi Dopo due ripre
se equilibrate, nel corso delle 
quali 1 due pugili si erano scam
biati diversi efficaci colpi, nella 
terza Panunzi si è scatenato col
pendo il rivale con diversi di
retti di destra ed alcuni «incaci 
uppercut che sono stati chiara
mente accusati dal polacco. 

Bozzano. al suono del gong che 
dava inizio al combattimento è 
partito subito all'attacco raggiun
gendo l'avversario con a lcun 
buoni colpi, senza tuttavia 111-

NEL « DOPPIO » AL TORNEO DI PARIGI 

Sirola e Pietrangeli 
entrano in semifinale 

\ r l si ni» ohi ri* iiKiscliile TinboH e Uiclinrtl-
son si sono quali fica li p r r li' scinilinali 

PARIOI. .11 — Sul campo del 
Tenni* Club di Parigi sono conti
nuati netti eli incontri dei campio
nati interna/tonali di tennis di 
Francia Nei quarti di finale del 
« singolare » maschile l'americano 

, .Trabcrt ha battuto l'australiano 
controlla le azioni: innltirar.o'no^e 16-2. 3-6. 6-3. 6-0» t/.iitro 

Hi 
K:* 

le scarse forze, il campione 
forse pensa che ancora le stra
de aito di alta montagna non 
gli sono del tutto n e m i c h e . 
Perc iò cerca dì affrontarle 
con I<* g a m b e , il più possibi
le. scattanti. D u n q u e ; Coppi 
oggi ha in mano le redini .Iel
la corsa, il cui motivo ripete 
monotono: nati ut gruppo. 
Tutti in orunpo nei paraggi 
di Pieris. dove il « giro ».. nel 
I.°-I6. fu preso a sassate. 

Un po' prima dt Pieris ^cat
tano Zucrnnel l i «• Fant in i e In 
sono fermati da Bertoylio. Pai 
fugge Gerrafoni: ma fa oocn 
strada, da solo. Quindi, y/i 
uomini si slanciano per la vo
lata sul traguardo della ~ fa»>-
j>a ni r o l o . . d> Monfahonc 
S p t i n i r i r n e i s s i m o e re'ocj.«-
«i i»o; Dcfilippis la spunta MI 
Beneditti e su .4ih,mi. E" in-
toinihciato il ••giuoco di scat
ti »• che si colorisce 0*1 brert 
fuahe, o*J r-cfoci in segu iment i 
odi fulminanti volate: la corsa 
si d i s s e m i n o sttlfn strada che 
pian piano si arrampica sul 
Poggio di Opicina. aduno iì 
e sconforti alimentano »p.* 
ronze. 

Ecco Grosso che scappa con 
SrudelJaro; ecco Gcn.-a.Noni 
che «coppa con Laurei l i ; t eco 
Boni rhe scappa con Filippi 
e Pcdroni. Il vento e fur.os,,. 
fischia fra i pini e sbaffe con
tro la corsa. G't uomini si a/-
zano e pestano sui perla!» o"i{ 
forza, ma danno l'impressio
ne di estere s empre l i: c o m e 
se m i n minassero sui rulli. 

Stt l IMlfopiano di Aurijtnn, 
scappano: Marcello Cioll; , 
Lririredi. Gerrason». Nascnn-
benc, Zuliani. Lazarides. \".m 
B r e e n e n . Carrea. Giudici. Dot
to e Sar t in i ; 25" di vantaggio 
a Prosecco. Inseguimento «11 
Kobler e Fant in i che si por
tano sulle ruote buone, UH 

incontro <|i (marti di finale ha vi 
sto la vittoria ,|eH'ani^ricano Bi-
Chardson sui connazionale Flom. 

Nei quarti th finale del singo
lare femminile sj sono avute sue-
ecssivamente i e \-ittone della 
americana Bakcr-Flcitz sulla 
francese Buraille (6-1. 6-1 > e del
la Brettcr tltcrmvide» sull'austra
liana Pcnro^c che ieri in cortina 
con la nmn.i7ionaIe Carter a\cva 

IM LEC.OF.ItF. SUBITO .. ì 
Le notizie 
del giorno | 

eliminato dal « doppio » femmini
le le azzure Pericoli e Ramonno. 
Sono poi scesi in campo, nel qua
dro dei quarti di Tinaie del don-
pio uomini, eli italiani Pietran-
cch e Sirola e 1 sud-africani Gor
don Forbes e BusscI Sevmour. I.a 
vittoria e. indata alla coppia ita
liana che ha disposto con relativa 
facilità del suo avversario Pie-
iraneeh e Sirola si sono cosi 
qualificati Dcr le semifinali 

Singolare maschile (quarti di 
finale»: Trabcrt 1USA1 b. Ro<c 
(Australia! 6-2. 3-6. 6-3. 6-0 Bi-
chard«on 'USAI h Flom fUSA» 
6-3. 4-6. 6-1. 6-3 

Stritolare femminile tonarti di 
ìnale» Bakcr-Fleitz tUSA» batte 
Bucaille (Francia» oer 6-1. 6-1. 
Semifinali: Mortimer <Inghilterra 1 
b Volmer 1 Germania I 6-3 6-4 

Doppio maschile (auarti di fi
nale!: Simla-Pictrangch 1 Italia! 
ìattono Forber-Scvreour 1 Sud-
Africa» 6-3. 6-1. 1-6. 6-2 

Automobilismo 
TORINO 31. _ La scuderia 

Lancia in seguilo alla «compar
sa del suo primo pilota Alberto 
A*rari ha disposto di sospen
dere la att i \ iU aeonistira lì 
pilota r.utrnio Castellani ha 
r h i c t o di poter partecipare a 
titola prrsnnalr alla pro«ima 
cara di sna t Beici*» e Frnee-
enere Vtanni Ijincla. prima di 
imbarcarsi per l'America eli 
ha ronrfwo la vettura e ras-
sistrnza trrnira della scnderia 

« • » 
JUIANO. 31 — Il «or.sìtho 

direttilo drU'Antomob.le Club 
di Milano ha deliberato di in
dire nna snttoseri'ione nazio
nale per onorare la memoria 
del compianto campione Alber
to W*ri_ 

Pallacanestro 
BLOAPEST. 31. — La rede

nzione Cnchrres* ha reso noto 
rhe hanno confermato di par
tecipare al campionato europeo 
di pallacanestro, che si svolterà 
dall'* al 19 ctueno a Budapest. 
le secnrnti nazioni: Austria. 
Bnlcaria Cecoslovacchia. Da
nimarca. Finlandia. Francia. 
Germania Occidentale. Oreria. 
Inghtnrria Italia l.nssembnr-
eo. Olanda Polonia. Romania. 
Svezia. Svinerà. Torchia, tento
ne Repubbliche Socialiste Sovie
tiche, Jugoslavia. Vnshcria. 

fliggcrgli evidenti danni. Nel se
condo round l'azzurro ha subito 
ripresa l'iniziativa ma a meiA 
della ripresa Knsmanie lo ha col
pito con un fortissimo destro alla 
mascella che lo lasciava eviden
temente scosso. Pur tuttavia l'ita
liano reagiva con ammirevole co
raggio e terminava all'attacco il 
tempo Nell'ultimo rout d Bozza-
nò colpito al naso incomincia
va a sanguinar^ copiosamente 
ma reagiva ancora prontamente 
e con una bella scric di colpi al 
corpo ctl upl>ercut alla mascella 
si assicurava la vittoria 

Fra i pesi piuma Freschi è sta
to battuto, ma assai di misura, 
tanto che si è dovuto ncorrere al 
giudizio dei giudici supplenti. 
dall'austriaco Zima. H pubblico 
ha disapprovato il verdetto e lo 
stesso Zima al suo annuncio è 
rimasto visibilmente sorpreso. 
Durante il corso delle tre ripre
se Freschi aveva dimostrato ur 
complesso tecnico migliore di 
quello dell'avversario 

Negli altri incontri da segna
lare la vittoria del sovietico AI-
girdas. campione europeo 1953 
dei massimi, sul romeno Dinntru 
Ciobataro. 

Ecco i risultati degli incontri: 
fesi Piuma: Nchling (Geno 

Oce > b. Abd Habu (Egitto) p«r 
Ko. al 3. tempo; Zima (Austria) 
b. Freschi (Italia) ai punti; 
Horvath (Ungh.) b Jaendreann 
(Rum ) ai punti. 

f*esi 111. mnsttnii; PANUNZI (Ita 
lia) b Grzelak (Polonia) ai pun
ti: Nitzschke (Cerni Or.) b Ma-
rauskass (URSS) ai purti.; >Je~ 
luka (Ceco) b Szabo (Ungh ) ai 
punti . 

Pesi massimi; BOZZANO (IM 
li. Krismanic (Jug » ai punti: 
Algirdas (URSS) b Ciobataro 
(Rum ) ai punti 

Modena: Bolocnln», Arianova, 
Caboto: Premio Reggio, 2. div.: 
Nicla, Lulsetta. Macuba. 

I FULMINI DELLA LEO % 

Il campo del Palermo 
«qualificato sino a fire anno 

MILANO. 31. — Il cornicilo 
della Leca nazionale della 
F.IG.C. ha preso tra l'altro i 
seguenti provvedimenti: 

Squalifira del campo del Pa
lermo, per eli inridenti avve
nuti durante la cara Palermo-
Cacliari del 15 marcio, fino al 
31 dicembre 195S e del clora
tore Di Mas© (Palermo) fino a! 
3* eìucno. 

Squalifica per una tiornata: ; 
Rcarzot e l.ovati (Torino), o n -
caro (Piacenza). Donzelli (Tre-
\i*©>. Grani (Bari). Generati 
(Sanremese) e Mion (Venezia). 

Tra gli altri ta Leca ha mol

li « P remio Milano » 
s tasera a Villa Glor i 

La riunione di stasera all'ip
podromo di Villa Glori si imper
nia sull'interessante Premio Mi
lano. dotato di 500 mila lire di 
premi sulla distanza di 2060 me
tri al quale sono rimasti iscritti 
nove cavalli di buona classe che 
daranno vita ad una prova in
certa ed emozionante. Zanti. Mu
setta. Vorace e Vasto dovrebbero 
esv re i migliori ma non può 
essere trascurato Negus che ha 
avuto in sorte lo steccato e cho 
attraversa un periodo Ji gran 
forma. Proveremo ad indicare 
Zante. Musetta e Negus lancian
do a Porace e Pasto il compito 
di smentire il pronostico. 

La riunione avri inizio alte 21. 
Foco le nostre selezioni. 

Premio Lodi: Toni. Dellv Ca
puana: Premio Parma: Fmisfero, 
Badoero. Lio delle Vallitene: 
Premio Lodi. 2. div . » urite, Ca-
paldina. Zoretta: Premio Pi^c^n-
za: Pratolino. Urlimi», tion Ro-
drico; Premio Milano: Zante. Mu
setta. Negus; Premio ReKjjn. ver
nano. Pnpissa. Brigida: Premia 

Vittoria di Rettile e Thor 
ieri alle «Capannelle» 

Nei premi Colle Oppio e dei 
Consoli che figuravano al centro 
del convegno di ieri alle Capan
nelle la vittoria è andata rispet
tivamente a Rettile che ha ina
spettatamente battuto 11 favorito 
L'Oursin. ed a Thor. 

Kcco i risultati: 
Premio Numitore: 1. Sartre. 2. 

Ncrola. Tot. V. 1.1; Premio Subur
bio: I. Lorcnzaga. 2. Geppy. Tot. 
V. 1D. P. 13-19. Acc. 1.13: Premio 
Foro Boario: 1. Berthicr. 2. Edi
torialista. Tot. V. 12. Acc. 21; 
Premio Teramo: 1. Warrenfield. 
2. Suviana. Tot. V. 40. P. 15-16. 
Acc. 101: Premio Colle Oppio: 1. 
Rettile. 2- L'Oursin. Tot. V. 47. 
Acc. 66: Premio Oriolo: 1. Ter-
ratte. 2. Sigfrido. Tot. V. 47. P. 
1.1-17. Acc. 40: Premio del Con
soli: 1. Thor. 2. Paolo Paruta. 

rossi, «>empr» più consistenza 
trovano quelle relative all'acq tl-
hto dello juventino Muccine"t. 
acquisto che sarebbe caldeggia
to da Sarosl Ancoru In ulto 
more burebbero invece le trai-
ttttive con il Napoli per Jeppson. 
Altri giocatori sul quali l diri
genti giallorossl avrebl>cro nef-
.so gli occhi «olio i due intsrnl 
dell Empoli De 11 otti (22 anni) e 
Frncabsetti (24 anni) . 

« • • 
Domani 1 rincalzi della Ronm 

rinforzati da alcuni titolari, bl 
recheranno a Tivoli dove eo-
Hterranno una pa r t J la amiche
vole con lo squadra locale. Le 
probabili forma'/.ionl per questo 
incontro aono le eeguontl: 

ROMA: Albani, Bcrtuccelli, K-
llanl. Morablto. Pellegrini. Bc-
tello. GalAAsint, Gunrnaccl. Ca-
var/uti. Celio. Nyera. 

TIVOLI: Cocchi. Cini. DI Ren
zo. Ronianjl, Carini, cccchetti, 
FuRhlni, D| Stefano, Adornato 
C'erutti, Cantucci 

* • • 

La Lazio ha ripreso ieri uf
ficialmente. la sua preparazione 
«sostenendo una s>edutn atletica 
ed un po' di palleggi. Erano 
presenti tutti i giocatori ad ec
cezione d | Sentimenti V al qua
le Raynor Ila concesso un gior
no di riposo Domani i rlncn!/l 
binncoazzurTl si recheranno tv 
Caserta dove sosterranno un'«a-
mletievole» con la bquadra del 
luogo 

• » • 

(Per quanto riguarda la cam
pagna acquisti della Lazio due 
«ono le voci più insistenti: .'a 
prima riguarda il nuovo alle
natore che dovrebbe esaere Fer
rerò (rifili ambienti biancoo/-
zurri si affermava ieri sera che 
il contratto con il trainer «sa
rebbe già stato firmato e che 
nella prossima stagione egli di
viderebbe con Copernico la ve-
fmonsabllltà della direzione tec
nica della equadra.. F la se
conda l'acquisto di Bettlni che 
ha dette dei beneinformati ba-
rebbe ormai sicuro 

* • » 
Oggi a Perugia i ragazzi blan-

coazzurri, campioni regionali. 
incontreranno il Glullanova Se i 
laziali riusciranno a battere i 
marchigiani, domani dispute 
ranno la finale con la vincente 
del confronto Cagliari-Grifo. A 
disposizione di Sentimenti II 
sono i eeguentl giocatori: Glan-
riisi. Fratoni. Rambotti. Rega-
no. Ravera. DI Croce. Barateli). 
Bravi. Brancolinl. Cocciuti, Pie-
tropaolo, Bellagamba. Mereddu. 
Pcrclll. Aizpuru. Pistoiesi, Bon-
dolfl. 

• • • 
La squadra Junlores bianco 

azzurra parteciperà al torneo In
temazionale di Varese (2-5 giu
gno). Agli ordini di Bili saran
no: Banditi!. Gasbarra. Eufemi. 
Sevcrlnl, ClatabTini. Barbacci. 
Pavone. Castiglione Gagliardi, 
Maetrnianni. Aizpuru I, Pollini. 
Brlnzinl, Notali. 

Flagas 

L'ATTIVITÀ' CALCISTICA DELL1 U.I.S.P. 

Do domenica le finali 
della "Levo popolare„ 

Il patrocinio di Italia-Polonia - Ricchi 
premi - II calendario della prima giornata 

Domenica 5 giugno, sili cam
po comunale di Albano, avran
no inizio l e finali doila - pri
ma Leva 'Popo lare di calc io* . 
organizzata dal Comitato ro
mano ùeli 'Unione Italiana Sport 
Popolare, con la collaborazio
ne della Lega regionale delia 
KIGC e sotto i l patrocinio del 
l'Associazione italiana per i 
rapporti culturali con la Po
lonia. 

Al torneo, i cui Incontri eli
minatori si sono disputati nel 
lontano gennaio, n i n n o pre;o 
parte 78 squadre, in "rappre-
sentenza dei vari quartieri e 
borgate romane, jwr un COÌV-
plessa di circa 1200 giovani 
calciatori. 

e di amicizia, rivelando ni ì 
contempo le loro possibili'a 
in uno sport che gode in l 'a
lia di molta popolarità. 

Le finali a cui parteciperan
no otto squadre — le migliori 
dopo i vari turni eliminato*-' 
— si disputeranno ta tre g io : -
nate (5, 9 e 12 giugno, gio. -
no in cui avrà luogo la •.fina
l i ss ima» valevole per l 'agg i j -
dicazione del L e 1 posto) 
- Per la prima giornata sono 

in programma i seguenti bicoa-
tri ft*J*ti ad Albano); Garbatel-
la-Tiburtino (ore 9 30); Cam
po Marzio-Appio (or? I l ) ; Fla
minio-Finocchio Centocelie (010 
15.30) e Prati-Donna Olimpia 
che — alle 17 — concluderà ••» 

Questo torneo, indetto in giornata di sport. 
onore del V Festiva, mondla 
le della Gioventù e degli Stu
denti per la Pace e I Amicizia. 
ha avuto il pregio, oltre cne 
di propagandare i' gioco dH 
calcio, di permetter** a centi
naia di giovani di incontrar 
*i sul ieale terreno dello spof . . 
t:i un'a'.mosfera di fraterni,à 

I. 2o X? 

cVsitco d'Italia, che *i correrti 
domani, torna il To:o«port: >vi-

tre multato di i v . m lire Borto- rora una rolla, dnvt.ne. SGTJH-

m . ? e S , 2 - ^ ,
H u . V r B , " r t < R . ? * "° le rnoT* delle biciclette e 

cmonV,,rvdah,lKÌr,or,nd:,,amr r « " «"' W.« milionari 
m*. eccetto Cavazzuti. Moro I i e modclito di rjnesto secon-
e Venturi, di lire 3«.0»M. "fa concorso sono identiche a 

L<- Tr:*-*r Cortim c „r.a tap
pa dure, diffìcile, di alta mon-

C01 1G Tr-.tìie-Corrir,,;. ai- Itegna: sono perciò da tenere 
cìottesima tappa del CJiro ct-j«n considercnone per j primi 

posti gli uomini che piti havio 
confidenza con le monregne. 

"—T ; — lonelle del primo- si giocherà, 

Italia-Franria di ciclismo d°>x- «»» *° formula i. 2. x . u 
domenica al « Vigcrelli 

<epno uno serve o.1 indicare 
il corridore che si classìfiche 

MILANO. 31 — In occasione 
dell'arrivo del Giro d'Italia è 
s'ata indetta per domenica 5 giu
gno al Velodromo Vigorelli una 
riunione d'attesa il cui program
ma si imperria sull'incontro! 
Italia-Francia in sei prove. Sa
ranno in gara Sacchi. Maspes. 
Morettini e Terrnzzi per l'Italia. 
e Gerardia. LOgney. Bcyney e 
Iacoponelli per la Francia, 

Le nostre previsioni 
Assi rei li 
Astrua 
Clerici 
Coppi 
Fornara 
Geroiniani 

rà dal 1. al 15 posto, t! segno Koblet 
'2' ed indicare quello che ^-f*1*' 
«i classificherà dal 16 al 30 po
to ed ti sepno - X -. infine, ver
rini ed indicare il corridore 
che o"4»:f,.'rn a' tnipi/.irdo dopo 
i primi trenta 

Le categorie dei rincuori so
no due: i » tredici » ed i * do
dici ». 

Minardi 
Moser 
•torsello 
Rui i 
H'aRtmans. 

(Corridori di riserva) 
Monti 
Conterò* 

2 x 1 
I 
l 
1 
1 
1 
1 
1 S 
1 
1 x 2 
x « 
1 S 
1 z 

1 
1 

Fare del le anticipazioni su . -
I'andamento del le ficai5 è cosa 
quanto mai ardua in quanto le 
otto finaliste più o meno si 
equivalgono, sia per qualità e^ie 
per ardore agonistici . Comun
que crediamo che !e compagini 
di Tibuniivr c Finocchio Cen-
torelle più delle altre possano 
aspirare a ghmg>re a disputare 
la - finaliAajna ». Per l e piaz
ze d'onore Flaminio ed Appio 
«1 fanno preferire *ile a^tre 

Intanto cominciano a «iun-
L">-c i premi e tra questi .-c-
snaiiamo: l'artis'ico trofeo raf-

{fijTjrante Io stemma d c l l i C , -
tà di Varsavia, donate *«-::a 
A Ì S Italia-Polonia. le coppe *ic l 
-Corriere del lo Sr*.»rt-. delia 
TISP Nazionale, delia Provin
cia di Roma. delI'UTS? roma
no e del nostro giorna'e, oltre 
a numerose medaglie d c ' . i • 
Provincia di R.vna. de.HTjSp 
Nazionale eco 

C. S. 

la Maseratj al G.P. del Belgio 
MODEXA. 31. _ La « Masera-

ti » ha comunicato la formazione 
ufficiale o>lla squadra che par
teciperà domenica prossima al 
Gran Premio de) Belgio (terza 
prova valevole per il campio
nato del mondo). La rappresen
tativa della m Maserati » sarà 
composta d% BehTa. Musso. Mie-
res e Perdisa. 

Per la « Ferrari * non è siata 
presa ancora alcuna decisione. 
Si attende di conoscere da Mila
no le condizioni di «alute di Trin-
tignaat 
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DOPO L'ARBITRARIO LICENZIAMENTO DI 8 LAVORATORI ARRESTATI IL PRIMO MAGGIO A PIOMBINO 
• . — > , . — . . .. • — . . . . e. — - i , i , 

La lotta contro le discriminazioni all'Uva 
si allargherà a tutta la provincia di Livorno 

\%I- _ : : : , ' , — . — . • 

Dopo sci «fiorili di sciopero, le maestranze rientrano o<j<ji a testa alta nella <jraiulc acciaieria controllata dal l ' l i t i 

DAL KOSTRO. INVIATO SPECIALE 

PIOMBINO. 31 — I 2500 
operai del l ' /Iva di P iombino 
da giovedì scorso in sciopero 
f/i-m'rnle, hanno dec i so que-
s-ta sera, dopo u n a approfon
dita d i scuss ione , di riprende
re il lavoro domani . Afa non 
p e r q u e s t o la lotta si è con
clusa. Essa riprenderà nei 
prossimi (/forni « e l l e forme 
e con le modal i tà che deci
deranno le orflnnfzztuioni 
.sindacali su scala provin
ciale . Si è chiuso, d u n q u e , so-
!•) il pr imo -cap i to lo ; altre 
/«s i del la lotta per costrin
gere la direzione del l 'Uva a 
rientrare nella legge si apri
ranno nei p r o s s i m i giorni; e 
domani poinerlnnlo tutte le 
segreterìe delle C.d.L. e dei 
.sindacati del la provinc ia di 
L ivorno si r iuniranno per 
prendere le loro decis ioni . 

A l l ' o p i n i o n e pubblica, atti
rata in questi oiorni da gran
di avvenimenti internazionali 
e dagli scioperi di vaste ca
tegorie, quali i braccianti, l 

professori e i parastatali, p u ò 
forse essere sfuggita l'impor
tanza del la lotta di Piombi
no. Essa ha preso l 'avvio da 
un episodio nuovissimo per i 
per icol i c h e sottintende, per 
le responsabi l i tà che compor
ta. L a d i r e z i o n e dell'Uva, gio
vedì scorso comunicò alla 
C o m m i s s i o n e interna il licen
ziamento di ot to operai : Vir
gil io Cortesi. Corrado Guer
rieri, Ansa ldo Rlohini , Cesa
re Pontarelli, Giorgio Lan-
trancotti. Guido Monett i , Li
do Pecchia e L ione l lo Laz-
zcri. Si trattava di lavoratori 
fermati durante «Il i n c i d e n t i 
avvenuti a Piombino In oc
cas ione del la festa del 1. ninn
olo e In parte rilasciati, in 
parte tutora trattenuti nel le 
carceri di Livorno. Nessuno 
conosce ancora le imputazio
ni addebitate a questi operai; 
l ' istruttoria e in corso, ma 
per la direzione dell'Uva, gli 
elementi per la condanna al
la fame e r a n o già sufficienti. 
Si trattava di lavoratori che 
a v e v a n o partecipato ai festeg-

giamentl del 1. Afaonio? Era
no stati fermati dai po l ' z io t -
ti? Non occorreva altro per 
de/in irli • Indesiderabili . 

Da qualsiasi •putito di vista 
lo si esatnini. ( 'episodio dei 
l icenziament i non può • che 
portare alla p i ù aperta con
d a n n a di ch i lo h a promos
so. Ved iamo come nacque: 
mentre il Papa si r ivolgeva, 
in Piazza S. Pietro, ai lavo
ratori delle ACLl proponen
do che il 1. Afaonio diventas
se festa liturgica, n Piombi
no a v v e n i v a la più raffinata 
caccia all'uomo che da queste 
parti si ricordi, / l u c h e qui 
la polizia locale si è trince
rata d ie tro al sol i to pretesto 
g i u r i d i c o : ti corteo non auto
rizzato», e con tale, oiusf i/i-
razione v e n n e dato l'ordine 
del l 'attacco a fondo contro 
quei gruppi di lavoratori 
che . non potendosi di leguare 
subito dopo il comizio , a re -
vano imboccato via dei Por
tici. c ioè la strada che con
sente, per la sua ampiezza, 
un più sol lecito s fo l lamento. 

All 'Ansaldo di Genova 
8'82 0 dei noti a l la CGIL 
Altri importanti successi fra i lavoratori genovesi — / risultati 
alla Bianchi di Milano, alla OM di Brescia, alla FIAT di Firenze 

1 lavoratori di una serie di 
importanti aziende hanno vo
lato ieri per eleggere lo nuove 
Commissioni interne. 

A GENOVA si sono regi
strati i risultati più importan
ti e signiflcMivi, dopo le re
tanti grandiose lotte. Nello sta
bilimento Ansaldo San (ìlorclo 
Klrttrotecnico, che conta 1719 
operai, la CGIL ha ripoitato 
ben 1UD6 voti (82,25»/,). e la 
CISL 305 (17.74»/o). 

Alla fabbricu metallurgica 
Morfeo ni Pegli la vittoria uni
taria è stata altrettanto netta: 
CGIL 422 (8:i,23';) t CISL 85 
(16.77%). 

Significativi anche i risulta
ti fra i Vigili Urbani del Co
mune di Genova, amministrato 
l'ai democristiani: CGIL 47fì 
«71.BB*'o>. CISL 185 (2B.12r; ). 
Itisnrtto allo ultime elezioni In 
CGIL ha guncliignato 55 voti. 
mentre la CISL ne ha perdut : 

72. Anche tra i bidelli comu
nali la CGIL ha riportato 352 
voti (77 .7 r ; ) . e la CISL 101 
<22.3»/r). .. . . 

A COMO la iuta della CGIL 
ha vinto alla Flsac eli Porti-
«hetto. conquistando la maac'o-
ranza con 320 voti e 5 scg"t 
La CISL ha ottenuto invece 104 
vo fi e 2 SCURÌ. Per eli imoie-
utìXi la CISL ha avuto 24 vot'. 

la CGIL 12. Cosi i lavoratori 
tessili di questo stabilimento 
nanno risposto ai padroni d i e 
nlnucclavano la chiusura della 
fabbrica se la vittoria fosse àn-
iata nlla FIOT. 

A LECCO, nello stabilimen
ti» metallurgico Calrótto, uno 
dei complessi, più importanti 
della zona, i lavoratori hanno 
respinto o^nì sopraffazione: 
FIOM 481. CISL 333. Come lo 
scorso anno, i sefìgi sono 4 per 
•a FIOM e 2 per la CISL. 

» * • 

A MILANO, le elezioni alla 
i;tloartln Bianchi, azienda mec
canica legat3 al monopoli FIAT 
e Pirelli, sono state invece in
fluenzate dalla aspra campa
gna intimidatoria condotta dai 
«ladroni e dagli scissionisti. 
Ecco i risultati (fra parentesi 
'lucili dell'anno scorso): 

Stabilimento di Milano: ope
rai: FIOM 787 (1255). CISL 548 
1277). UIL 310 (146); secai: 
FIOM 4 (5). CISL 2 (1). UIL 
I fl>; Imnici'ati: FIOM 16 (120). 
CISL 24V (120). UIL 127 (100). 
Seuqi: CISL 1. UIL 1. 

Ptnh>li'v>ontn di Desio: ope-
-.->!: FIOM n P (235). CISL 173 
<R7». UIL 26 Senni: FIOM 2. 
TISI. 2: i m p i l a t i : CISL 1. 

• • * 
A TtPFSCIA il voto alla OM. 

CONTRO L'ARBITRIO DI TAMBRONI 

Ancora fermo il lavoro 
nei porto di Civitavecchia 

CIVITAVECCHIA. 31 — I 
portuali hanno proseguito oggi 
lo sciopero iniziato ieri, In se
gno di protesta contro l'arbi
trario provvedimento preso dal 
ministero della Marina mercan
tile a carico del Consiglio di 
amministrazione della Compa
gnia portuale. I portuali prose
guiranno l'azione sindacale nel
la giornata di domani. Il Con
siglio del le Leghe, riunitosi 
.stasera, ha deciso di sviluppare 
una larga azione di solidarietà 
da parte di tutte le altre cate
goria d i lavoratori. 

Stamane due delegazioni, una 
comporta dal sindaco .? da due 
consiglieri di minoranza, e 
un'altra dai lavoratori, sono 
state ricevute da! Capo di Ga
binetto del ministro Tambroni. 
I lavoratori hanno ohiesto che 
.-ia immediatamente allontana
lo il Commissario ir.inisterialt-

inviato a Civitavecchia, e che 
sia reintegrato nella sua carica 
il Consiglio di amministrazio
ne. Inoltre essi esigono che sia 
posta in discussione la sospen
sione di 3 mesi dai ruoli inflitta 
al console della Compagnia, 
Nicola Mori. 

Il Capo di Gabinetto ha af
fermato che il ministero era al 
l'oscuro degli s tomamjnti a 
fondo perduto effettuati in pre
cedenza dietro pressione della 
Capitaneria e dell'Ufficia del 
lavoro, per gli alluvionati rì 
Salerno e il monumento di S^n 
ta Firmina Egli ha i.ialtre in 
formato i lavoratori che sa
ranno ricevuti dal ministro 
Tambroni non appena questi 
-ara di ritorno dalla Sicilia. 

Da Genova. Savona e altri 
r,orti .^ino ritinti telegrammi 
di sol! laric'h ai oortuali in 
!f»tt.T 

anche essa appartenente al 
gruppo FIAT, è stato caratte
rizzato da un'azione tii pi-san
ie ricatto, al quale però la 
FIOM ha resistito conferman
dosi ti più forte sindacato del-
• azienda. Ecco i risultati fra 
gli operai: FIOM 1113 (4B"<-). 
CISL HG2, UIL 451; fra gli im
piegati FIOM 34. CISL e UIL 
564. 

• * • 
A FIRENZE i risultati alla 

FIAT di Novoli sono stati i 
seguenti (fra parentesi i dati 
dell'anno scorso): CGIL 187 
(308), CISL 101 (79), UIL 102 
(zero) . I seegi sono cosi ri
partiti: CGIL 2. CISL 2. UIL 
1 La FIOM è risultata il più 
forte sindacati» esistente al
l'interno della fabbrica nono
stante la sfrenata campagna 
li intimidazioni t. «li minacce 
*cntenata dalla direzione della 
t-'IAT. appoggiata perfino dal
la polizia. 

In Brasile ogni anno .,, 
muoiono 70 mila bimbi 

MONTEV1DEO. 31 — Le 
tragiche condiz ioni di vit.i 
nei paesi de l l 'America latina 
sono la causa del l 'al t iss ima 
mortal i tà infanti le . Ogni an
no. 700 mila bambini al di
sotto di un anno muoiono in 
Bras i le . 

« La fame — scrive il gior
nale Impretisa Popnlar — è 
una de l le ragioni fondamen
tali per cui il Bras i l e è tra 
i paesi il cui tasso di morta
lità infant i le è più al to ». La 
rivista c i lena Arnesi ro T iem-
po ha r ive lato che il 70 per 
cento de i bambini muoiono 
nel Paraguay prima di rag
g iungere i dieci anni di e tà , 
a causa del la fame e del la 
mancanza di un'adeguata as 
sistenza. La mortal i tà infan
tile è e s t r e m a m e n t e alta an
che in Bol iv ia , nel Guatema
la ed in altri paesi del l 'Ame
rica lat ina. 

So lo 18 su 100 bambini 
de l la B o l i v i a frequentano le 
scuole — dice il g iornale bo
l iv iano Et Pueb lo . L*B0*;» dei 
bambini ne l la campagna bra 
si l iana non h a n n o possibil ità 
di istruirsi . A Porto Rico ol
tre il 50V« dei bambini in età 
scolast ica non possono re
carsi a scuola . « E' una di
sgrazia essere un bambino ». 
ha scritto l 'altro g iorno il 
Quotidiano bras i l iano Ul t ima 
Mora, c o m m e n t a n d o la sorte 
di mi l ioni di fanciul l i nel l 'A-
r e r i c a lat ina. 

Ne nacquero cariche, s con t r i , 
ruanr/anellafc. Da l l e jeeps 
della po l l i la v e n n e diretta 
l'opera- di rastreUamc*ntoi Ad 
uno ad uno , su. precise indi
cazioni . tennero fermati- sin
goli lavoratori , mol t i dei qua
li e r a n o rimasti addirittura 
estranei al comizio . La reta
ta continuò anche dopo gli 
incidenti , con perq»fs l ; lonl 
dei bar cittadini e conscguen
ti fermi. Le stesse caratteri
stiche delle spedizioni puni
t ive fasciste! 

Al termine del la (pomata , 
u n a trentina di persone si 
trovarono in stato di fermo 
e p e r 18 d i esse il fermo si 
protrasse fino a q u a l c h e gior
no fa e per altri 6 continua 

Se non andiamo errati , pur 
tra mille diviet i ed ostacoli 
di v a r i a natura, il 1. Mag
gio v enne ce lebrato reaolar-
mcii fe in tutt'ltalia, tranne 
che a P iombino . In mol te cit
tà es is teva il d iv ieto di te
nere cortei; ma, quando mi-
gliaia di cittadini si d a n n o 
raduno su una piazza, che 
differenza p u ò essere fatta 
fra il cortei» e l'afflusso o il 
deflusso delle persone? 

In molte altre città, furo
no tenuti cortei deb i tamente 
autorizzati. In a l c u n e se ne 
ebbero p i ù d'uno, per simul
tanee mani / e s taz ion i del le 
varie correnti s indacal i . Per
chè a P i o m b i n o la Celere at
tendeva al varco i laborato
ri? Perche* ne l {/{orno della 
Festa del lavoro furono le
vali i manganelli? Perchè a 
Piombino, tla molto tempo 
ormai, è in corso tuia lotta 
spietata contro il m o v i m e n t o 
democrat ico . Anz i ché pren
dere atto dello sviluppo im
petuoso cìie i par/iti di sini
stra e le - organizzazioni de
mocratiche hanno avuto in 
questa zona, grazie ad una 
azione pol i t ica tufelfif/cnfe 
svol ta a(la luce del so le , nel 
p i e n o rispetto della Costitu
zione, lo Stato i ta l iano, attra
verso » suoi va r i poteri, ten
ta c o n t i n u a m e n t e di repri
mere . di soffocare, di deca
pitare qttesto movimento. 

Uno dei principali stru
menti di questa az ione è pro
prio la direzione dell'Uva di 
Piombino, nelle persone del-
l'ing. V iva ld i , direttore, del 
doti. Jzzi. capo del personale. 

E' t empo che si sappia che 
queste fabbriche controllate 
dall'I Ri, e c ioè dal lo .Sfato. 
sono ormai divenute ovun
que . e in m o d o particolare 
qui a P i o m b i n o , de l le rem e 
proprie central i di terrorismo 
antioperaio. 

Da chi dipende In dirczimtc 
dell'Uva'.' A chi deve ri.s-pon-

tandosl di aziende p u b b l i c h e , 
non vi è dubbio che debbono 
r ispondere a l P a e s e , e. tutti 
gli Italiani s o n o quindi chia
mati a p iudia irc . - Se i diri-
oenfi dell'Uva'di P iombino 
hanno m a n c a t o , debbono es
sere p u n i t i . E della loro con
danna debbono rispondere i 
m i n i s t r i responsabili. 

Né si creda che que l lo de 
oli otto l i cenz iamomi sìa il 
primo ep isodio di illeualitd. 
Dal le organizzazioni sindacali 
di Piombino si p u ò ricavare 
un intero l ibro di soprusi: 
dal '52 ad oggi ben .70 ope
rai, con l pretest i più dispa
rati. sono sfati cacciati via 
dal le fabbriche, .e Le multe 
ant i sc iopero non si contano 
più . Ogni sciopero diventa, 
per la d irez ione- " polit ico . 
e basta questo pretesto per 
falcidiare il salarlo del la
voratore. 

Gli operai di Piombino non 
hanno certo atteso oggi per 
far sent ire la loro tace di 
profesta contro questo inqua-
lifieahile stato di cose, / / a r i o 
ne di questi piorni vuole pe

rò essere un p u n t o di par
tenza per un grande movi
mento. Tende , a riportare 
l 'ordine, | n legalità all'infer
no de l la fabbrica. Poiché i 
«sovversivi >» i « fuorilegge » 
si trovano annidati nel le di 
roziom, non nei rejxirti di 
lavoro. 

GIANNI KOCL'A 

Una delegazione egiziana 
visiterà la Cina 

CAINO, 31 — Una delegazio
ne economica egiziana pai tira 
In giugno per la Cina su invi
to del Governo di Pechino. Es-
<:t .stiutiera il 'piogre-^o com
piuto dalla Cina popolare nel 
rampo dello sviluppo sociale, 
commerciale e politico 

La stampa tlleva che con 
tutta probabilità la delega/ione 
«.ira guidata dal vice-ministro 
del commercio e dell'industria 
Nusia, che come membio del
la deleL','i7lone eiil/laiia alla 
Conferenza di 
già Incontrato 
'Mitanti cinesi 

Dandone si e 
con i rappre-

I 

COItllISPOXUEWE DKi L/lVOnrATOffl 

.1J*U DALLE FABBRICHE 
s s ""Ss 

E RALLE CAMPAGNE ÉfcAJ 
All'AERFER le commesse 
devono ancora arrivare 

DMl'AKRFEK «Il l'omlglluno 
Il 7 maggio II e popolo » or

gano della 1). li-, nella Mia pn-
giiia"iiapolctaiin ha pubblicato 
con molta evidenza .— titolo 
su 5 colonne — una notizia 
sull'.\i:Ul'i:U di pomigl iai io 
d 'Arco: */. i l prospettimi della 
disoccupazione e della erisi 
colpirebbe l'M.UPlUt e i suoi 
IJOO dipendenti » qualora en
tro il mese di giugno non giun
gessero altre commesse. 

La conferma alla costante 
denunzia l'atta dalla GII. e dal
la FIOM napoletana sulla iu-
comhi'iite crisi, peraltro scin-
>rc smentita dalla LISI, in oh-
icilienzn alle direttive gover

native, ha esasperalo i lavora-
lori che videro crollare d'un 
colpo II castello ili menzogne 

Il giorno 11. ventuno proli oc
cuparono la fabbrica preparan
do la « confessione generale ». 
L'indomani il Vescovo di Nola 
di-Ite la comunione al più dc-
\ o l | o parlò di «cristiana e 
ferma rassegini/ioiic, perchè la 
l'rovvhleii/a ha a cuore le sor
ti dell'operaio... t. 

PODEROSA AZIONE CONTRO IL GOVERNO E GLI AGRARI 

Lo 
si 

s e n i pi:iMi 
è cuiii:luso 

ilei h ranci a nti 
niinipallissiinii 

Fissata per sabato 11 la manifestazione unitaria di protesta dei mezzadri 

Si è conc luso ieri in tutta 
Italia lo sc iopero dei b i a e -
cinnti e dei salariati . igneol i 
per r ivendicare rsipplicn/.ionc 
e il mig l i oramento del le leggi 
e de l l e disposiz ioni pi ev iden
ziali e ass is tenzia l i e pei im
porre agli agrari le trattativa 
por il r innovo dot tutt i na
zional i . 

Questa seconda giornata dì 
sc iopero è s tata caratterizza
ta o v u n q u e da una grande 
combatt iv i tà dei " p i o l e t a n 
del la terra, decisi a condili i e 
l ino in fondo la lotta ver le 
loro g ius te r ivendicazioni . 

Migl ia ia di comizi , di as
s e m b l e e e di manifestazioni si 
sono svo l te nei comuni e nel
le città. A n c h e ieri la per
c e n t u a l e de l l e astensioni v 
stata a l t i ss ima. Altro dato po
s i t ivo che si è regl.-trat<> 
è la Urina di accordi nvnvin-
ciali <• l'inizio di' trattat ive 
per altri accordi t h e pannino 
tlrm.it) nei m o s s i m i giorni. 

A Vercel l i , nel corso di una 
dere del suo operalo? 7'rnf- r iunione c o m u n e , i rappreseti 

NUOVA LOTTA DEI TESSILI A NIELLA 

Un lanificio In sciopero 
contro il supersfruttamento 
BIELLA. 31. — Dalie o'o 0 

di questa mattina le ni;«e.-.t: ;m-
ze del 1 ani Ile io Fauuell.i, uiio 
dei più grandi stabilimenti la
nieri di Biella, hanno bloccato 
le macchine dando inizio ad 
una manifestazione di protesta 
che ha visto la part«c:pa£;».'.e 
di tutti i lavoratori. 

Lo sciopero, che si è pro
tratto anche nel p o m c - u g N , 
fra i lavoratori del .-c-ori 'o 
turno, è stato deciso in oppo
sizione ai gì avi provvedi me-'-ti 
adottati dall'industriole K.u-
della il quale ha licenziato >ei 
lavoratori e ne ha ammo.u*i, 
a mezzo di lettera, altri :tj con 
la motivazione di « fea.-so : ? i -
dimenio». In efletti, dietro que
sto specioso motivo 6; t r i n c e a 
il proposito di procedere <.l li
cenziamento di altri 70 J.\vi
ni tori per costringere . suctv- i -
vamente le maestranze ad .-*-
soggettar?! all'assegnazione :'.i 
doppio macchinario. 

Le maestranze del Jar..f!c:-\ 
con l'azione compatta di o**', 
hanno dimostrato che esse sono 

decise a lottare con er.crg.a -,:?r 

la palvaguaidia del po>-'r. .!; 
lavoro e pei il ri'-petto dei '.•>••> 
di» itti. 

CISL e UIL alla STAN1C 
bloccano con i fascisti 

LIVORNO, 31 — *In cccó-
s ionc de l le elezioni della 
C. I. che avr-mno luogo alla 
raffineria S T A N I C di Livorno. 
i S indacat i C I S L e U I L han
no assunto un grave atteggia 
m e n u , prendendo accordi 
con i fascisti della C I S N A L 
per presentare una lista co 
m u n c , «la contrapporre a 
quel la del SILI» (C.G.I .L. ) . 

La lista concordata tra 
C I S L . U I L e C I S N A L è stata 
ch iamata lista di « C o n c e n t r a 
z ione democrat ica »; ev iden
t e m e n t e si cerca di nascon
dere in qualche m o d o agli 
operai e agli impiegati i] con
nubio con i fascisti. Tut tav ia 
risulta addirittura s facc iac
ene si osi ch iamare ta le li.-ta 
" democrat ica ». 

tanti della Fedei braccianti , 
de l la CISL e della UIL del le 
province i i.-dcolf ( V e i c e ì l i . 
Pavia, Milano e N o v a i n ) , 
hanno deciso di proseguire- lo 
f.eiopero g e n e i a l e aneli,* per 
oggi. 

Frattanto i d i l igent i nazio
nali del la Fedei iiiezzadi ì. del
la CISL e del la U lL-Mezza -
di i si timi'» t innit i per esami
n a l e la s i tuaz ione es i s tente 
nel le c a m p a g n e «• per concor
d a l e in m e n t o all 'azione de l 
la c a t e g o n a . 1 r. ippicMiitanti 
della Fedoi mezzadri e della 
ClSI.-me/./.adi i hanno deciso 
di p i o m u o v c i e per 1*11 g iugno 
una g i a n d o azione del la ca -
tegori.i pur pio les t .m* cont io 
i continui a i b i t i i padional i 
nel le az iende clic* impedisco
no la rego la lo chiusura del le 
tont. 'bi l i ta co loniche u per i 
nv.'.p.cali invi-alimenti londia-
l i . La in.'inifi't-ln/.ionc avi a lo 
M*OM» di protestare per 11 gen
i o - i (tardo fi apposto dalla 
Coni; J;I icol tuia «• dalli* Unio
ni p invmci .d i degli Agi icol-
toii ,,1|(» ti,-illative p«*i l i ri-
*-olu/ione col le t t iva del le più 
acute controvers ie in atto e 
per la stipula/.-one del nuovo 
patto nazionale ili mezzadrili . 

La Fedeiimv.z.idri e la 
CISL-mczzadri hanno concor
dato di .sollecitare, in occas io
no del la g io i i , ila naz ionale di 
protesta, il governo e il Par
lamento per la pronta d iscus
s ione ed nnpi ovaz ione del 
progetti di legge (Di Vittorio 
e Pastore) sui conti ibuti uni 
ficati e per la immedia ta di
scussione alla Camera della 
logge di rilutimi dei patti 
ag ia t i . 

Il tappresentanto della UIL 
mezzadri . I n r iconosciuto la 
"iustezza del l 'azione mezza
d r i e p iopostn , ma sui temi e 
sulla data, si è t i serv .yo di 
at tendere l 'esame del la sua 
Seg ie ter ia nazionale , che si 
terrà entro il 3 g iugno. 

Le ti e orgnnizztizioni han
no dec i so di riunirsi nella s e 
rata dj quel g iorno per la 
definitiva dec is ione in meri to 

Il passo della CGIL 
por la crisi agraria 

La Segreteria della CGIL ha 
ii.via'o al Ministro dell'Agri
coltura Giu-'eppe. Mtdici un do-
t umeiito particolareggiato sul-
!a or. i agricola - «-Ha valle 

•ma ir riipja. approvato qual-
r> '.I '!:!•• CC-IL e 

dalle organizzazioni imitai le 
del contadini. 

La CGIL chiede che il mi-
"i.stio della A>:i icnltuia pro
muova un Incontro tra l rap
ili esentanti delle vaili» otga-
nizzazlnnl I11tere5.sr.tc allo seo-l 
;<o di chiarire le rispettive po
sizioni di fronte al grave pio-
blenia e di far conoscere alla 
opinione pubblica le intenzioni 
del governo. 

Nel documento le organizza
zioni unitarie «lei la votatori 
chiedono che il governo attui 
alenili provvedimenti di emer
genza «piali: la lidu/.ione M>-
stan/iale del ptezzi del prodot
ti industriali di maggior con
sumo agricolo che ricadono 
tolto il controllo del Comitato 
Interministeriale dei Prezzi; lo 
••umento del prezzo del grano*. 
il ritiro immediato di tutte» il 
• i?one d i parte dell'Knte Itisi. 
garantendo la precedenza ai 
piccoli e"• medi , produttori: \a 
dcmocrntjzztvsjpiie . .dej 'o Enjf 
rti-i: l'ammasso del formaggio 
in misura tale da assicurare al
meno In retnune:azione a prez
zo gnranlito della produttività 
dei piccoli e mrdi produttori e 
delle cooperative; la costitu
zione di c fmmifdnni provin
ciali incaricate di distribuire 
equamente II credito agrario 
ordinario, in accordo con le 
amministrazioni del Con°orzi 
agrari provinciali; lo stanzia
mento di fondi adeguati per la 
partecipazione «li-Ilo Stato alla 
riduzione dei t a s i di intere-..-!* 
per il credito agrario, anche 
a lungo termine, ,-d piccoli e 
medi produttori, fino ad un 
'aìso «lei 2 per cento, 

Ma, il inuIeonU-nlo minaccia 
di liu.ii *>ciiiprc. più vi<,o nono
stante il sistema ci riera lii» iu-
jtntirato nella l'ahlnlni. Cosi 
il giurilo '-MI mugghi un tale .Mr. 
Hloss, CIUM» della sezione della 
NATO a Parigi, ha vi-.it.ito la 
nostra falilnn-.i. Dai giornali 
abbiamo saputo clic < lui vi». 
•jiiito la iiio(/<-nii/,i iiYi//f im
pianti, ha tastatalo le. « «i/»ac<f<i 
delle iiKii'-itruiizt', liti .so/pi/i-
nenla il valore della "discipli
na aziendale dell'M.HbEli dui 
punto di risia .titillatale" > (Il 
; Mattino > logl io gou'i-ii.itivo 
finanziato dal Manco di Na
poli) ma di promesse di lavoro, 
ili « eoiuiiicssc > iH-iiiineiiii la 
ombra. |,a s i tua/ ione che si è 
venula ilclcrmiiiaiido alla 
AKIirKH, e che minaccia di 
ilii ciliare tragica, non {• che un 
altro alto della politica strut-
tllt-:ilmcntc osti le ilei governo 
verso Nàpoli e il Mezzogiorno. 

L'AKllFKH è stata costruita 
dall'Iltl , niellili anni or sono, 
ed e costata oltre dieci miliardi 
ili pubblico denaro. IMI .itiri-z
za t ; 1 pel* costruzione di carri 
e vetture IciToviaric, per auto
bus, veicoli e materiale rota
bile. Vi era a licite una sezione 
acronaulica che ben presto, do
lio la NATO, prese il soprav
vento. furono smantellati 1 
re-parti inontaj'^lo e si corse 
dietro le fantomatiche promes
se nincrlc.-nie La cosa nudo 
male. I lai-oratori protestai olio. 
la fu allora lina grossa provo-
razione della direzione appog
giata dalla CISL: HO operai fu
rono licenziati e fra essi tutti 
i membri della C I. e gli a d i 
risi i e dirigculi sindacali della 
t'.CIL. 

« Avremo miliardi di com-
iiH-Hse, — L'I mllinrili per hi 
precisione - - piuvlu- il nostro 
stabilincnlo possa lavorare 
tr.iiitpiniamcntc senza sobil la
tori. Votale per una 0. I. libera 
e deinocr.il Ica » con ipieslo 
messaggi» «augura le» del di
rettore ing. Carass.ii s ! fecero 
due anni or sono le r-'ivlnnl. 
La CtìIL non'pol i - ncmiiicno 
presentare la lista. 

Ma i -LI miliardi di commes
se ! nuroii" in J-i ancia, si dis
se. Dall'afosi» lti.il tu abolito 
io straoriiiiiario. Due mesi do
lio l'orario di lavoro fu ridotto 
a -il) ore sitti io.inali . Ci lu la 
ultima assemblea consentita 
dalla Direzione e la Couils-
•iioiie interna tiberina invitò 
ad accogliere la decisione della 
Direzione privile si trattava di 
t misura di emergenza ». Da 
•liii-l giorno la !.. 1. non ha 

processo di simbiosi fra Dire
zione 0 , rappresentanti f l s l ln l . 
Intanto sui muri, nel corridoi, 
nella mensa, dappertutto -vi 
sono scritte: « V i v a 1t» CGIL, 
vln il direttore Cara Mal,' vo 
gliamo una vera Commissiono 
Interna ». 

K* ancora una forma troppo 
debole di protesta, d'accordo, 
ma so si penta al cl ima carce
rario istaurato nella .fabbrica 
essa assume un grande valore 
poli-In'* e l'Indice che al la 
AKHI-'KH l lavoratori sono di 
sposti a liberarsi del soprusi , e 
a battersi in difosa del posto 
li lavoro, contro la minaccia 
• Il crisi che la politica governa
tiva e l dirigenti dcll'IIU han
no gettalo In oyasl tutte lo 
a/lentie' meridionali controllate 
da quel lo gruppo. 

S. A. 

Riprendono le trattative 
per il contratto dei cementieri 

Oggi riprendono a Roma le 
trattative* par il rinnovo del 
contratto di lavoro «legli ope
rai cementieri. Come è noto. 
le parti, in seguito ad un invi
lo del Ministero del Lavoro, 
hanno deciso di incontrarsi per 
••sperire un tentativo «li indu
zione della vertenza. 

Gli operai cementi«.*rt, che si 
-orio battuti magnificamente 
e n t r o l'intransigenza del gran
de padronato deL settore, han
no voluto dare in questo mo
ri M un'altra prova del loro scn-

'• «li respon«,ihilita 

Un 
incredulo 

agrario 

|»iù' riunito l'a^ic-iiibli;».- K 
ipjau'Ji» ha.uhlcsta-il cunUibiito 
£i lire 100 a t o t a , .pw .re
carsi n Itoina a «sentire cosa 
c'è di vero nella cri>i * operai 
e impiegali hanno risposto scc-
1.Ululile no. 

Penili; la crisi c'è ed è !>-:: 
nota i\.\ un anno, e net mara
sma produttivo, nella riduzione 
del lavoro, nel fatto che nei re
parti mela pei solla le lavora, la 
altra metà gira, accompagnato 
dai capi reparto e dai sorve
glianti , per veliere < d"ve c'è 
da fare <[ii<lhi>s<t *. Cosi ogni 
giorno. La C. I., se mai ne ha 
avuta, ha o-̂ gi perduta la fidu
cia di tutti inrlisliiilaiiicule i 
lavoratori o n d i dell'ALHMllt. 

All'assenza di una prospetti
va di produzione, di piani di 
lavoro fa riscontro la * lutazio
ne ilei contratti di lavoro, la 
applicazione del conglobamen
to in modo tale che un operalo 
specializzato è derubato di ben 
ÈS2'.Hitl)H lire mensili e. in jienc-
rale, tutti gli altri lavoratori 
hanno visto il conglobamento 
applicato con la percentuale 
dell'M per cento invece che dei 
!•» per cento coinè spelta se
condo l'onesta e cfirrett.i inter
pretazione ilei l'accordo. 

Sul terreno delle libertà ba
sterà riferire il fatto rbe nelle 
recenti elezioni dell.» C. I. no
nostante che la CCIL non ave
va presentato la lista reni inaia 
ili srh«-«le recavano la scritta 
«Viva la CGIL» per cui not
tetempo furono manomesse, 
forzate le urne come ha dovu
to riconoscere lo stesso mini
stro «lei J.ivnro. 

Fioccano le multe, le so
spensioni sol se si critica la 
C. I. tanto avanz i lo è firmai il 

Da uni*, cascina cremonese: 
1 .salariati e braccianti di 

l'essili.1 Creiiiouesc ballilo spez
zato, nel penultimo sciopero, il 
tentativo degli agrari di «livl-
derli, minacciarli e ricattarli, 
per impedire hi lotta, 

Alla cascina (Juadrl, l'agrario 
Iicllclla — dopo |<j scutperu del 
!> maggio — Intendeva lascia
re .1 casa nielliti lavoratori sen
za gius! ideazioni valide. 11 
m o l i l o era chiaro a tutti 1 la
voratori della cascina e del 
paese.- la loro partecipazione 
allo .sciopero, nuche se 1 agrario 
non osava confessarlo aperta
mente. Il tentativo è sta-to 
.stroncato dall'azione decisa del 
lavoratori e del dirigenti s in 
dacali. 'l'ulti i lavoratori del 
paese si dimostrarono decisi u 
ricorrere ad una nuova agi ta
zione e, inoltre, chiesero l ' in
tervento delle autorità locati 
alle ipiali denunciarono 11 fat
to. Al dirigenti sindacali si era 
unito II sindaco, il segretario 
della locale sezione «I. c„ il 
collocatori» e anche il nmre-
ichillo «lei carabinieri. L'agra
rio si é cosi trovato Isolato ed 
ha dovuto rimangiarsi l suol 
provvedimenti. La vittoria è. 
stata ancor pio. significativa, se 
si ricorda che il lieltella è uno 
degli agrari più prepotenti de l 
la zoitii. Non vuole che 1 Invo-
torl fumino durante 11 lavo
ro, vorrebbe che non si a l lon
tanassero neppure per antlarc 
al gabinetto; a volte e coman
da > . mollo tempo prima del
l'Inizio dell'orarlo di lavoro e. 
se i campi sono lontani. Il fa 
staccare dal lavoro con dieci 
minuti «li ritardo e |w>i sost ie
ne che è stala colpa della stra
da lunga; i mandriani sono co
stretti a far l'erba per il be
stiame nei giorni festivi, e co 
si Via. ITf, «Uro fatto assa l i s i -^ 
•ntflrativo s'j è avuto alla Ca-
.«•K-ii».|vS#nl'Aiitoiij<rM«*r>s« l'reffit-
Ulano l lc l lol l i si era il luso che 
i lavoratori fossero «cambiali» 
e che ormai non avessero 
più la forza di lottare. La sua 
delusione fu «piindi grandissi
ma «piando, il 0 maggio, vide 
futla la cascina al completo 
scendere in lolla, dai lavorato
ri dei cainiii a «|uell{ della 
stalla. 

Ancora incredulo, egli pens«"i 
di Influire sul tnornle dei lavo
ratori dimostrnndn che erano 
• >'» I * creduloni » scesl in 

Intta mentre in altre cascine 
ncsMino aveva scioperato. Tan
to era radicata «mesta sua con
vinzione che. invitati alcuni la 
voratori stilla sua automobile , 
'i condusse a fare un giretto 
rier rendersi conio «li rome sta
vano le cose. Ma noti capitaro
no proprio nella easrina Qua
dri «le! Hetlelln «love lutti i la 
voratori avevano scioperato?! 
Dicono, «pielll che erano in 
macchina con lui, che cambiò 
«•«dorè e non ebbe più ntilljt «la 
ar liiinjere ! No. non era sfato 
'.fortunato solo liti! Lo spiriff» 
M lotta «lei lavoratori non era 
•• non è tnorW» 

B. A. 

7.000 edili in sciopero 
per 2 ore a Bologna 

B O L O G N A . 31. — S t a m a n e 
dal le ore 10 a l le 12, s e t t emi la 
edil i hanno sc ioperato p e r 
protesta contro l e c o n t i n u e 
violazioni d e l l e l ibertà d e 
mocrat iche en tro e fuori i 
luoghi di lavoro. 

# « vrantìr romanzo di Mi. #>. Stevenson 

E comineiara-no » icarxre con te met i l e , bol lando man mano da parte le aasi— 

l l lu«trazfonì d i L»o Attardi Appendice dell'Unità 52 

— Di B e n G u n n , per la 
ga lera . — r u g g ì S i l v e r . 

— T a l e e q u a l e . — gr idò 
M o r g a n s o l l e v a n d o s i s u l l e gi 
nocchia . — E r a B e n G u n n ! 

— N o n fa poi gran c h e dìf 
ferenza , n o n v i pare? — ch ie 
s e D i c k . — B e n G u n n n o n è 
qui in c a r n e e d ossa più che 
non ci s i a F l i n t ! 

M a g l i altri a c c o l s e r o q u e 
s ta o s s e r v a z i o n e con d i legg i . 

— C o m e ? e ch i s e n e frega 
di B e n G u n n , — g r i d ò M e r -
ry; — m o r t o o v i v o n e s s u n o 
s e n e frega . -

E r a s t u p e f a c e n t e c o m e a v e 
v a n o r ipreso a n i m o e c o m e i 
colori natura l i a v e v a n o fat to 
r i v i v e r e i loro v is i . P o c o do 
p o e r a n tornat i a c h i a c c h i e 
rare, t e n e n d o s i in a s c o l t o di 
tanto in tan to ; e n o n a n d ò 
m o l t o , c h e n o n u d e n d o n e s 
sun a l t ro r u m o r e , a v e v a n o 
r ipreso in spa l la g l i arnes i e 
si e r a n r i m e s s i in c a m m i n o , 
Merry in tes ta , con la b u s s o 
la d i S i l v e r per mantener l i 
su l la l inea de l l ' I so la d e l l o 
S c h e l e t r o . M e r r y a v e v a de t to 
il v e r o : d i B e n G u n n . v i v o 
o m o r t o , n e s s u n s i c u r a v a . 

S o l o D i c k t e n e v a ancora la 
sua B i b b i a a p e r t a e- c a m m i 
nando , s i l anc iava a t torno 
o c c h i a t e s m a r r i t e , m a non 
t rovava ades ion i , e S i l v e r lo 
p r e n d e v a a n c h e in g iro p e r le 
s u e precauz ion i . 

— T e l ' avevo d e t t o io , -— 
gl i d i c e v a , — t e l ' a v e v o d e t 
to io c h e a v e v i s c i u p a t o la 
tua B ibb ia . S e n o n s e r v e più 
per g iurarc i sopra , cosa vuo i 
c h e s e n e facc ia u n o sp ir i to? 

M e n c h e q u e s t o ! — E f a c e v a 
sch ioccar i suoi d i toni , .sof
f ermandos i u n i s tan te s u l l a 
sua grucc ia . 

Ma D i c k n o n era .in c o n d i 
z ioni di r i c e v e r confor to ; i n 
fatti . pres to m i accors i c h e si 
s e n t i v a m a l e ; acce lerata dal 
ca ldo , da l la s tanchezza e d a l 
la scossa nervosa d e l l o s p a 
v e n t o , la febbre , prev i s ta da l 
dot tor L i v e s e y , sa l iva r a p i d a 
m e n t e . 

E r a b e l l o c a m m i n a r e a l 
l 'aperto , las sù in c i m a ; la 
nostra s trada era u n po' a 
mezzacos ta , perchè , c o m e h o 
detto , l 'alt ipiano era legger
m e n t e inc l ina to a p o n e n t e . I 
pini , grandi e piccol i , c r e s c e 
v a n o diradat i , ed a n c h e tra 
i cespi di noci m o s c a t e e a z a 
lee . v a s t e radure si a r r o v e n -
t a v a n ne l s o l e fiammeggiante. 
A t t r a v e r s a n d o l'isola quas i 
da n o r d - o v e s t c o m e f a c e v a 
mo, ci portavamo- da u n la to 
s e m p r e più pross imi ai c o n 
trafforti de l Canocch ia l e , 
m e n t r e dal l 'a l tro ci si apr iva 
u n p a n o r a m a p i ù v a s t o su 
q u e l l a ba ia occ identa l e , d o v e 
u n t e m p o e r o s ta to s b a l l o t 
tato e a v e v o rabbr iv id i to n e i . 
la p iroga . 

R a g g i u n g e m m o il p r i m o de i 
grandi a lber i , c h e . r i l evata la 
pos i z ione , r i su l tò n o n e s s e r 
q u e l l o buono . Così pure il s e 
c o n d o . Il t erzo s i e r g e v a per 
aria quas i d u e c e n t o p iedi , al 
disopra di u n m a c c h i o n e di 
arbust i ; era u n g i g a n t e v e 
g e t a l e dal tronco rosso, largo 
quanto una capanna, e con 
cosi vasta ombra all'ingiro 

che ci a v r e b b e m a n o v r a t o 
wr,-i compagnia . Er.i vi-ubile 
dal l 'a l to m a r e s ia da l e v a n t e 
che da ponente , t- a v r e b b e 
potuto funz ionare da s e g n a l e 
di n a v i g a z i o n e -cu una carta . 

Ma nnn e n n l e sue dimen
sioni chf» imprcc"ionnv.-)no i 
miei compagni , nde5.-o; era il 
.•••.pere che f e t tecentomi la 
s-'.erlino d'oro si t rovavano 
.'otterrete in qualche punto , 
5ott«> la m a vn*tn ombra . II 
p*--n-if-rf> dei denaro , man ma-
r.r> che =i av\ ' .c ;n«vano. M era 
ir.^'-.ir.'o i lr.ro precedenti t«*r-
rcri. I loro «echi fiarrirrc-g^ia-
v.-ino; i piedi si f a c v r . n o più 
jvclt i e l^gseri . tutta la lo
ro ;in:mn f-r.-i te—( v er -o quel-
In r.cchezza. una inter:. vita 
di gozzovig l ie e pinceri. che 
giaceva Ih in atte-a por cia-
jcuno di loro. 

S i lver arrancava, grugnen
do, sulla sua s tampel la ; le 
.-.arici gli si d i la tavano e pal
pi tavano: bes t emmiava come 
un for?ennato quando le mo
sche 3'ii 5i posavano sul v i so 
acceso e lustro; dava furibon
di strattoni "alla fune che mi 
legava a lui, e di quando in 
quando girava verso di m e 
gli occhi cr>n u n o sguardo di 
assassino. Cer tamente n o n si 
dava la pena di nascondere i 
suoi 5<*ntimenti, e cer tamen
te io ci l eggevo c o m e in u n 
libro aperto . Nel le ' immedia
te v ic inanze del l 'oro tutto 11 
resto era andato dimentica
to; la sua promessa e l'av
v e n i m e n t o del dottore ormai 
erano entrambi acqua passa

ta, e non p o t e v o avere il mi
n imo dubbio che non speras
se di met ter le mani sul te
soro, r i trovare la Hispaniola 
e imbarcarcis i protetto da l l e 
tenebre , «scannare ogni o n e s t o 
u o m o sul l ' i sola e far ve la . 
come avea progettato da 
principio, car ico di del itt i e 
di r icchezze. 

Sco?.~o com'ero da quest i ti
mori . s t e n t a v o a tener d ie tro 
al passo ve loce dei cercatori . 
Di tanto in tanto inc iampavo , 
t d era allora che S i lver dava 
que l l e v io lente s trappate al
ia fune, e mi fu lminava con 
quegl i sguardi omic id i . Dici:. 
che ci e r a v a m o seminato d.e-
Tro. ed ora chiudeva la retro
guardia, a n d a v a ba lbet tando 
tra sé e s é preghiere mis te 
a bes t emmie , m e n t r e la feb
bre gii segui tava a salire. 
A n c h e ques to r»ccre?ceva il 
mio abbat t imento , e a coro
nare il tut to ero ass i l lato dal 
pens iero del la tragedia che 
doveva u n g iorno essers i svol
ta Su quel l 'a l t ip iano , q u a n d o 
que l l ' empio f i l ibust iere dal 
v i so paonazzo, m o r t o a Sa-
vannah c a n t a n d o e rec laman
d o da bere , a v e v a in quel 
luogo trucidato i suoi sei com
plici c o n l e proprie mani . 
Quel bosco, adesso rosi paci-
co, doveva a v e r r i suonato di 
urla, pensavo , e a q u e s t o so
lo pens iero m i pareva di sen 
tirle r i suonare ancora . 

E r a v a m o ora al marg ine 
del la m a c c h i a . 

— Sot to , ragazzi , tutt i In

s ieme! — gridò Merry. e i più 
avanzat i ?i lanciarono a corsa. 

E a un tratto, n e m m e n o 
dicci metr i più in là. li scor
g e m m o arrestarsi di botto. Uh 
grido profondo si l evò . Si l
ver raddoppiò il pa - so , zap
pando col p iede del la sua 
gruccia corno u n ossesso , e u n 
m o m e n t o dopo tanto io che 
lui ci arre s tammo bruica-
mente . 

Davant i a noi si trovava 
un.t vasta escavaz ione , non 
molto recente , perche i c ^oi 
fianchi t r a n franati e l'erba 
fra germogl iata sul fondo. In 
fondo si trovava o n m r f i c o 
di p iccone spe/zs' .o .n d'j? e 
assi di d iverse t.«-=e da im
bal laggio sparsi qua e là. S u 
una di e-.-.-e potei i ergere im
presso a brucio il :-,.irr.t* Tri
checo. nome c'-'iia n a v e di 
F l int . 

Tut to era ch iaro al l 'evi
denza. II nascondig l io era sta
to t r o v . t o e sva l ig ia to : le set-
tecentomi'a s ter l ine era sfu
mate! 

Capitolo trentatrees imo 

LA C A D U T A DI U N C A P O 

Mai ci fu al m o n d o un si
mi l e s convo lg imento . Ognu
no di quei sei uomin i appar
v e come fu lminato . Ma da 
S i lver il colpo fu incassato 
quasi subi to . O g n i pens iero 
de l l 'anima sua si era al lunga
to %erio que l denaro come u n 

cava l lo da corsa; e b b e n e , si 
arrestò di co lpo , t e m p o u n 
secondo t enne la testa a se
gno, r icuperò il s u o equi l i 
brio. e c a m b i ò il s u o p iano 
prima ancora c h e gl i a l tr i 
avessero a v u t o t e m p o di ren
dersi conto de l la de lus ione . 

— j i m , — m i sussurrò — 
prendi questa , e a t tento a l la 
bufera — . E mi passò u n a pi-
"tola a d u e c a n n e . 

X e l c o n t e m p o , c o m i n c i ò a 
spossarsi q u i e t a m e n t e v e r s o 
nord, e in pochi passi e b b e 
m e s s o ia buca tra no i d u e e 
gli altri c inque . Poi m i guar
dò e scosse il capo c o m e a di 
re: E c c x ù a una svo l ta bru
sca; tale e qua le , purtroppo , 
p e n s a v o anch' io . I suoi sguar 
di. a-Jo=ìo, eran del tutto ami -
chevo; i , c io fui così r ivol ta
to da cotesti cont inui s u o i 
mutament i , che n o n pote i 
trat tenermi dal m o r m o r a r e : 

— E così a v e t e d i n u o v o m u 
tato part i to . 

N o n gli fu lasc iato t e m p o 
per r ispondermi . I fi l ibustie
ri, tra urla e b e s t e m m i e , s i 
lasc iarono sc ivo lare u n o do 
po l 'altro dentro la buca , e 
cominc iarono a scavare con l e 
unghie , but tando m a n m a n o 
da parte le assi . Morgan tro-* 
vò u n a moneta d'oro. £ - la 
so l levò in a l to , c o n u s a pro-
f luvie di bes t emmie . E r a u à 
pezzo da d u e gh inee , e s e l o 
passarono di m a n o In m a n o 
per u n quarto d i m i n u t o . 

(Continua), 
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ULT 1 Unità NOTIZIE 
COL PREVENTIVO CONSENSO DEI GOVERNO SCELBA 

Gruenther ha chiesto ufficialmente 
l'occupazione atlantica dell'Italia 

Le rivelazioni di un quotidiano torinese - L'ambasciatore americano a 
Bonn prende contatto con i separatisti delia Volkspartei in Alto Adige 

Nuove gravi rivelazioni sui 
piani atlantici per la occu 
pazione militare dell'Italia 
.sono state fatte ieri da alcuni 
quotidiani. In particolare la 
Stampa di Torino afferma in 
una corrispondenza da Wa 
shington che « il Comando 
atlantico avrebbe notificato 
già allo Standing Group (il 
''Gruppo permanente" anglo
americano con sede a Wa
shington) la .sua decisione di 
presentare ai governi delle 
nazioni alleate, ed in parti
colare a quelli italiano ed 
americano, jl permesso di 
trasferire in Italia i quattor
dicimila uomini ora stazionati 
in Austria. Le truppe ame
ricane verrebbero q u i n d i 
messe n disposizione della 
NATO e dislocale a Livorno». 

Il giornale precisa che in 
realta il generale Gruenther, 
comandante atlantico, nel 
presentare la richiesta ha già 
ottenuto il « pieno accordo 
con le autorità italiane e 
americane » sulla base di una 
serie di considerazioni che ri
guardano essenzialmente non 
solo € la neutralizzazione del
l'Austria, ma anche la nuova 
parte, che probabilmente la 
Jugoslavia deciderà di assu
mere nei confronti dei due 

• blocchi ». 
Il corrispondente del quo

tidiano torinese afferma che 
all'Italia spettano ora i com
piti militari « che, nei pre
cedenti piani alleati, erano 
principalmente assegnati agli 
avamposti in Austria ed alla 
collaborazione militare con la 
Jugoslavia », e conclude af
fermando che « il ministero 
americano della Difesa, pe 
raltro, potrà decidere in m e 
rito alla richiesta del Coman
do atlantico solo quando le 
autorità diplomatiche ameri
cane avranno concluso un 
accordo con il governo ita
liano; per ora, il Diparti
mento di Stato assicura che, 
a tutt'oggi, nessuna conver
sazione è ancora iniziala ». 

In relazione ai piani ame
ricani dopo l'accordo sull'Au
stria, interessanti rivelazioni 
sono state fatte ieri anche 
dal quotidiano romano Paese 
Sera in una corrispondenza 
da Bolzano di Felice Chilanti. 

« Ci risulta — scrive Chi
lanti — che emissari ameri
cani si sono recati nei giorni 
scorsi a Bressanone ed a M e 
rano a predisporre gli allog
giamenti per varie migliaia 
di roldati... I capi della Si'ul-
tiroler Volkspurtci, il partilo 
che controlla l'intera popo
lazione sud-tirolese di lingua 
tedesca (240 mila cittadini, i 
due terzi della popolazione 

della regione Trentino-Alto 
Adige) stanno sviluppando 
intanto una intensa propa
ganda a favore del trasferi
mento delle truppe americane 
al di qua dal Brennero... 
L'ambasciatore degli Stati 
Uniti presso il governo di 
Bonn, signor James L'ontani, 
per alcuni giorni si è tratte
nuto nel Sud Tirolo italiano 
ed ha preso contatto con 
esponenti della Vnlksparlci ». 

Una delegazione austriaca 
è partita alla volta di Mosca 

VIENNA,~31. — Una delega
zione commerciale del governo 
austriaco e partita in aereo por 
Mosca por nego/lare col .so
vietici un accordo commerciale 
fra i due paesi. 

La delega/ione, di cui fanno 
IKirte lf> funzionari, è presie
duta da Wilfrled Platzer del 
Ministero degli Esteri e discu
terà anciie i particolari relativi 
alle riparazioni di guerra, do
vute dall'Austria all'Unione So
vietica. in base al trattato di 
Vienna Urinato il 15 maggio 

A Londra oggi le trattative 
sovietico-giapponesi 

LONDRA. 31. — K* 1 tenti a-
to ojjtfi a Londra, l'ambascia
tore sovietico Malik, prove
niente da Mosca dove lui -avuto 
consultazioni col suo governo. 

Malik dirigerà la delegazio
ne dell'URSS alle conversazio
ni KovIetleo-glapponeSI, che a-
vranno inizio domani nella ca
pitale inglese, per la norma
lizzazione «lei rapporti tra i 
due paesi. 

Hatoiamó auspica 
trattative tra Cina e S. U. 
TOKIO, 31 — 11 primo mini

stro Hatoiama, parlando ieri al 
Parlamento, ha dichiarato di 
convenire con la pioposta di 
Chi En-lal circa le trattative 
dirette tra la Repubblica Po
polare di Cina e gli Stati Uni
ti .sulla questione dell'elimina
zione della tensione nell'area 
di Taiwan. 

I CONSERVATORI INTENDONO STRONCARE CON LA FORZA LA LOTTA DEI LAVORATORI PER IL PANE 

Il governo inglese proclama 
nel tentativo di spezzare lo 

lo stato d'emergenza 
sciopero dei ferrovieri 

La grave misura adottata finora soltanto tre volte - Verso un allargamento del fronte di lotta - Lo sciopero 
costerà al governo più di quanto non avrebbe comportato l'accoglimento delle rivendicazioni salariali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 31. — All'inizio 
del terzo giorno dello .scio 
pero dei macchinisti e fuo
chisti delle ferrovie inglesi la 
regina, su richiesta del gover. 
no Eden, ha Urinato nel ca
stello di Dalmoral la procla
mazione dello stato di emer
genza che, sulla base della 
legge «lei 1020, concede r.l-
res-eciiUw» ampi ixiteri anti
sciopero. 

I governi inglesi hanno fat
to ricorso già tre volte nel 
pav-ato alla legge del 1920 
che. se sfruttata in oieno, an
nulla praticamente i diritti 
sindacali fondamentali dei la
voratori inglesi, consente la 
organizzazione del crumirag
gio di stato e autorizzo il go
verno a prendere provvedi
menti eccezionali di natura 
ixilizlcsca; una prima volta 
lo ,stato di emergenza fu di 
di lani lo dal conservatori du
rante lo sciopero generale del 
1920; una seconda e una ter
za volta dai laburisti nel 1948 
e nel 1949 per soffocare lo 
sciopero dei portuali. 

E' ripreso a Karlsruhe 11 processo 
contro il Partito comunista tedesco 

Adenauer vuol affrettare la messa fuori legge dei comunisti in vista della con
ferenza a quattro e per molivi di politica interna - Successi elettorali del P.C.T. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 31. -— 11 proces
so al I». C. tedesco è ripieso 
stamane a Karlsruhe dopo 
una interruz.ione di nove set
timane. In apertura di sedu
ta il professore Kroeger, 
membro del collegio di dife
sa del P. C. e titolare della 
Cattedra di diritto costituzio
nale all'Università di Berlino 
ha chiesto aliti Corte di stral
ciare il processo dall'ordine 
del giorno, per non rendere 
ancora più difficile in riuni-
flcazionc e non ostacolare la 
distensione internazionale. La 
richiesta è stata respinta dal
la Corte costituzionale dopo 
un'ora di camera di consiglio. 

L'interesse del governo di 
Bonn a una sollecita soluzio
ne del dibattimento si è an
cora Accresciuto nell'ultima 
settimana, tanto per motivi 
di politica esteta quanto per 
ragioni di politica interna. A-
denauer vorrebbe che la mes
sa fuori legge del Partito a v 

venisse alcune settimane pri
ma della prevista conferenza 
u quattro, per evitare che la 
sentenza, coincidendo con lo 
incontro dei primi ministri, 
venga ad ocquistare troppo 
palesemente un carattere di 
sabotaggio alla distensione 
internazionale. 

I motivi di politico interna 
risiedono nel continuo raffor
zamento del Partito comuni
sta. venuto in luce tanto nel
le elezioni regionali quanto, 
sopratutto, nelle elezioni per 
le commissioni interne. S e 
condo le cifre fornite dall'ul
timo numero del Volkswirth 
di Fnincoforte sul Meno, il 
18,5 per cento dei membri del
le CI. nell'industria mineraria 
appartengono ora al Partito 
comunista, i cui iscrìtti han
no potuto ottenere finché la 
maggioranza dei seggi nel 
porto di Brema e alle Ac
ciaierie di Hngen-Hnspt. 

Nella gronde fabbrica di 
automobili Opel, il numero 

I QUATTRO PILOTI IN QUARANTENA A HONG KONG 

Proibilo ai giornalisti awwicinare 
gli americani liberali dai cinesi 
NUOVA DELHI. 31 — 1 

quattro aviatori americani 
condannati per crimini contro 
la Cina, e successivamente 
liberati ieri dal carcere con 
una misura tli clemenza ed 
espulsi dal territorio cinese, 
sono giunti oggi nella colonia 
britannica di Hong Kong. 

Alla frontiera, che essi 
hanno attraversato alle 14,33 
dell'ora locale, si trovavano 
un rappresentante del con
solato americano di Hong 
Kong, assieme a rappresen
tanti della Croce Rossa. I pi
loti, che erano tutti in otti
ma salute, sono stati traspor
tati al Jockey Club per pran
zare. e quindi immediatamen
te trasferiti a bordo di un 
aereo da trasporto america
no giunto appositamente. 

Numerosi giornalisti e fo
tografi si tro\ «ivano all'aero
porto per la partenza, ma i 
quattro si sono limitati a di
chiarare di aver ricevuto, 
durante la prigionia un buon 
trattamento: il servizio infor
mazioni americano ha imme
diatamente precisato che agli 
aviatori è proibito concedere 
interviste, e i giornalisti so
no stati invitati a non por
re loro domande. 

Nessuno sviluppo politico 
della liberazione dei quattro 
prigionieri si registra a Nuo
va Delhi, dove si sottolineano 
soltanto le dichiarazioni rese 
oggi da Eisenhrwer nella sua 
conferenza stampa settima
nale. che * notizie di varia 
fonte consentono di conside
rare il gesto del governo di 
Pechino come.destinato a ri
durre la tensione in Asia >•. 

A Hong Kong ha tenuto 
oggi u n a conferenza stampa 
Robert Webster Ford, ex uf
ficiale radio-operatore della 
»Royal Air Force» britanni
ca, il quale è e iu°to domenica 
a Hong Kong dopo essere sta
to liberato dal carcere ove 
era trattenuto in Cina per 
spionaggio. Ford, il quale ha 
32 anni, è apparso magro "• 
pal l ido ma in buona salute. 
Arrestato nel 1950, vonn" 
condannato a dieci anni di 
carcere da un tribunale mi 

. litare dell'esercito popolare 
cinese dopo aver confessato 
la sua attività di spionaggio. 

Ford ha dichiarato di es<-e 
re stato sottoposto ad inter

rogatorio numerose volte in 
merito alle sue attività, ma 
di non essere stato maltrat
tato. Egli ha diviso una cella 
di sei metri per sei con altri 
condannati cinesi, ed ha ap
preso a leggere e a scrivete 
nella lingua cinese. Ford ha 
affermato poi che il cibo era 
buono e che ha .seguilo, due 
volte al giorno, corsi di mar
xismo. leninismo e affari in
ternazionali. Da Ciung King 
egli venne trasferiti nel di
cembre del 1954 a Canton. do
ve trascorse sei mesi in una 
cella dal cancello aperto. 
Ford ha dichiarato inoltre di 
non nutrire rancore verso il 
pojKìlo cinese e di non aver 
avuto motivo di lagnanze 
contro ì suoi carcerieri o con
tro le autorità cinesi. 

L'attenzione dell'opinione 
pubblica indiana è sempre 
più concentrata intanto sul
l'imminente viaggio del Pan-
dit Nehru nell'Unione Sovie
tica. Parlando oggi con i gior
nalisti, il premier indiano ha 
espresso la speranza che la 
sua visita •• contribuisca al 
raggiungimento del grande 
obiettivo di alleggerire la 
tensione mondiale ». Nehru 
ha espresso l'opinione d i e la 
situazione internazionale sia 
in generale migliorata, ed ha 
aggiunto che « esiste oggi mi
nor tensione, un po' più di 
speranza, un po' più di com
prensione >•. 

Nehru ha severamente con
dannato l'attentato compiuto 
ai danni dell'aereo che tra
sportava una parte dei dele
gati cinesi alla conferenza di 
Banduns, definendolo « quan
to di p;ù orribi.e sia mai ac
caduto m tempo di pace •». 

II premier indiano ha ri
badito quindi In sua condanna 
della politica dei blocchi mi
litari. ed ha dichiarato, a 
proposito delle polemiche che 
si fanno circa una « cintura 
neutrale >• m Europa, di non 
apprezzare la parola ""neutra
le"'. ma di preferire l'espres
sione "zona d i pace". Nehru 
ha criticato infine l'Ufficio di 
Informazione dei partiti co
munisti e operai, che. secon
do il premier indiano, sareb
be incompatibile con il prin
cipio del non intervento, 

Peron riceve 
una delegazione sovietica 
BUENOS AIRES, 31. — Ieri, 

il Presidente dell'Argentina, 
Juan l'eron ha ricevuto il ca
po della delegazione sovietica 
presso l'Esposizione industria
le dell'URSS a Buenos Aires, 
M. I. Kuzniin. vice ministro 
del commercio estero del
l'URSS, ed i membri della de
legazione. 

L'Inghilterra contro 
la Spagna nella NATO 

LONDRA. 31 — Un portavo 
ce del Forrion Office ha di
chiarato oggi alla stampa che 
la Gran Bretagna non è mai 
Stata e non è favorevole allo 
ingresso della Spanna nell'or
ganizzazione atlantica. 

Il portavoce ««pondera ad 
un giornalista il quale lo aveva 
interpellato in merito ad una 
recente dichiarazione con cui 
il segretario di Stato america 
no Foster Dulles si è pronun 
ciato a favore di una tale am 
missione. 

del comunisti membri di CI. 
è salito da due a undici. E-
sempio più interessante è 
forse quello dell'acciaieria 
Gloec/ciier di Hagen Haspe, 
dove il compagno Friedrich 
Thrun, condannato a un anno 
di reclusione per attività 
svolta come presidente del 
Comitato operaio europeo 
contro il riarmo tedesco, ha 
ottenuto la maggioranza dei 
voli, superando, in una fab
brica di 5.500 operai, il nu
mero dei suffragi che 11 Par
tilo aveva ottenuto nelle ul
t ime elez.ioni regionali del 
11)54 nell'intera città di Ha
spe. che comprende oltie 35 
mila abitanti. 

Alla luce di tutti questi 
fatti, il governo di Bonn vor
rebbe ora che la Corte costi
tuzionale stringesse i tempi, e 
concludesse il processo ini
ziato alla fine di novembre 
del 1954. 

Un analogo inteiesse può 
anche avere il presidente del
la Corte, dott. Wintrich, il 
cui mandato spirerà con la 
fine del corrente anno giudi
ziario. Il dottor Wintrich è 
stato eletto l'anno scorso per 
la durata di un unno, alla 
morte del primo presidente 
Hopker Aschoff, e sembra 
aspiri seriamente a guada
gnarsi i galloni, per ottenere 
una rielezione da parte della 
maggioranza governativa in 
seno alla commissione giuri
dica del Bundestag. 

Alla fine di settembre spi
rerà anche il mandato di a i -
tri tre giudici, fra cui il so
cialdemocratico, p r o f e s s o r 
Martin Draht. Almeno due di 
questi giudici non vogliono 
più accettare la rielezione, 

Fino a questo momento, il 
dibattimento ha rivestito il 
carattere di un processo olle 
idee del marxismo-leninismo, 
senza che la parte governati
va riuscisse a produrre una 
sola prova concreta sul pre
teso carattere anticostituzio
nale dei fini del partito e del 
< programma di riunificazìon? 
nazionale » elaborato dalla 
direzione del Partito comu
nista. 

Gli avvocati della difesa s o 
no invece riusciti a d imo
strare, sulla base dì fatti e 
di citazioni che il governo di 
Bonn si ripromette di « l ibe
rare » con la forza la Repub
blica democratica, con finan
ziare a questo fine, decine di 
organizzazioni sovversive de 
dite allo spionaggio e al sa 
botaggio. 

SERGIO SEGRE 

CRIDMOO: «la MEMO ORBI» SOLI DA US» 

Irrompe in due banche 
e uccide tre persone 
DAYTON (Ohio), 31 — U n 

fanatico che gridava: « Io 
prendo ordini solo da Dio >, 
ha fatto irruzione oggi in 
due banche di Dayton? ucci
dendo tre persone, prima di 
rimanere egli stesso mortal
mente ferito da una scarica 
della polizia. 

I feriti sono cinque, dì cui 
alcuni gravi. La polizia ha 
dichiarato che l'assassino, il 
43enne Richard Meyers, non 
intendeva compiere una ra
pina. ma eseguire un m e s 
saggio di Dio. 

Meyers è penetrato con una 
pistola automatica nella pri
ma banca, gridando le sue 
invocazioni a Dio. Ha ucciso 
un commerciante di Dayton, 

George Sawaya. ed ha ferito 
altre quattro persone, tra cui 
il vicepresidente della banca, 
che era .seduto al suo posto. 
Sawaya è stato l'unico a m o 
rire sul colpo. 

Il folle ha quindi ricaricato 
l'arma e si e diretto verso 
l'altra banca, a soli trenta 
metri di distanza, dove è 
penetrato colpendo tre per 
sone. La polizia, avvertita 
della precedente irruzione, è 
penetrata nella seconda ban 
ca ingaggiando una furiosa 
battaglia. Meyers, colpito in 
più parti, è caduto in stato 
di incoscienza. Trasportato 
all'ospedale, vi è morto, non 
senza aver mormorato: < L'ho 
fatto per il mio Dio >. 

In base aila Emergencu 
Powvrs Act, il governo può 
requisire autocarri per l'uso 
delle truppe impiegate a 
spezzare lo sciopero con atti
vità di crumiraggio, e per Jl 
trasporto di merci; requisire 
abitazioni civili per acquar
tierare le truppe; requisire i 
depositi di carburanti e di 
qualsiasi materiale e razio
narne l'uso onde garantire la 
continuità de: servizi essen
ziali. • , 

La leggo del 1920 esclude 
esplicitamente il diritto di 
militarizzare i la/voratori in 
sciopero e di arrestare chi si 
astenga dal lavoro o faccia 
propaganda l>er persuadere 
altri a partecipare allo scio
pero, ma almeno la seconda 
di queste dispo.-jzioni può es
ser facilmente aggirata, ap
plicando in modo estensivo i 
regolamenti contro il «sabo
taggio ». 

La gravità della decisione 
del governo è aumentata dal 
fatto che es.sa è stata presa 
in assenza del Parlamento. 
La proclamazione dello sta
to di emergenza dovrebbe es
sere comunicata alla Camera 
dei Comuni al più tordi entro 
cinque giorni, ed entro sette 
giorni le decisioni prese dal 
governo in base al decreto 
reale (ma non il decreto in 
se stesso) devono essere con
fermate dal Parlamento, per
chè la loro validità.possa es
sere estesa'. La Camera dei 
Comuni si riunisce invece 
voltatilo il 7 giugno per l'ele
zione dello speaker ed il giu
ramento dei deputati. Supe
rando di due giorni il limite 
stabilito, e solo il 9 la ses
sione parlamentare sarà a-
perta ufficialmente dalla re
gina con un anticipo di cin
que giorni sulla data previ
sta. ma semine troppo tardi 
per rimanere entro i limiti 
precisi fissati dalla legge. 

1 primi « regolamenti » re
si noti dal governo nel pome
riggio non coprono tutta l'e
stensione dei jxiteri che l'at
to del 1920 concede, poiché 
evidentemente il gabinetto 
tendo n muoversi con tiMal-
che cautela, onde evitare che 
lo sciopero si estenda ad al
tre • categorie di lavoratori 
che. certamente, si unirebbe
ro ai loro compagni delle fer
rovie so la repressione gover
nativa fosse • fin dall'inizio 
troppo violenta. Ma tale cau
tela è solo una questione di 
tattica, che non diminuisce 
in nulla la gravità del gesto 
e dell'atteggiamento generale 
del governo. 

Lo stesso sciopero avrebbe 
potuto essere evitato se la 
commissione dei trasporti a-
vesse accettato la richieste 

davvero modeste doi macchi
nisti e dei fuochisti, che do
mandano un aumento di me
no di 500 lire la settimana: 
e te anche tale aumento a-
vesse dovuto essere concesso 
non solo ai macchinisti, ma 
anche a tutti gli altri ferro
vieri, come chiede la NUR, 
la somma che il governo 
avrebbe dovuto pagare fa
rebbe &Uita incalcolabilmente 
minore di quella enorme che 
lo sciopero sta costando al 
paese, come prezzo imposto 
dalla volontà del governo di 
ingaggiare una prova di for
za con i sindacati. 

11 sindacato del fuochisti e 
macchinisti (ASLEF) ha di
chiarato, attraveiMj un pro
prio portavoce, che lo stato 
di emergenza non indebolirà 
la decisione di lotta del 70 
mila iscritti, i quali parteci
pano allo sciopero al cento 
per cento. Dal canto suo, un 
portavoce del sindacato Ter-
rovieri (NUR), i cui 15 mila 
macchinisti e fuochisti non 
partecipano ufficialmente al
l'azione. hanno affermato che 
im primo passo verso una si

stemazione della controversia 
potrebbe essere una riunione 
dei due sindacati per elabo
rare proposte comuni da pre
sentare alla commissione dei 
trasporti e al governo. 

Il comitato per affari ge
nerali del TUC si è riunito 
oggi per studiare come pos
sono essere organizzate prese 
di contatto fra i due sinda
cati e fra questi e il governo 
e l'amministrazione ferrovìa-
ria. Un passo comune delle 
Unioni del ferrovieri presso 
la commissione dei trasporti 
non è però prevedibile prima 
di giovedì, molte essendo le 
difficoltà da superare Drima 
di arrivare a quella fase. Sul 
fronte di lotta, intanto, non 
si registrano modificazioni di 
rilievo. Il ritorno dalle va
canze di qualche centinaio di 
Iscritti alla NUR. ha permes
so alle ferrovie di far funzio
nare qualche treno in più. 
senza tuttavia superare di 
molto la cifra toccata ieri. 
quando hanno viaggiato 1400 
treni, fra passeggeri e merci, 
rispetto al traffico normale di 
40.000 treni al giorno. Le ri

percussioni d e l l o sciopero 
ferroviario sull'industria si 
sono già fatte sentire nel set
tore dell'acciaio, soprattutto 
in Scozia, dove uno degli al-
tiforni del gruppo Colville 
ha dovuto essere chiuso per 
mancanza di rifornimento. Si 
ritiene che entro la fine del
la settimana le acciaierie del 
paese possano non essere più 
in condizioni di funzionare. 
Anche i cantieri navali e la 
industria meccanica d e l l a 
Scozia si trovano in difficili 
condizioni e il lavoro potreb
be essere sospeso anche qui 
Der mancanza di rifornimen
to. ni principio della settima
na entrante. 

Nel settore carbonifero la 
situazione sembra migliore, 
nel senso che lo spazio di
sponibile per immagazzina
re il carbone estratto è suffi
ciente a contenere la produ
zione di una decina di gior
ni all'incirca, ma la situazio
ne varia di zona in zona. I 
peggiori timori per la possi
bilità che 3a mancanza di tre
ni provocasse incontrollabili 
ingorghi nel traffico automo

bilistico di Londra non si so
no avverati, anche se sullo 
strade di accesso alla citta e 
passato un flusso continuo di 
circa 50.000 macchine all'ora. 

LUCA TREVISANI 

IL VOTO IN SICILIA 
(Continuazione dalla 1. l>as-) 

LA RIUNIONE DEI SEI PAESI DELLA C.E.C.A. 

A Messina si discuterà 
su un pool del petrolio 

Martino avrebbe chiesto che le trattative non siano rese pubbliche 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 31. — Da domani 

a Messina avrà inizio la con
ferenza della CECA e i circo
li politici della capitale fran
cese mostrano di seguire con 
attenzione l'avvenimento 

1 commenti si soffermano 
innanzi tutto sull'o.d.g. La 
successione di René Mnyer 
a Jean Monnet nella pi esi-
denza dell'Alta autoiità ilei 
Pool carbone acciaio pare 
acquisita dopo il parere fa
vorevole di Spaak. che tia-
seinerà- gli altri ministri del 
Benelu.x. Le previsioni non 
sono cosi ottimiste, invece. 
sugli altri punti, specie su 
quelli che riguardano il <« ri
lancio europeo ». 

Da questo lato la discussio
ne verterà sostanzialmente 
sui progetti di nuovi pool: 
l'integrazione limitata al car
bone e all'acciaio pare sem
pre meno sostenibile in un 
mondo dove le fonti di ener
gia si rinnovano di continuo. 

La creazione « pool dei petro
li », che inizialmente doveva 
essere la seconda tappa, pare 
sia stata per ora rinviata a 
data da determinarsi per de
siderio del ministro Martino 
che. negli ultimi incontri pa
rigini. sottolineò l'inopportu
nità di trattare questo tema 
proprio in Sicilia e in piena 
campagna elettorale. Tuttavia, 
secondo altre valutazioni, que
sto problema dominerà le di
scussioni segrete. 

Altri commenti riassumono 
un po' le posizioni, contrarie 
e favorevoli, che si dibatto
no da anni, e not-, solo in 
Francia ma anche in Italia. 
nel Benelux e nella stessa 
Germania. La prima domanda 
che si pongono i francesi è 
press'a poco la seguente: riu
scirà la conferenza di Messi
na a rianimare il cadavere 
che. col fallimento della CED, 
fu l'unico risultato della con
ferenza di Bruxelles, dopo 
l'aspro duello sulle « garan-

DOPO IL RINVIO DEI LAVORI DELLA SOTTOCOMMISSIONE DELL' ONU. 

Un artieolo della "Pravda,, 
stille trattative per il disarmo 

lùjuivoco nitcggiiiiiicnio occidentale sulle proposte sovietiche 

MOSCA, 31 — La Pravda 
ha pubblicato un dispaccio da 
Londra di F. Orekox. con il 
titolo: « A proposito del rin
vio della sessione del sottoco
mitato della Commissione 
dell'ONU per il disarmo?. 

Dopo dodici settimane di 
sedute a poi te chiuse — scri
ve Orekov — il sottocomitato 
della Commissione per il d i 
sarmo ha sospeso i suoi la
vori. Il comunicato relativo 
alla decisione di tenere la 
prossima seduta il 1. giugno 
è apparso quasi alla fine de l 
la seconda seduta del sotto
comitato, dopo che l 'URSS 
aveva presentato le sue nuo
ve proposte sulla riduzione 
degli armamenti, l'interdizio
ne delle armi atomiche e k» 
eliminazione della minaccia 
di un'altra guerra. 

Era già noto dalle notizie 
della stampa, che le nuove 
proposte sovietiche avevano 
colto letteralmente di sorpre
sa i membri del sottocomi
tato nel quale, oltre all'Unio
ne Sovietica, sono rappresen
tati gli Stati Uniti, la Gran 
Bretagna, la Francia ed il Ca
nada. 
Londra li F . Orekov. con il 
nada. E la Pravda osserva che 
non v'è nulla da stupirsi pel 
fatto che la sessione del sotto
comitato è stata sospesa per 
studiare le nuove proposte. 
Le nuove proposte sovietiche 
sono di vasta portata e natu
ralmente necessitano di un 
accurato studio. 

Tuttavia il giornale osserva 
che le circostanze e gli svi
luppi verificatisi attorno alle 
proposte sovietiche e la so
spensione del lavori del sot
tocomitato suscitano, a volte, 
perplessità. 

Le potenze occidentali 
non hanno ancora preso una 
decisione neppure sulla data 
e il luogo per discutere le 
proposte sovietiche nel loro 
merito. TI 19 maggio il Times 
ho detto che N e w York sa
rebbe stata prescelta come II 
luogo per la prossima sessio

ne del sottocorr.itato, fissata 
per il 1. giugno. In quella riu
nione, o in quella serie di riu
nioni — asserisce il Times — 
sarebbe però decisa soltanto 
la procedura dell' ulteriore 
lavoro da svolgere, mentre gli 
altri problemi non verrebbe
ro affrontati. Dove e quando 
essi saranno discussi e di con
seguenza dove e quando le 
potenze occidentali intende
rebbero dare una risposta al
le ultime proposte sovietiche, 
per quanto possa sembrare 
strano, nessuno finora Io sa, 
neppure i circoli giornalistici 
londinesi b e n e informati. 
Questi circoli parlano di una 
intensa, quasi febbrile ricer
ca per dare una risposta alle 
proposte sovietiche che non 
costituisca un diretto rifiuto 
ad accettarle, ma nello stesso 
tempo non significhi un con
senso a rivolvere il problema 
della riduzione degli arma
menti e dell'interdizione delle 
ormi atomiche. 

Si potrebbero ignorare que
ste voci dei circoli giornali
stici se esse non fossero con
validate da certi fatti Incon
testabili. Questi fatti sono le 
recenti dichiarazioni di certi 
pezzi grossi americani nei ri
guardi dei problemi che deb
bono essere affrontati al sot
tocomitato, in particolare le 
dichiarazioni di Walter Geor
ge, presidente del Comitato 
senatoriale degli esteri, e del 
generale americano Gruen
ther, comandante in capo 
delle forze della NATO in 
Europa, nei confronti delle 
armi atomiche. 

Queste dichiarazioni dei 
pezzi grossi americani — con
clude Orekov — esprimono 
con la massima franchezza, 
da una parte la loro evidente 
cattiva volontà di ridurre le 
armi e di interdire le armi 
atomiche e, dall'altra, il loro 
timore che i popoli possano 
chiedere ciò con determina
zione ancora maggiore. 

zie » e sulle « questioni pre
ventive » d i e contrappose A-
denauer a Mendès-France? 

Alcuni rilevano, quindi, 
elle a spingere i governi eu
ropei, contro la diffidente vo
lontà dei popoli, sulla strada 
dell'integrazione sono soprat
tutto il Vaticano e il governo 
di Bonn: il primo per un in
teresse politico, il secondo per 
un interesse politico ed econo
mico. A questi interessi si as
sociano i conservatori dell'in
tera Europa, i quali vorreb
bero dimostrare che mettere 
insieme delle risorse, e quin
di suscitare un comune « in
teresse economico », produr
rebbe dei vantaggi politici e 
viceversa. Alla loro rosea vi
sione gli oppositori francesi 
reagiscono affermando che, 
in realtà, i vantaggi econo
mici sarebbero tutti per la 
Germania, che più facilmente 
schiaccerebbe le altre indu
strie nazionali, mentre i van
taggi uolitici. contro le forze 
laiche anche non socialiste 
di tutta Europa, sarebbero es
senzialmente del Vaticano. 

Tuttarvia sulle prospettive 
della conferenza anche i ce-
disti più accaniti non si fan
no troppe illusioni. Prima di 
tutti i governi rappresentati 
a Messina sono quasi tutti 
traballanti e esitanti. 

Spaak è. questa volta, il so
lo rappresentante sicuro del
l'ala oltranzista deli'integra-
zione. Sarà lui a battersi per 
il « Pool dell'elettricità ». per 
quello dell'energia atomica e. 
infine, per gli studi sul « Pool 
dei trasporti ». Sul secondo. 
quasi certamente, Pinay si as
socerà al suo collega belga 
giacché — come rileva oggi 
Le Monde nel suo editoriale 
odierno — « se esiste un ter
reno sul quale una rivalità 
franco-tedesca sarebbe parti
colarmente nociva è ben que
sto tanto più che Un bel gior
no non è facile in pratica im
pedire ad un'industria atomi
ca detta pacifica di milita
rizzarsi ». 

* Bisogna tuttavia sapere 
quali paesi devono associarsi 
in questi sforzi — conclude 
il giornale. L'Europa a sci 
costituisce un quadro valido 
per il carbone e l'acciaio. E' 
del tutto diverso per i tra
sporti l'elettricità o l'energia 
atomica, anche se l'Inghilter
ra persiste a tenersi in di
sparte ». 

MICHELE RAGO 

zione » di cui si discute nei 
colloqui di Roma. 

Né si tratta solo dell'ono
revole Fanfani. Tutti gli ora
tori d.c. e governativi calati 
nell'Isola, pur così inclini alla 
demagogia e ali ' imbroglio 
elettorale, si tengono sulla 
più stretta negativa a propo
sito delle questioni brucianti, 
che sono all'origine della crisi 
e dell'immobilismo quadri
partitico. Non si trova alcun 
accenno concreto, nel le loro 
parole, che indichi una revi
sione della politica seguita 
finora in materia di patti 
agrari, di riforma fondiaria, 
di petrolio, di discriminazione 
fra i cittadini. 

In materia di politica este-
rat rimangono nei l imili del 
più pedestre astrattismo (o, 
corno Fanfani, che deplora, 
irritato, lo spazio che i co
munisti danno alle questioni 
internazionali nel dibattito 
elettorale) . Ne i discorsi di 
costoro, la crisi del la coali
zione governativa sembra non 
sia mai esistita; la necessità 
della « chiarificazione » è re 
legata in un cantuccio, e i 
dirigenti nazionali del parti-
tini appaiono i più zelanti 
fra tutti nel tessere l'elogio 
dell'on. Sceiba. 

Se bisogna credere ai di 
scorsi siciliani, tutta questa 
gente, insomma, non mostra 
nessuna voglia di cambiare 
e sembra sperare dalle e le 
zioni siciliane solo un mezzo 
per rimanere al punto di 
prima. Il Fanfani va ripe
tendo, di piazza in piazza, la 
sua frase sul « carretto sici
liano > che deve camminare 
dritto senza storcere la sua 
ruota a sinistra: in breve, la 
continuazione d e l vecchio 
cammino. 

A questo rifiuto preventivo 
dell'apertura a sinistra, non 
corrisponde nessuna denuncia 
esplicita dell'alleanza a d e 
stra in atto al governo regio
nale di Palermo. N o n abbia
mo sentito finora un solo 
oratore d e , i l quale l'abbia 
denunciata come morta, o 
abbia preso, a nome del suo 
partito, l' impegno solenne di 
seppellirla dopo il voto del 
5 giugno. I d.c. polemizzano 
rissosamente coi monarchici, 
liberali e missini, rigettano 
semmai su di essi, in taluni 
casi e in taluni luoghi, la 
responsabilità di quanto non 
si e potuto fare, ma s i guar
dano bene dal dichiarare che 
il matrimonio con l e destre 
è finito e non risorgerà. Anzi. 
qualche frase del Fanfani 
prospetta chiaramente l'ipo
tesi della continuazione dei 
vecchi amori, o megl io del 
sistema della bigamia: a P a 
lermo con le destre, a Roma 
con i rassegnati e compia
centi partitini. 

Del resto, che significato 
può avere in Sicilia i l ripudio 
pregiudiziale dell'apertura a 
sinistra? In Sicilia la con
quista della maggioranza as
soluta è impossibile alla D.C. 
Per governare essa dovrà 
scendere a patti. Il gruppo 
Fanfani-Scelba-Restivo, che 
non può ignorare questa real
tà, avanzando la sua fanatica 
pregiudiziale verso l e s ini
stre, lascia chiaramente in 
tendere che è disposto di 
nuovo ad accoppiarsi con le 
destre: e per questa ragione 
si rifiuta di ripudiare pub
blicamente la vecchia e in 
decorosa alleanza. Sta agli 
elettori siciliani intervenire a 
spezzare questo orientamen
to. condannando all' insucces
so il disegno del gruppo diri
gente clericale di lasciare le 
cose al punto di prima, a 
Roma e a Palermo. 

In Sicilia, a questa scelta 
non si sfugge: o la continua
zione del ripugnante connu
bio con l e destre o la col labo
razione con le forze popolari. 
E si sa che dalla indicazione 
siciliana dipende oggi tanta 
parte del le cose che verranno 
decise a Roma. 

I colloqui fra i sovietici e gli jugoslavi 
fCoDUnnazione dalla 1. ME***) 

coloro che. come i governan
ti greci e iraliani, hanno da
to tutto. Certo, per i paesi 
che hanno assunto la parte 
dei « sansepoìeristi » dell'a
tlantismo, la constatazione è 
assai amarri. Ma, a quel che 
sembra, i dirigenti di Atene 
avrebbero V intelligenza di 
comprendere che tutto non e 
ancora perduto, e che siano 
ancora in tempo a corregge
re la rotta. 

Vi è soltanto da augurarsi 
— e il problema ricne ormai 
apertamente posto, almeno 
qui. dagli snriafì della aran 
de sfampa internazionale — 
che i governanti d» Roma. 
dopo di cwerc sfati ridicolir-
:ati da quelli di Vienna e dì 
Belgrado, non si lascino ora 
superare persino da quelli di 

Vienna e quelli di Belgrado 
dimostrano anche ai più osti
nali sostenitori dell'atlanti
smo che e possibile trattare 
con l'Unione Sovietica, con
cludendo accordi di grande 
ìmporranra, senza per questo 
rinunciare a intrattenere rap
porti con gli altri •oaesi. da 
qualunque parte essi sì tro
vino. 

Come abbiamo detto all'ini-
rio, le due delegazioni han
no lasciato Brioni verso le 
sei. Il presidente Tito rientra
va a Belgrado in aereo, e an
che una parte dei delegati 
partiva alla volta della capi
tale jugoslava, a quanto si 
afferma per cominciare a ela
borare il comunicato conclu
sivo dei colloqui. Krusciop, 
Bulganin, Mìkoian e altri de
legati soriftici, accompagnati 
da Kardelj, Rankortc e altri 

Atene; giacché i colloqui di delegati jugoslavi hanno in-

recc lasciato l'isola a 
del « Podgorka », ed hanno 
visitato Fiume, Postumia e 
Bled. 

A Fiume, dove la popola
zione ha accolto gli ospiti as
sai cordialmente. Krusciov, 
Bulganin e Mikotan hanno 
risiraro i cantieri navali « Tre 
maggio ». intrattenendosi con 
gli operai. Krusciov, in par
ticolare. si è interessato al 
processo di larorazione, di-
scntendo a lungo con gli ope
rai e con i tecnici, intorno a 
uno nace che si sto costruen
do per conto della Svizzera, 
sul metodo per saldare le va
rie parti dello scafo. I delega
ti hanno proseguilo quindi al
la volta dì Postumia in auto
mobile, lungo un tragitto che 
lì ha portati a una quaranti 
na di chilometri dal confine 
italiano. Essi hanno visitato fe 
famose grotte, tra le più ce
lebri del mondo, dove hanno 

bordo fatto colazione, ed hanno poi 
assistito aJPcsibirione di u-t 
complesso folkloristico. nel': i 
sala ricavata nella prima 
delle grotte. 

E" stato appunto a Portu-
mìa che, verso le tre del po
meriggio. ì giornalisti hanno 
potuto avvicinare i delegati r 
parlare con » porfacoce. Più 
tardi i delegati sono partiti 
per Bled, lungo uno strada 
paresam -di grandi bandierr 
sovietiche e jugoslave, «ha 
accanto all'altra, fatti segno 
a calorose manifestazioni di 
simpatia da parte della po
polazione. Essi hanno passafo 
la notte a Bled e domani se
ra, dopo aver visitato Lubia
na e Zagabria, faranno ritor
no a Belgrado. 
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